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BILANCIO RECORD PRESENTATO DA JOHNSON AL CONGRESSO 


1 MILIARDI DI DOLLARI 
PER LA DIFESA DEGLI S.U. 


Una lieve riduzione nelle spese destinate alla guerra nel Vietnam 
Numerosi miglioramenti proposti nel campo della previdenza sociale 


New York, 14 

Un messaggio sullo stato del- 
l'Unione che è più un addio che 
un programma per il futuro (la 
sola proposta prevista è quella 
di confermare l’aumento del die- 
ci per cento di sovratassa che 
va per la guerra nel Vietnam); 
un bilancio che è il più alto di 
tutti i tempi per gli Stati Uniti 
e nel mondo: ecco i due ultimi 
atti di Lyndon Baines Johnson 
‘prima di uscire dalla Casa Bian. 
ca, Il messaggio sullo stato del- 
l’Unione sarà letto stanotte al 
Congresso in seduta congiunta 
(in Italia saranno le 5 di notte), 
il bilancio sarà inviato domani 
al Parlamento, Sarà un bilan- 
cio record: 195 miliardi e tre 
milioni di dollari, dei quali 81 
‘miliardi per la difesa, 

La spesa militare è quasi un 
terzo dell’intera organizzazione 
economica dello Stato, nono. 
stante la riduzione di 3 miliardi 
e 4 milioni di dollari nelle spe- 
se per il Vietnam, riduzione giu- 
stificata «dalla ridotta attività 
militare sul terreno e dalla so- 
spensione dei bombardamenti». 
Il bilancio della Difesa è aumen. 
tato tuttavia di 500 milioni ri- 
spetto a quello del 1969; l’incre- 
mento maggiore è stato dato al- 
la parte marittima dell'arma- 
mento - portaerei, incrociatori, 
sottomarini nucleari (del tipo 
«Poseidone» che costituisce il 
«Polaris») e alla parte missilisti. 
ca che contempla la costruzione 
del sistema «Sentinella», il cui 
compito è quello della difesa e 
offesa contro attacchi missilisti. 
ci nemici, Johnson ha racco- 
mandato l'aumento delle spese 
difensive, che risultano le più 
forti di qualsiasi annata succes. 
siva alla seconda guerra mon- 
diale, per continuare lo «slancio 
raggiunto gli ultimi otto anni». 

Johnson propone di avviare 
altri 5 mila uomini nella zona 
dell'Asia. di Sud-Est, Thailan- 
dia e Filippine comprese, en- 
tro il 30 giugno 1970, e di soste 
nere basi più lontane per cui 
non fa pensare minimamente al- 
l'inizio di una ridufione pro- 
gressiva del potenziale umano 
nel Vietnam, come invece si è 
vociferato a Saigon, 

Il nuovo bilancio, soggetto ai 
cambiamenti dell’ Amministra- 
zione Nixon e del Congresso, 
‘prevede che 3 milioni 455 mila 
uomini e donne siano sotto le 
armi, 32 mila al disotto del 
massimo che è stato raggiunto 
quest'anno. L'esercito c. 
rà lo stesso numero dist 
ni attuale, 18, e la forza delle 
sue unità aeree rimarrà pure in- 
variato: 218. 

Il bilancio permetterà alla 
marina di far navigare le sue 
attuali 15 portaerei da attacco. 
La marina avrà una portaerei 
antisommergibili in meno, un 
gruppo aereo in meno e 16 na- 
vi da assalto anfibio in meno. 
Invece la flotta operativa dei 
sottomarini da attacco a pro- 
pulsione nucleare passerà l’an- 
no prossimo da 41 a 47 unità. 
1) piano prevede inoltre le spe- 
se perchè l'aeronautica possa 
mantenere attive le prime due 
squadre dei nuovi aerei da tra- 
sporto «C-5A», acquistare altri 
caccia-bombardieri «FB-111» e 
missili a breve raggio d'azione 
per detti aerei, e per 24 squa- 
dre di «B-52». Attualmente sono 
in servizio 30 squadre di questi 
giganteschi bombardieri. Parti. 
colare rilievo assume la propo- 
sta del Presidente che il reclu- 
tamento militare sia mutato su 
un sistema a sorteggio. 

Nel messaggio Johnson dice 
ancora che c'è stato un periodo 
di prosperità senza precedenti 
negli ultimi otto anni delle am- 
ministrazioni di John Kennedy 
e sua, Ciò ha portato — egli 
sottolinea — un aumento del 31 
per cento del reddito spendibi- 
le reale pro-capite, con le corre 
zioni determinate dall'aumento 
dei prezzi; la creazione di 10 
milioni di muovi posti di lavo- 
ro, ed un aumento di 24 miliar- 
di di dollari nej profitti delle 
società, dedotte Je tasse, Ma i 
recenti, forti aumenti dei prez- 
zi — prosegue il Presidente — 
hanno sottolineato la necessità 
di uno sforzo più potente per 
controllare l'inflazione. Questo 
è uno dei motivi importanti per 
il mantenimento della sovrim- 
posta sui redditi, L'altra — di- 
ce Johnson — è l'incertezza 
sulla guerra del Vietnam, 

Per quanto riguarda i proble 
mi sociali, oltre a raccomandare 
l'aumento dei benefici della 
previdenza sociale, il Presidente 
Johnson ha proposto che l'assi. 
stenza medica venga estesa 
a due milioni di minorati, che 
altri due miliardi di dollari sia. 
no assegnati al programma, di- 
tetto dallo Stato, di assistenza 
sanitaria per le famiglie che 
vivono nell’indigenza, che i sus- 
sidi di disoccupazione siano 
aumentati ed estesi nel tempo. 

La proposta di Johnson di 
aumento medio del,13 per cen- 
to nella previdenza sociale com- 
prenderebbe un aumento di ba- 
se del 10 per cento per tutti i 
25 milioni di cittadini attual- 


mente iscritti, un aumento da- 
gli attuali 55 dollari a 80 dollari 
‘al mese di assegni minimi per 
due milioni di beneficiari, ed un 
minimo di 100 dollari per co- 
loro che hanno pagato i contri. 
buti di previdenza sociale per 
più di 20 amni, 

Come nei precedenti bilanci, 
Johnson ha sottolineato che le 
spese che egli raccomanda rap- 
presentano i bisogni minimi 
per soddisfare le necessità ur- 
genti all’interno e all’estero. 


ee ntas 


RICHIAMO DI RUMOR 


al Ministro Brodolini? 


Roma, 14 

Il Capo dello Stato ha ricevu- 
to al Quirinale il Presidente del 
Consiglio per un esame panora- 
mico dei numerosi problemi sul 
tappeto sia sul piano parlamen- 
tare che su quello governativo. 
Domani, infatti, si riunirà il 
Consiglio dei Ministri al fine di 


esaminare i modi migliori per 
una proficua collaborazione 
con le due Camere e, allo sco- 
po traccerà la. cosiddetta «sca- 
la, delle priorità programmati. 
che». A tal fine è da segnalare 
una lettera di Rumor ai Mini 
stri. 

Il Presidente del Consiglio 
nella sua lettera aî colleghi di 
Governo ricorda gli impegni 
del programma e richiama alla 
esigenza di un tipo di lavoro 
che eviti quelle disposizioni e 
quei frazionamenti che ne ritar- 
derebbero il corso. Non è man. 
cato chi ha visto nel documen- 
to di Rumor un implicito vi- 
chiamo al Ministro del Lavoro 
Brodolini in seguito alla nota 
sua presa di posizione per i fat- 
ti di Avola; in altri termini, 
una sollecitazione ad evitare 
con iniziative personali una 
frammentarità dell’azione xz0- 
vernativa. Si tratta, occorre 
precisarlo, di una interpretazio- 
ne del documento del Presidente 
del Consiglio, che non trova al- 
cun fondamento negli ambienti 
ufficiosi, 
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DRAMMATICO «SOS» AL LARGO DI PEARL HARBOUR PER UN VASTO INCENDIO E UNA SERIE DI ESPLOSIONI 


Infern 


o a bordo dell'-Enterprise 


lapiù grande portaereiesistente 


Tredici morti, un centinaio di feriti e un numero imprecisato di dispersi nel primo bilancio ufficiale della sciagura 
Non sarebbero stati toccati i motori nucleari ma la nave procede a velocità ridotta - Appelli ai donatori di sangue 


Washington, 14 

La più grande portaerei del 
mondo, la statunitense «En- 
terprise», a propulsione nu- 
cleare, è stata devastata og- 
giì da un violentissimo incen- 
dio scoppiato nella parte po- 
steriore del ponte di volo e 
del ponte degli hangar. Im. 
possibile un primo bilancio 
delle vittime, mentre sono in 
corso febbrilmente i soccorsi 
all'equipaggio della nave. Si 
teme che le perdite umane sa- 
ranno numerose. Dieci o do- 
dici esplosioni si sono susse- 
guite, alcune delle quali, vio- 
Jentissime, hanno scagliato 
fuori bordo numerosi marinai. 

La Marina americana ha an 
nunciato che tredici morti e 


un centinaio di feriti, sono il 
bilancio provvisorio della scia- 
gura, aggiungendo però che il 
numero dei dispersi è ancora 
imprecisato. Trenta feriti so- 
no stati trasportati in aereo 
all'ospedale militare «Triple» 
di Honolulu. Lesesplosioni e 
l'incendio non ha toccato il 
reattore nucleare che assicura 
la propulsione della portaerei, 

L'incendio è scoppiato men- 
tre la nave, che stazza 86 mi- 
la tonnellate, ha un equipag- 
gio di 4600 uomini ed è la più 
grande unità da guerra del 
‘mondo, si trovava ad una set- 
tantina di miglia a Sud-Ovest 
di Honolulu. Non è ancora no- 
ta la causa’ del sinistro, La 
portaerei effettuava manovre, 
in vista di essere impiegaia al 


largo del Vietnam, e l’«Enter- 
prise» è l'unica portaerei a 
‘propulsione nucleare in stato 
operativo. I suoi aerei hanno 
partecipato ai bombardamen- 
ti contro il Vietnam del Nord. 

L'incendio è scoppiato alle 
8.30 ora delle Hawai, corri. 
spondenti alle 20.30 italiane 
di stasera. La nave sta ora 
procedendo a velocità ridotta 
verso Pearl Harbour. Gli ae- 
rei della «Enterprise» doveva- 
no partecipare in questi gior- 
ni a una serie di esercitazioni 
sul poligono di Kahoolaws 
una isola disabitata delle 
Hawai, 

La causa delle esplosioni 
non è stata per il momento ac- 
certata ma risulta che vi è sta- 


to coinvolto almeno un aereo. 


UN ALTRO ASTRONAUTA RUOTA REGOLARMENTE DA IERI MATTINA ATTORNO ALLA TERRA 


I russi lanciano la <Soyuz 4 
forse per un appuntamento in orbita 


Potrebbe anche essere tentato per la prima volta il trasbordo di un uomo da un veicolo spaziale all’altro 
Grande pubblicità data a Mosca all’avvenimento - Serie di collegamenti televisivi effettuati in diretta 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Mosca — Il cosmonauta Vladimir Sciatalov visto sui teleschermi mentre è al lavoro nella Soyuz 


Mosca, 14 

Una nave spaziale sovietica, 
la «Soyuz 4», pilotata dal col. 
Vladimir Sciatalov, è stata lan- 
ciata stamane in un'orbita ter- 
restre, IL lancio è avvenuto alle 
10.39 (8.39 ora italiana) dal co- 
smodromo di Baikonur e l'astro- 
nave ha seguito all’inizio un'or- 
bita con apogeo di 225 chila- 
metri e un perigeo di 173 chi- 
lometri. L’orbita è stata succes- 
sivamente modificata manual. 
mente dallo stesso pilota, ed 
è ora quasi circolare, con i se- 
guenti parametri: periodo di rì- 
voluzione 88,75 minuti, apogeo 
237 chilometri, perigeo 207 chi- 
lometri, inclinazione in rappor- 
to all'equatore 51 gradi e 40 
minuti. La radio di bordo tra- 
smette su 20.008 MHZ, 

Una edizione straordinaria 
delle «Izvestia» è stata pubbli- 
cata stasera per celebrare il 
lancio del «Soyuz 4». Non è sta- 
to ancora rivelato lo scopo del- 
la missione, definita semplice- 
mente stamattina dai commen- 
tatori della televisione sovieti- 
ca im diretta dal cosmodromo 
di Baikonur «di estrema deli- 
catezza e importanza». L'intera 
prima pagina delle «Izvestia» 
è occupala da un comunicato 
della «T'ass» sul lancio spaziale, 
una dichiarazione di saluto di 
Sciatalov al momento di entra- 
re nella capsula spaziale e dal- 
la biografia del nuovo «eroe del- 
la cosmonautica sovietica». 

Nelle prime ore di domattina, 
la «Soyuz 4» dovrebbe realizza 
re un appuntamento in orbita 
con un'astronave di tipo simila- 
re, forse una «Soyuz 5». Que: 
sta è la voce più diffusa nel 
tardo pomeriggio a Mosca, Si ri- 
tiene, infatti, che l’obiettivo del- 
la missione sia quello di perfe- 
zionare, concludendolo, l’espe- 
rimento di congiunzione nello 
spazio di due astronavi, già ten- 
tato nell'ottobre del 1968 da 
Gheorghi Beregovoi a bordo del- 
la «Soyuz 3». Si attribuisce ai 
sovietici l'intento di voler crea- 
re una base orbitale intorno al. 
la Terra, collaui ola con un 
volo di prova di lunga durata. 
La base orbitale rappresente- 


rebbe per il programma spazia- 
le dell'URSS, che si differenzia 
notevolmente da quello ameri- 
cano, una fase intermedia nella 
operazione di avviamento e ri- 
cognizione della Luna. 

_ La televisione sovietica, che 
è stata insolitamente tempesti- 
va mel documentare l'impresa 
della «Soyuz 4», ha effettuato 
numerosi collegamenti in diret- 
ta con la stessa astronave în 
orbita. Nelle riprese televisive 
è stato notato, accanto alla pol- 
troncina di Sciatalov, una pol- 
irona vuota, mentre è noto che 
le «Soyuz» sono in grado di tra- 
sportare sino a un massimo di 
tre astronauti. Secondo notizie 
non confermate che circolano a 
Mosca, una seconda cosmonave 
con due o più astronauti a 
bordo sarebbe sul punto di es- 
sere lanciata. Vi sarebbe un 
tentativo di attracco în orbita 
e uno dei cosmonauti del se- 
condo veicolo passerebbe sulla 
«Soyuz 4) di Scialatov, 

Alle 16.35 di oggi (ora di Mo- 
sca) la «Soyuz 4» ha modifi 
cato la rotta usando î motori 
a razzo, Durante la quarta orbi- 
ta intorno alla Terra, il pilota 
ha guidato manualmente l’astro- 
nave, Le fonti di informazione 
sovietiche insistono nel descri- 
vere la particolare manovrabi- 
lità del tipo di astronave «So- 
yuz», che può essere indifferen- 
temente e completamente quida- 
ta da Terra o dai piloti a 
bordo. 

Alle venti di stasera è stato 
dato al pilota Sciatalov l'ordi- 
ne di ritirarsi nella «zona not- 
te» dell’astronave per riposare, 
Potrà dormire fino alle tre di 
domattina. Se Sciatalov non si 
sveglierà da solo, sarà chiuma- 
to via radio dalla base di terra. 

Stasera sì dice a Mosca, che 
le prossime ore potranno esse- 
re le decisive per le sorti del- 
l'esperimento con le astronavi 
di tipo «Soyuz». Molta insisten- 
za, nelle indiscrezioni, sulla pos- 
sibilità di un prossimo appun- 
tamento orbitale fra la «Soyuz 
4» di Sciatalov e una astronave 
gemella che potrebbe venir lan- 
ciata domattina. 


Cinquantasej minuti dopo il 
lancio della «Soyuz 4» dal co- 
smodromo di Baikonur, mel- 
lAsia centrale, la televisione 
sovietica aveva iniziata una tra- 
smissione straordinaria, mo- 
strando gli ultimi preparativi 
per la partenza, dettagli del 
grosso razzo vettore a distanza 
ravvicinata (per dimensioni e 
ampiezza somigliante al «Sa- 
turno» americano), e il mo- 
mento del distacco da terra. E" 
la prima volta che gli organi 
di înformazione sovietici reagi- 
scono con tanta tempestività a 
un avvenimento spaziale. 

Radio Mosca ha sospeso tutti 
i suoi programmi normali e ha 
trasmesso in continuazione il 
comunicato «T'ass» con l’annun- 
cio del lancio della «Soyuz 4» 
e la biografia di Vladimir Alek- 
sandrovie Sciatalov, il quale è 
nato 41 anni fa a Petrapaylovsk 
(Kazakhstaw settentrionale), ed 
è entrato nella «équipe» dei co- 
smonauti nel gennaio 1963. Do- 
po avere seguito î corsi della 


ia 
aeronautica di Mosca, egli ha 
occupato posti di responsabilità 
în vari distaccamenti dell’avia- 
zione militare. Dal 1953 fa par- 
te del partito comunista, E’ 
snosato con Muza Tonova e ha 
due figli: Igor di 16 anni, e 
Yelena di diecî. La «Tass» ha 
dichiarato che Sciatalov «gode 
fama tra i piloti militari di 
uomo di profondo sapere e di 
ferma volontà». 

La «Tass», nel fornire gartico- 
lari sulla nave spaziale, ha re- 
so moto che quest’ultima com- 
prende, oltre alla cabina del co- 
smonauia, un compartimento 
speciale; il volume complessi. 
vo dei due ambienti è di nove 
metri cubi. Il compartimento 
speciale comunicn.con la cabina 
attraverso una ‘botola a chiu- 
sura ermetica. Internamente, il 
compartimento sneciale — pre- 
cisa ancora la «Tass» — somi. 
glia a un piccolo gabinetto di 
lavoro, Esso ospita anche una 
dispensa per vettovaglie, una 
farmacia e una radio-ricevente 


destinata a captare trasmissio- 
ni di radio-trasmittenti terre- 
stri, Un divano consente al co- 
smonauta di distendersi com- 
pletamente. L'agenzia rivela che 
prima del lancio della «Soyue 
4» è stato necessario riscalda» 
re la nave cosmica, dato il fred- 
do intenso (meno 25) che re- 
gnava nella regione del cosmo- 
dromo. 

In precedenza, nel pomerig- 
gio, l’agenzia «Tass) aveva dif- 
fuso il seguente comunicato sul 
volo della «Soyuz 4»: «Alle 15, 
ora di Mosca, la nave cosmica 
«Soyuz 4» aveva compiuto tre 
giri di rivoluzione intorno alla 
Terra. Durante il collegamento 
previsto con la nave cosmica, 
il tenente colonnello Sciatalov 
ha annunciato che il program- 
ma di volo, gli esperimenti e le 
osservazioni scientifiche in pro- 
gramma per î primi tre giri 
di rivoluzione sono stati esegui- 
tì con successo. Mediante mo- 
difiche di orientamento compiu- 
te manualmente, la nave spa- 
ziale ha proceduto a tutte le ne- 
cessarie evoluzioni ed è stata 
orientata con precisione verso 
îl Sole, attraverso le batterie 
solari. Ciò ha permesso di-assi- 
curare la normale alimentazio- 
ne dei suoi sisteMi energetici. 

«Vladimir Sciatalov ha com- 
piuto osservazioni sulla coltre 
di nubi e sulla superficie terre- 
stre e ha anche eseguito una 
cronaca televisiva dalla mave 
cosmica. È 

«Per eseguire gli esperimenti 
durante il secondo giro di ri- 
voluzione, Vladimir Sciatalov è 
passato nel compartimento del- 
la nave destinato alle osserva- 
zioni scientifiche e al riposo del 
cosmonauta. L'apparecchiatura 
della nave cosmica funziona 


normalmente. La pressione al- 
l'interno della cabina è di 800 
millimetri cubici, la temperatu- 
ra di 19 gradi centigradi. Il co- 
smonauta continua ad eseguire 
Îl previsto programma di espe- 
rienze e di osservazioni». 

Verso l'una del pomeriggio, 
la TV aveva mostrato îmmagi- 
ni in ripresa diretta da bordo 
della «Soyuz», Sciatalov ha agi- 
tato la mano destra in segno di 
salto e ha detto in registra- 
zione diretta, con voce chiara 
e decisa: «va tutto benone». 

Le trasmissioni radiotelevisive 
in diretta fra il tenente colon- 
nello Sciatalov, che sta pilotan- 
do l'astronave «Soyuz 4», e il 
centro di controllo del cosmo- 
dromo di ‘Baikonur sì sono 
poi susseguite ininterrottamen- 
te. Sciatalov ha assunto il no- 
me in codice dì «Amur» dal no- 
me del grande fiume siberiano, 
mentre «Zarya» (Aurora) e il 
nome in codice della centrale 
radiofonica di controllo a Bai- 
konur. 

Secondo indiscrezioni che cm- 
colano stamattina a Mosca, il 
programma del lancio «Souuz 
4» sarebbe stato anticipato di 
circa tre mesi sul previsto. I 
risultati della missione dello 
«Apollo 8» americano avrebbero 
indotto, per motivi di prestigio, 
î dirigenti politici e gli scien- 
ziati responsabili del program. 
ma «Soyuz» a una sollecita 
«controffensiva». 

Le fonti ufficiali sovietiche 
non hanno ancora precisato lo 
scopo della missione di Sciata- 
lov, îl quale ha dichiarato, po- 
chi minuti prima di prendere 
posto nella cabina di guida, che 
egli ha îl compito di continuare 
il collaudo delle astronavi di ti- 
po «S0yUuz». 


Pearl Harbour:— ‘La gigantesca portaerei mucleare in navigazione 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
in una zona del Pacifico 


Dopo due ore, l’incendio è 
stato domato, fatta eccezione 
per un focolaio di ridotte pro- 
porzioni in prossimità dello ‘ 
ascensore di poppa della por- 
taerei,, uno dei molti che sol- 
levano gli aerei dal ponte de- 
gli hangar al ponte di volo. 

Un indizio della gravità. del. 
l'incidente è rappresentato dal 
fatto che l'«Enterprise» abbia, 
chiesto assistenza medica a 
Pearl Harbour, pur disponen- 
do. di un proprio personale 
medico e di adeguate, moder- 
nissime attrezzature sanitarie. 
Si teme che il numero delle 
vittime sia elevato. Attualmen- 
te la portaerei procede a ve- 
locità ridotta verso Pearl Har- 
bor, distante circa 120 chilo: 
metri, e ha inviato un messag- 
gio radio dicendo che i danni 
a bordo sono gravi ma che 
tutti gli incendi, tranne uno, 
sono stati domati. 

La Marina ha lanciato un 


appéilo al ‘personale militare 
e ai civili a Honolulu affinchè 
donino sarigue. Elicotteri del- 
la Marina, con a bordo medi- 
ci e plasma sanguigno, sono 
stati inviati verso la portae- 
rei. Questi. elicotteri parteci. 
peranno poi alle ricerche dei 
marinai scaraventati in mare 
dall'esplosione. 

E’ questo il quarto grave in- 
céndio ‘scoppiato in meno di 
tre anni a bordo di portaerei 
americane. Nel luglio 1967, 125 


uomini rimasero uccisi è 62. 


feriti in un incendio a bordo 
della «Forrestal»;, 43 marinai 
Timasero uccisi nell'incendio a 
bordo della «Oriskany» nello 
ottobre 1966, mentre il mese 
successivo 8 uomini morirono 
@ 14 rimasero feriti per un in- 
cendio a bordo della «Fran- 
lin D, Roosevelt». Questi tre 
‘incendi scoppiarono mentre le 
portaerei si trovavano nel gol- 
fo del Tonchino, al largo del. 


RESTIVO CONFERMA AL SENATO LA VERSIONE 


SUI DISORDINI DI CAPODANNO IN. VERSILIA 


La Polizia non ha fatto fuoco 
Impossibile per ora il disarmo 


Attuale obiettivo del Governo è il perfezionamento dei mezzi di intervento delle forze dell'ordine 
Maccarone, a nome dei comunisti, ribadisce la richiesta di togliere le armi 


ad agenti e carabinieri 


Roma, 14 

Il disarmo della polizia non 
è possibile, se Prima non si 
determina un diverso costume 
democratico: questo è il punto 
di vista che il Ministro dell’In- 
terno Restivo ha confermato al 
Senato in risposta alle interro- 
gazioni sui fatti della Versilia, 
ossia i disordini avvenuti nella 
notte di Capodanno presso il 
locale «La Bussola» alle Focet- 
te di Marina di Pietrasanta. A 
pochi giorni di distanza dal di- 
battito in commissione alla Ca- 
mera, il Ministro non poteva 
dire parole diverse, Egli ha 
anche ribadito che «una poli 
zia inefficiente alimenterebbe la 
inammissibile tentazione di op- 

rre alla prepotenza di talune 

‘orme contestatarie assurde ini- 
ziative di autotutela dei singoli, 
che la coscienza democratica 
del Paese rifiuta». 

L'obiettivo del disarmo della 
polizia, realizzato, secondo Re- 
stivo, solo in pochissimi Paesi, 
«è un obiettivo di cui nessuno 
può disconoscere l’alto. valore 
ideale; ma bisognerebbe prima 


crearne i presupposti, operando/ 


eee" 


anzitutto sul costume democra- 
tico». E’ inoltre necessario che 
qualora si giunga al disarmo, 
esso sia accompagnato da un 
«contesto: normativo» che pre- 
veda «adeguate soluzioni a sal. 
vaguardia della dignità e della 
sicurezza ‘della polizia e a tu- 
tela dei compiti che essa deve 
svolgere in una società civile». 
Il Governo intende piuttosto 
perfezionare ìî metodi di inter- 
vento delle forze dell'ordine, 
in modo da assicurare «il man. 
tenimento dell’ordine nella pie- 
na e doverosa salvaguardia del- 
l'incolumità di tutti». 

Restivo ha quindi ripetuto, 
ampliandola, la relazione sullo 
svolgimento dei fatti già for- 
nita nei giorni scorsi alla Com- 
missione interni della Camera. 
In particolare egli ha ribadito 
che il ferimento del giovane So- 
riano Ceccanti non può essere 
imputato, come hanno dimo- 
strato le indagini esperite fino- 
ra, alle forze dell’ordine, le qua- 
li «non hanno fatto uso di ar- 
mi da fuoco». Lo stesso giova: 
ne Ceccanti (al quale il Mini- 
stro ha rinnovato auguri di 


pronta guarigione) ha detto di 
essere stato colpito alle spalle, 
da una distanza di 15-20 metri 
dalle barricate erette dai dimo- 
stranti, e ha aggiunto di non 
aver notato in quel tratto alcun 
uomo in divisa. «Si parla in 
questi giorni — ha aggiunto Re- 
stivo — di altre testimonianze 
e dichiarazioni: si tratta di 
elementi che la Magistratura 
farà oggetto del suo accurato 
vaglio. E noi attendiamo, con 
fiducia, nell’interesse della ve- 
rità, i risultati dell'istruttoria». 


Per quanto riguarda le dure 
dichiarazio.i attribuite da un 
giornale fiorentino al Questore 
di Lucca, anch'esse ogsetto di 
una interrogazione, Restivo ha 
precisato che il senso delle pa: 
Tole del funzionario è stato al- 
terato. «Non è possibile giudi- 
care il Questore di Lucca per 
parole che non ha pronunciate 
e per una interpretazione che 
gli è stata inesattamente attri- 
buita». 

Infine, la perquisizione da 
parte della polizia, il giorno 
successivo ai fatti di Viareggio, 
della sede del PSIUP di Lucca, 


dove erano stati stampati al. 
cuni volantini in cui si davano 
la versione dei fatti diversa da 
quella della polizia, avvenne «su 
formale mandato del Procura- 
tore della Repubblica e rientra 
quindi tra le operazioni di po- 
lizia giudiziaria che avvengono 
sotto la. direzione e su richie 
sta della Magistratura». 


Le dichiarazioni del Governo 
sono state criticate dal comuni- 
sta MACCARONE, il cuale ha 
sostenuto che il giovane Cec- 
canti ha detto ben altro: che, 
cioè, è stato ferito dal davanti, 
da un agente che aveva sparato 
diversi colpi contro di lui. Ri- 
badita la richiesta di disarmare 
subito la polizia, Maccarone ha 
chiesto la severa punizione dei 
colpevoli dei fatti della Versilia 
e di Avola. Identiche richieste 
hanno fatto gil altri senatori 
di estrema sinistra, tra cuì An- 
derlini, Menchinelli, Valori, i 
quali hanno critivato duramen- 
te la politica del Governo, au- 
spicando nuovi indirizzi che 
tengano conto delle aspirazioni 
dei contestateri e dei lavora. 
tor'. 


Il quarto grave incendio 


la costa:del Vietnam del Nord. 

La, «Enterprise» appartiene 
alla 7.a Flotta e dipende dal 
comando del Pacifico; può im- 
barcare un centinaio circa di 
aerei dei tipi più moderni e 
grazie alla lunghezza del suo 
ponte di volo dotato di due 
piste, una delle quali obliqua, 
può accogliere i più grandi ae- 
Tei da ‘ricognizione fotografi- 
ca'delle forze aeronavali ame- 
ricane. La nave ‘ha partecipato 
per parecchio tetnpo ai bom. 
bardamenti contro il: Nord 
Vietnam; è lunga 335 metri e 
ha una larghezza massima di 
94 metri. Il suo costo è stato 
di 444 milioni di dollari. 


La situazione 


In vista della riunione di sta. 
mane del Consiglio! dei Ministri 
Rumor è stato ricevuto al Qui- 
tinale dal Capo dello Stato. Si 
è trattato di un colloquio infor- 
mativo in coincidenza con la ri 
presa a pieno ritmo dell'attivi- 
tà del Parlamento e del Gaover. 
no. La riunione odierna del Con- 
siglio dei Ministri sarà dedicata 
all'esame dell'ordine di priorità 
dei più importanti provvedimen- 
ti legislativi in rapporto con gli 
impegni : programmatici. 

Denso di argomenti di rilievo 
è anche il calendario del Parla. 
mento. Le due Camere hanno ri. 
‘preso ieri l’attività: dopo le ferie 
di fine d'anno. Al Senato il Mi 
nistro dell'Interno Restivo, ri 
spondendo alle interrogazioni e 
interpellanze presentate sugli in- 
cidenti accaduti la notte di Ca- 
podanno in Versilia, ha ribadito. 
che le forze dell'ordine non han- 
no aperto .il fuoco sui dimo- 
stranti. Restivo ha anche riaffer- 
mato che una polizia che possa 
intervenire senza armi per as: 
solvere il proprio irrinunciabile 
compito di garantire in ogni cir- 
costanza l’ordine pubblico è un 
Obiettivo di cui nessuno può di- 
Sconoscere l'alto valore ideale, 
ma bisognerebbe prima crearne. 
ì presupposti, cioè un migliore 
costume democratico e severe 
norme di legge a tutela delle 
forze dell'ordine. 

E' iniziata. ieri mattina una 
muova impresa spaziale: l’astro- 
nave sovietica «Soyuz 4» pilota- 
ta dal colonnello Sciatalov di 41 
anni, ha cominciato una serie di 
orbite intorno alla Terra, Le fon- 
ti ufficiali sovietiche mantengo- 
no uno stretto riserbo sugli sco- 
pi specifici dell'esperimento, La 
complessa cabina spaziale ruota 
attorno alla Terra in 88,75 minu- 
ti. Il cosmonauta è in perfette 
condizioni e tutto a bordo fun- 
ziona ottimamente. Probabilmen- 
te. vno in programma esperi- 
menti di aggancio e manovre 
di correzioni dell'orbita. Nulla 
è stato precisato in merito alla 
durata del?., corsa nello spazio. 


Milano, 14 


scambi ancora modesti. Gli in-|ni, Donzelli, 


venuta în modo quasi unifor-|con prezzi sostenuti. 
me ma con oscillazioni minime, 


ga e Sviluppo. In chiusura que- 
resto del listino si è venuta al1.450.475 azioni. 
formare una maggiore irregola- 


cuperi. 
Migliorano Cantoni, Stampati, 


immobiliari. Stabili i valori di \ liana). 
= 9 Liu 


Titoli azionari 


4-1] TITOLI 13-1| 14-1 
Meccanici e automobilistici 

2150 | Westingh . . .] ‘985| 985 
2700 Fiat . 2965 2972 
5690 Fiat pr. . 2572 2580 
193 | Nebiolo . 7 685 695 
401 Olivetti ord, . 3115 3130 
Olivetti pr. . +. 3088 3090 

Tosi Franco . . . 1750 1750 


Li Son Minerari e metallurgicì 
. 20500 | Acc. Falckora, .| 3499] 3540 
Ass. Tor. pr. . .| 5970| 600 Httreta 3 "558 "000 
Fond. Incendio .| 10600} 10900 Dalmine 1114 1110 
Fond. Vita. . .+| 25885| 25980 | riesaViola 670 673 
L'Assicuratrico .| 66690| 67030 | Ttalsider > 942 930 
ER . . 45800 | Magona . © 2295 | 2351 
SATO È 28250 | Metal. Italiana 3425 | 3430 
e. 3 8165 | M. Amiata 11050 | 11170 
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383 
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9100 

28500 

2015 

628 

3002 

2464 

402 

347 

22000 

17700 

4901 

2700 

. 13530 

SRO A De Ferrari... SLA 

. Cart. Binda (17 

sura DCIONO Do fon Cart. Burgo . . .| 15000| 15150 

Tia SERRE IePagna 2a70 | Cart. Donzelli . .| 2190| 2100 

ni rela Cementir « +| 4500| 4555 
La Centralo +. + «| GI70| 6195 | Corpo] © * ps 

RL o su Sri Cer. Pozzi pr; ; 315 | 305,25 

DR Aaa Cer. Ginori . .. 372 372 

aporia Ioni THA 3000. | alza sie 360] 5870 

Ippo rel isio)e re SeloezO 1020 | 1020 

ti MR nas 3435 3447 
Immobiliari e agricoli Italcable |  : [| 3502 

Aedes . + + + «| 3160| 3161 | Italcementi : . .| 23300| 23900 

Beni Stab. «| 3955 | 3975 | Cond. AcquaRO .| “689 | © 693 

Bonit. Ferraresi ,| 1150 | 1135 | Rinascente . . sl 872| 32 

Co. Ge. - » + «| 9380| 9440 | Rinase.pr. ; . | 245 | 24675 

HABITAT. . .| 2605| 2605 | Mondadoripr, : .| 3193| © gis0 

Imm. Roma. + .| 582| 585 | PirelliSpA. . .]| 3508| 3533 
SAGI —. >. + e s| 1660] 1685 | Reina _ — 929 

IN. Edilizia è » +| 2590) 2593 | Smeriglio... mA n 

Milano Cen. +. »| 23990 | 23990 | SESexSarda > .| 4u0| 4035 

ento + »| 6235| 6290 | SGESexSeso . | 1743 | 1723 

SACIE pr. . + + | 89925| 890 | TermeAcdui » .| 2260| 220 

Silos Gen. . + «| 3690] 3880] petrolifera . : | 19391 1090 


Titoli di Stato e Obbligazioni 


TITOLI 14 genn. | TITOLI 14 genn. 
Rendita . . . 5% 104.50 » 1955, , 6.60% 
Redimibile 1934 3.50% 100.— » 1959). 650% 
Ricostruzione . 3.50% 8440 » 1960. 5% 

» 5% 96-— | FF.SS. 1961; 5% 
Redim. Trieste 5% 96,65 1965 I 6% 
Riforma Fond. 5%|, 9795 1965 IT 6% 

i . 95.50 1966 I 6% 

99:25 1966 IT 6% 

100.15 1967. 6% 
ZII IMI.XI . 6% 
100.20 FALL: 
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D6 Cred. Nav. 63 
96, Cred. Nav. '67 
pa ENI 1956 
96, » Gela 
96. » 1957 
96. » 1958 
Ha » 1958/78 
96. » 164 
98; » 196. . 6% 
Ha » Sud. 1959 6% 
96.96 » Sud . 1960 5,50% 
IMI Fin.Ind.Man. 6% b 
IRI Sider 1953. 5.50% 98. n 
Autostrada '63. 6.50% [ron 3 
» 65. 6% 96,85 p 
» 7, 6% 96.50 ni 
» La 96-15 2 
O.F. Venezie , 5 Len 
Venezie O.P.Va. 5% 95— | IRI 1954/69, , 6% 
Op. Pubbliche , 6% 88.45 » 1956/74 6% 
» » . » 5,50% 90,45 J » 1997/75. . 6% 
» » 6% 95.55 | ® 1958/74. . 6% 
»88. 1... 6% 9670 | > 'S7/77 (XX 6% 
» 88, II «6% 96.30 | » 1958/78. . 6% 
pasto ‘605 9660 | » 1959/79. . 5.509 
O.P. ss. Anas. 6% 9525 | » 1960/80, . 5.50% 
O.P. Dotaz. 1, 6% 96.65 | ® 1961/86, . 5,50% 
O.P. Dotaz. Il 6% 96.50 | » 1963/83. . 5.50% 
O.P.Int.St.ss.1, 6% 96.40 | ® 1964/82. . 6% 
O.P.Int.St.ss.Il1 6% 96,35 | » 1065/83, . 6% 
O.P.Int.st.ss.3.a 6% 96.20 | » Stet .. 6% 
FF.SS, 1952 . . 5.50% 97.70 | IRI Elet. opt.. 5.509 
» 1953), 6.50% 97— l Cart. Timavo . 97% 


CAMBI E VALUTE fra o 60650; ea REA 
Cambi ufficiali: dollaro USA 624,085; Premuda, ; Til 30800; 
dollaro canadese 581,46; corona da- 32000; ‘pcovich 

n ; 1 Marzotto priv. 1585; Viscosa ord. 
nese 83,132; corona norvegese 87,315; 
corona svedese 120,795; fiorino olan- | 3000; _Viscosa priv. 2460; Dalmine 
dese 172,257; franco belga 12,436; | LLIO; Italsider 930; Cantieri 180; Mat 
franco francese 126,04; franco sviz. | Ord, 2980; Fiat priv. 2585; Terni 244; 
zero 144,502; lira sterlina 1488,737; | Anic 1200; Liquigas 163; Montedison 
marco tedesco 155,945; scellino au-|1030; Beni Stabili 3975; Immobiliare 
striaco. 24,123; escudo portoghese | 585; Pirelli S.p.A, 3530; Rinascente 
21,89; peseta spagnola 8,944, ù . 246. 

Cambi per le banconote; dollaro 
USA 623,20; lira sterlina 1485,75; 
franco svizzero 144; franco francese (In aumento) 

120,30; franco belga 11,85; marco te-| Chiusura in ascesa ieri alla Borsa 
desco 155,50; scellino austriaco 24,05; | di New York favorevolmente influen. 
peseta spagnola 8,75; escudo porto-|zata dalla previsione di un buon an. 
ghese 21,60; dollaro canadese 576; | damento del settore automobilistico 
fiorino olandese 172; corona danese | nel 1969. Sono stati scambiati 10,7 
83; corona svedese 12%); corona nor-| milioni di azioni, contro 11,6 milioni 
Vegese 86,95; dinaro jugoslavo 45;|di ieri l’altro, Le quotazioni dei ti. 
dracma, greca t.g. 19,25, t.p. 20. toli italiani: Fiat _4.71-4.81; Olivetti 

Oro ne Ti (ora DMOTMAGITII: 4.915,01; Sia 4.75-4.85; Mi 
oro 0 ; platino 4500-6000; | 1.59-1.69; colli S.p.A. 5.61-571, 
argento 30000-43000, ; i 


LONDRA 
TRIESTE (Continua l’ascesa) 

Modesta ripresa del mercato in| ta Borsa di Londra ha proseguito 
una seduta piuttosto svogliata e pri- | teri con la tendenza all'ascesa dovu. 
va di iniziative. Ancora in flessione | ta a una domanda di carattere spe. 
Sip, Finsider e Ibalsider. Buono il|culativo e che ha resistito a forti 
Teddito fisso. Titoli trattati: obbli-|realizzi di beneficio, Qualche incer- 
gazioni 2.000.000. tezza hanno manifestato i titoli in 

Bastogi 2000; Finmare 330; Finsider | dollari, Poco trattati i Petroli, ce- 
100; Sip 2690; Sine 2320; Stet 309; | denti gli auriferi, 


NEW YORK 


massa, Realizzate, invece Indu 
Stamane alla Borsa di Mila-|strie Agricole, Centenari e Zi- 
no, mercato în ripresa con|nelli, Eridania, Certosa, Cuciri- 
Italsider, Comp. 
terventi tonificatori del mercato | Milano di Ass., Mondadori, Ros- 
hanno permesso alla quota di|sari e Pozzi priv. Sono iniziate 
recuperare le perdite della vi-|le trattazioni per «prossimo» 
gilia. All’inizio la ripresa è av-|con scambi ancora modesti, ma 


Nel settore del reddito ‘fisso 
mentre nel «durante» si è me-|le buone disposizioni sì sono 
glio delineata la prevalenza del estese anche alle obbligazioni 
denaro su Italcementi, Sajja, Ci- | industriali. Fermi i convertibili. 
TITOLI TRATTATI: di Stato 
sti valori hanno conservato. le | 69.000.000; Buoni del Tesoro 180 
posizioni raggiunte, mentre nel |milioni; obbligaz. 1.635.288.960; 


DOPOBORSA — Mereato di. 
rità con prevalenza però di re-|scretamente attivo ai seguenti 
prezzi: Generali 60600-60700; Vi. 
scosa 3005-3015; Fiat 2965-2970; 
Falck, Incendio, Alitalia, Italca- | Ttalcementi 23850-23950; Monte- 
ble, Italcementi, Magona, Mira- | dison 1023. (Prezzi rilevati a cu- 
lanza, Ossigeno, Sajfa, Pacchet- [ra dell'Ufficio Titoli di Trieste 
ti, Sagi, î mercuriferi e alcuni | della Banca Commerciale Ita- 


subire la stessa tragica sorte, 


hanno abbandonato, in piena 
notte, le loro abitazioni, sono 
fuggite in mezzo alla strada ter- 
rorizzate, I dodici vigili urbani 
e i carabinieri agli ordini del te- 
nente Palombo sì sono prodiga» 
ti per calmare la popolazione, 
C'era il pericolo che altre per- 
sone, nella fuga, toccassero 1 
Jili della luce finiti in mezzo al- 
la strada. Molti si sono rifugia 
ti nelle chiese, che sono stare 
subito aperte. 


Sestri Levante — La cala della cittadina ligure devastata dalla tromba d’aria, 


IL PICCOLO 


che ha sollevato le barche come fossero foglie 


Merco 
[na 


ledì, 15 gennaio 1969 


UNDICI MANDATI DI COMPARIZIONE SPICCATI DALLA PROCURA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 14 

La vicenda dell’Isolotto è di- 
ventata anche un fatto giudizia- 
rio. La Procura della Repubbli- 
ca di Firenze ha infatti iniziato 
un procedimento penale nei con- 
fronti di cinque sacerdoti e di 
undici laici in relazione allo 
svolgimento della assemblea del 
4 gennaio e della mancata cele- 
brazione della Messa nella chie- 
sa parrocchiale il giorno succes- 
sivo. Ai cinque sacerdoti e a un 
laico sarà contestato il reato di 
istigazione a delinquere e a tut- 
ti i laici quello di «turbamento 
di funzioni religiose del culto 
cattolico». Fra gli imputati non 
figurano nè don Mazzi nè gli 
altri due «preti ribelli», don Ca- 
ciolli e don Gomiti. 

I sacerdoti ai quali la Magi- 
stratura fiorentina contesta i 
reati sono: Vittorio Merinas, 
parroco della chiesa della Nati- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


vità di Mania Vergine di Villa 
nova in provincia di Torino, 
Vincenzo Barbieri della Coope- 
razione internazionale di Milano 
e insegnante dell’Università cat- 
tolica, Bruno Scremin di Bas- 
sano del Grappa, Renzo Fanfa- 
ni e Guido Ricciarelli dell’Isti- 
tuto fiorentino della Madonnina 
del Grappa. Uno dei sacerdoti 
deve rispondere a quanto si di- 
ce, anche del reato di turpi 
loquio. 

Il procedimento è scaturito 
da un rapporto che l'ufficio po- 
litico della Questura inviò alla 
‘Procura della Repubblica in me- 
rito ai fatti avvenuti nella chie 
sa dell’Isolotto il 4 e il 5 gen- 
naio, La sera del 4 — come ri 
ferimmo — si tenne in chiesa 
un'assemblea pubblica alla qua- 
le parteciparono oltre mille per- 
sone e allcuni sacerdoti che con- 
dividono la linea di don Mazzi, 
giunti anche da altre città d’Ita- 


TUTTA LA PENISOLA SO 


Una tromba d’aria a Sestri Levante 
semina il panico e la devastazione 


Case scoperchiate, barche e automobili distrutte - Un uomo resta folgorato da un cavo elettrico divelto dal ciclone 
Forti nevicate a Torino e Milano e su tutto l'arco alpino - Mareggiate sull'Italia meridionale e frane in Carnia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Sestri Levante, 14 


Dieci minuti di terrore: ven- 
to fortissimo, nubifragio, gen- 
te che usciva terrorizzata dalle | nari, 
abitazioni. Poì, di colpo, la bu- 
fera si è placata, lasciando die- 
tro di sè devastazione, paura 


e morte. 


Tuito si è svolto dall'una al- 
l'una e dieci di stanotte. La 
tromba d'aria ha colpito iutta 
la zona a mare. I danni sono 
ingenti. Si parla di centmaia 
di milioni: tetti di case scoper- 
chiati, macchine semidistrutte, 
negozi e ristoranti allagati e 
devastati. Una vittima, il medi 
co condotto della cittadina, 
Bruno Prini, di 54 anni, abitan- 
te in via Vittorio Veneto 6/2, 
folgorato da un cavo delia lu- 
ce mentre stava aprendo lo 
sportello della propria vettura 
in via Colombo. Numerosi 1 
contusi che hanno fatto ricorso 
alle cure dei sanitari presso 


il locale ospedale. 


La scuola «De Scalzo» situata 
proprio nell’«occhio del ciclone» 
ha il tetto scoperchiato. I tre- 
cento alunni che frequentano le 
medie inferiori sono rimasti a 
casa. La situazione è ancora 
critica in diverse zone della 
cittadina. Continua a piovere 
con grande intensità, le raffi- 
che di vento sono forti e molti 
tetti minacciano di crollare. So- 
ne all'opera vigili del fuoco e 


operai del Comune. 


«Credevo ci fosse il terremo- 
to» — dice il consigliere comu- 
nale Franco Nicora: «Ero a let- 
to, quando la mia bambina è 
arrivata di corsa nella stanza 
e mi ha abbracciato. Dai vetri 
della finestra ho visto una ca- 
scata d’acqua avanzare dai mon- 
ti. Il tetto della mia casa è 
stato letteralmente spazzato via. 
Nella stanza sono cadute tegole 
€ pietre. Fortunatamente  sia- 
mo riusciti a scansarli. Un ve- 


re disastro». 


Dalla sua abitazione sono vi- 
sibili i gravi danni subiti da 
moltissime altre famiglie della 


ZONA. 


Epicentro della tromba d’aria 
è stata la zona di Porto Bello: 
piazza Matteotti, via XXV Apri- 
le, piazza Cavour, via Marsala 
e altre vie adiacenti sono le 
strade ‘maggiormente colpite. 
Siamo andati sulla spiaggia di 
Porto. Bello, Una vera ecatom- 
be di barche e di motoscafi. I 


visto aprirsi, porte e finestre. 


del mondo», continua ‘a ripete- 
re, ancora sotto «chocy. 


elettrica piombato sulla strada. 
Il dott. Prini si trovava nella 
abitazione della signora Castel 
lini, sua paziente, in via Colom- 
bo 31. «Non scenda dottore, 
non scenda, è pericoloso» gli 
hanno detto, Il dottor Prini è 
uscito egualmente in strada. Si 
è avvicinato alla sua «Peugeot 
404» nuova di zecca, parcheg- 


giata davanti al portone; ha in 
filato la chiavetta nella portie- 


Ta anteriore, poi si è voltato 


verso la finestra per dire: «Vi- 


sto? Ce l’ho fatta», ma ha ur- 


tato con la gamba il cofano di 
uno «spider» posteggiato accan- 
to alla sua vettura ed è rimasto 
folgorato; 
elettrica caduto sulla macchina 
sportiva ne ha causato la mor- 
te istantanea. E’ accorsa gente. 


un filo della luce 


Un giovanotto ha rischiato di 


Decine e decine di famiglie 


neggiate. Il ‘proprietario, Gino 
bagnino della colonia 
stessa, si trovava în casa: «Ho 


Credevo fosse davvero la fine 


Durante l'imperversare della 
tromba d’aria, il dott. Bruno 
Prini, noto in città anche per 
la sua attività politica (era sta- 
to nella passata amministrazio- 
ne consigliere provinciale del 
PCI) ha visto la sua auto mi- 
nacciata da un filo della luce 


Non si lamentano feriti. 


Maltempo ovunque 


Milano, 14 


Le strade, che erano 


intralcio. 


Un pauroso incidente è acca- 
duto nella Fabbrica italiana tu- 
bi di Sestri Levante. Una pe- 
sante grua ponte è uscita dai bi-| Comuni, 
abbattendosi sulla sede 
stradale: nessuna vittima e so- 
lo danni a cose. Un'altra gra, 
del peso di alcune tonnellate, l 
sotto l'imperversare della trom-| visibilità dovuta alla nebbia. 
ba d’aria, è crollata a ierra, 


E° nevicato per tutta la notte 
sulla Lombardie, sul Piemonte 
e; în genere, su tutto l’arco al 
rino. IL traffico ha subìto gravi 
intralci sulle strade, sono se- 
gnalati numerosi incidenti, Su 
Milano la neve ha ricominciato 
a cadere questa sera, aggravan- 
do notevolmente la situazione, 
state 
sgomberate, si sono nuovamen- 
te coperte di neve e la circola-|. 
zione ha subìto un notevole 


La neve è tornata a cadere 
su tutto il Piemonte, aggiungen- 
dosi allo strato dei giorni scor- 
si. Anche su Torino è nevicato 
abbondantemente. Tutte le stra- 
de principali della regione, che 


nella giornata di ieri erano sta, presenti con i mezei meccanici | metro di altezza. Numerose abi- 
te liberate con gli automezzi|su tutte le strade di Maggiore | tazioni ‘sono state allagate. A 
dell'ANAS, delle Province e dei|transito. Non vi sono arterie |causa della forte mareggiata in 

si sono nuovamente|chiuse, ma il traffico procede a|corso lungo la costa, nessuna 
coperte di neve. L’aeroporto di 
Torino-Caselle è da stamane 
nuovamente chiuso al traffico, | dal maltempo. In provincia di 


rilento. nave ha lasciato il porto della 
Tutta la Liguria è interessata; Spezia. 
Un'improvvisa ondata di sci- 


soprattutto a causa della scarsa| Savona, in Val Bormida e in|rocco sta provocando in Friuli 


A Bolzano, da molti anni non|de una fitta neve, che ha rag- 


genere su tutto l'entroterra ca-|e in Carnia lo scioglimento del- 
le nevi, con slavine e smotta- 


sì registrava una nevicata così giunto U mezzo metro nelle| menti in varie zone. Il traffico 
fitta come quella che nelle uiti-| valli e un metro di altezza oltre | sulle strade principali si svolge 


me 12 ore, ha 


provocato una|i 600 metri. A Calizzano, a Bar-| con qualche difficoltà. Lo scio- 


paralisi parziale del traffico. Nel| dineto, come in molti altri Co- glimento delle nevi ha anche 
capoluogo altoatesino, lo sirato| muni, l’attività scolastica è so- provocato la piena del Natiso- 
nevoso ha raggiunto i 17 centi-| spesa. Nevica da 36 ore nelle ne, che a Cividale ha travolto 
metri. La circolazione è alquan-|valli dello Stura e dell’Orba. La una grossa armatura eretta per 
to difficoltosa, ma l’entrata in|colire nevosa ha raggiunto î 30|la costruzione di uno sbarra- 


azione degli 


spazzaneve e di|centimetri di spessore al passo| mento all'altezza del Ponte del 


squadre di spalatori ha permes-| dei Giovi, i 50 su quello del| Diavolo. Una fitta nebbia è sce- 


so di rendere ben presto transi.| T'urchino. 
tabili le vie centrali. La neve è 
caduta abbondante su tutta la 
rona dolomitica. Al Brennero 
si sono registrati 16-20 centime- 
passo 
Giovo 50-65, all’Alpe di Siusi 40- 
100, a Bressanone-Plose 50-60, a 


tri, a Corvara 45-90, al 


Solda 60-90. 


L’ondata di maltempo che si 
è abbattuta su tutta la provin- 
cia di Trento non accenna a 
diminuire, Dalla notte scorsa 
mevica ininterrottamente e la 
circolazione è ovunque molto|mi hanno assunto carattere ne-|tro la diga frangiflutti di via 
difficile nonostante l'impegno|voso oltre i 700 metri. 
degli uomini dell'ANAS e del- I 
l’Amministrazione provincialel l’acqua ha raggiunto il mezzo|di porto ha diramato avviso di 


sa invece nelle zone di pianura. 
Nella provincia di Imperia sì Pioggia e freddo anche sul- 
segnala che in tutta la riviera|l'Irpinia. La temperatura è in 
di ponente piove a dirotto, sen-| notevole diminuzione in alta Ir- 
za interruzione da 48 ore. Que-| pinia, dove il termometro segna 
sta notte su Imperia e sulla|tre gradi sotto lo zero. Raffiche 
Spezia si è abbattuta una vio-| di vento di eccezionale violenza 
lenta grandinata accompagnata | ostacolano la circolazione auto- 
da temporali. I 10 centimetri di| mobilistica sull’autostrada Na- 
chicchi di grandine depositatisi| poli - Avellino. 
sul terreno hanno provocato Una burrasca ha imperversa» 
notevoli danni alle colture orto-| to nel golfo dî Napoli, dove il 
floricole ed alle piantagioni di| mare ha raggiunto forza sei. 
olivo. Sui rilievi le precipitazio-| Alte ondate sî infrangono con- 


Caracciolo e contro i muri di 
Lungo il litorale di Marinella, | Castel dell'Ovo. La capitaneria 


MOLTO GRAVE LA 


LESIONE DEL FERITO DI CAPODANNO 


burrasca. La navigazione per le 
isole si svolge con dificonta 
Nel golfo spira anche un forte 
vento proveniente da Sud, alla 


Operato Soriano Ceccanti 
Difficilmente potrà camminare 


Non appena estratto il grosso proiettile è stato consegnato 
ai periti che dovranno stabilire da che arma è stato sparato 


velocità di circa 70 chilometri 
all’ora. 

Le condizioni meteorologiche 
sono improvvisamente peggiora- 
te, anche sulla Sicilia. A Paler- 
mo soffia un vento freddo con 
raffiche che superano la veloci 
tà di 80 chilometri orarî. Le pi- 
ste dell'aeroporto di Punta Rai- 
sì praticamente sono rimaste 
chiuse al traffico. Gli aerei in 
arrivo hanno fatto scalo a Tra- 
panî. Anche sul litorale trapa- 
nese c’è stato cattivo tempo. Il 
vento agita il mare e î collega 
menti marittimi fra il capoluo- 
go e le isole si svolgono con 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pisa, 14 

L'ultima speranza di salvare 
dalla paralisi alle gambe Soria- 
no Ceccanti è durata trentacin- 
que minuti. Trentacinque ango- 
sciosi minuti — dalle 15.30 alle 
16,05 — di un pomeriggio di 
tempesta. Il dramma che con- 
dizionerà per sempre la vita di 
questo ragazzo di 17 anni è in 
‘un grosso proiettile rivestito di 
‘ottone. E’ entrato nella colon- 
na vertebrale, fra la settima e 
l'ottava vertebra, e ha profonda» 
mente leso — per più della me- 
tà — il midollo. 

Sul proiettile sparato nella 
notte di Capodanno davanti alla 
«Bussola» e che oltre a distrug- 
gere la felicità e l’avvenire di 
‘un giovane potrà essere al cen- 
tro di una esplosiva battaglia 


to niente di ufficiale, Del lungo 
corteo di periti ufficiali e di 
parte che hanno seguito la fase 
conclusiva dell'estrazione, non 
uno ha voluto violare il segreto 


[Po mini finora nessuno ha det- 


istruttorio. 


L'unico comunicato ufficiale è 
quello che ha letto ai giornalisti 
il prof. Giorgio Tusini, diretto- 
te della clinica neurochirurgica 
dell’Università. Dice testualmen- 
te: «L'intervento è iniziato alle 
15.30 e 35 minuti dopo, previa 
laminectomia ed apertura del- 
la dura, è stato estratto il pro- 
l’atto della pene 
trazione nello speco vertebrale 
inato una lesione 
che interessava la maggior par- 


iettile che,.4 
aveva dete: 


te del midollo». 


Il Ceccanti rimarrà nella cli- 
nica neurochirurgica i giorni in- 


=== 


1020 URE UN OTTIMO 


Roma, 14 

«Antipasto misto, lire 200; 
agnolotti, lire 150; bistecca di 
manzo, lire 380; insalata mista, 
lire 100; frutta fresca assortita, 
lire 60; torta Saint Honorè, lire 
200; panini, lire 30; mezzo litro 
di vino, lire 100: totale lire 1020». 
Questo è il conto di un pasto 
completo servito nel nuovo ri- 
storante di Montecitorio; un ri- 
storante del tipo self-service 
inaugurato questa mattina dal 
Presidente della Camera, Perti- 
ni. I deputati costretti a rima: 
nere a Montecitorio per il pro- 
lungrrsi delle sedute oltre l’ora 
dei pasti, d’ora in poi non do- 
vranno più mangiare in piedi 
dietro il bancone della «buvet- 
te», nè dovranno più fare lun- 


ghe file, prima di poter trovarelli 


PASTO 


A ‘MONTECITORIO 


APERTO ALLA CAMERA 
UN RISTORANTE INTERNO 


Il menù comprende «mezzo» di vino e «Saint Honoré» 


pochi centimetri di spazio per 
far capolino e chiedere le pie- 
tanze. 

Questa situazione, poco di- 
gnitosa per un parlamentare, e 
che oltretutto induceva i depu 
tati ad allontanarsi dal palazzo 
con l’inconveniente di far per- 
dere loro ampi brani della. di- 
scussione e con il rischio di tro- 
varli assenti ad, una votazione 
improvvisa, è stata quindi ri- 
solta. Il ristorante inaugurato 
oggi, al quale potranno accede. 
Te soltanto parlamentari, gior- 
nalisti e funzionari, è stato ri- 
cavato da alcuni ambienti che 
fino a ieri erano utilizzati come 
ripostigli e che, nel passato re- 
gime fascista, ospitavano la sa- 
la da scherma e la palestra. La 
spesa è stata di circa 100 mi- 
ioni, 


difficoltà. Molti alberi, pali elet- 


dispensabili per la convalescen- trici sono stati abbattuti dalle 


;x i | forti raffiche di vento. 

za; non appena sarà possibile 
sarà poi SIcRseanO tieiazio aj ,«Acqua alta» stasera a Vene 
un centro per la rieducazione | #Î4: alle 22.30 la marea ha su- 
dei paraplegici. Solo molto tem-| perato di 110 centimetri il livel- 
po dopo l’inizio della rieduca.|/0 medio del mare, invadendo i 
zione potrà essere enunciata|PUti più bassi del centro sto- 
una prognosi attendibile sulla | ico. Contemporaneamente sof- 
possibilità di un certo recupero | f@ un vento abbastanza soste- 
degli arti inferiori. nuto da Sud-Est, a una velocità 

Il decorso post-operatorio isi media di 36 chilometri all'ora. 


delinea del tutto regolare. La se 


T60s: Accanto ai proteasor tue] - VIPERA NELLA NEVE 
Scoperta presso Trento 


sini c'erano il suo «aiuto» pro- 
fessor Caciagli, il prof. Sarte- 
Trento, 14 
Una vipera è stata trovata 


schi direttore della clinica psi- 
chiatrica, il nrof. Vitolo dell’Isti- 
tuto di medicina legale della|nella neve da due boscaioli 
Lasa po TER Maoli | presso il Torrente Centa. 
pezia, il dott. Francesco ; 

ti iuai. Aldo e Felice Martinelli, que | 
Tamilia giudice istruttore dell iii loro nomi, erano intenti 
Tribunale di Lucca e altri. 


al lavoro quando sulla distesa 
di neve poco a monte del luo- 
go in cui si trovavano hanno 
scorto qualcosa che si muove- 
va. Avvicinatisi hanno consta- 
tato con stupore trattarsi di un 
rettile che in questa stagione 
come tutti gli animali a san- 
gue freddo normalmente avreb- 
be dovuto essere sprofondato 
in letargo. 

I due hanno poi scorto sul 
dorso le caratteristiche striatu- 
Te a greche nere di una vipera 
di considerevoli dimensioni. Il 
rettile procedeva a stento sul- 
la neve e appariva come inton- 
tito e sfiancato. Con l’aiuto di 
un bastone ì due uomini hanno 
cercato di uccidere la vipera 
che facendo appello alle ulti- 
me forze si è rizzata minaccio- 
samente. Un colpo bene asse- 
stato ha però prontamente 
stroncato il rettile. 

Il direttore del Museo di 
scienze naturali di Trento in- 
terpellato sul fatto ha confer- 
mato che si tratta di un episo- 
dio veramente eccezionale. 

Probabilmente la vipera è 
stata disturbata da qualche a- 
gente esterno, forse proprio dal 
lavoro dei due boscaioli, oppu- 
re da qualche altro fattore na- 
turale che non è dato di cono- 
scere. 


La Magistratura interviene 
nella vicenda dell’«Isolotto» 


Tra gli inquisiti cinque sacerdoti: risponderanno di turbamento 
di funzioni religiose e uno, sembra, dell'accusa di turpiloquio 


lia come Milano, Torino e Vi- 
cenza. Lo scopo di questa as- 
semblea era quello di decidere 
la condotta da seguire nelle fe- 
stività religiose dei due giorni 
seguenti (domenica 5 e il 6 gen- 
naio, festa dell'Epifania). In 
precedenza il delegato della Cu- 
ria arcivescovile, monsignor Er- 
nesto Alba, aveva celebrato 
qualche Messa alla presenza di 
pochi fedeli e circondato dalla 
manifesta ostilità dei seguaci di 
don Mazzi. 

La «Comunità dell’Isolotto» 
nell’imminenza della celebrazio- 
ne delle regolari funzioni reli- 
giose intendeva prendere posi 
zione. Al microfono si avvicen- 
darono laici e sacerdoti espo- 
nendo il loro punto di vista. A 
parte qualche sfumatura nel to- 
no degli interventi, emerse alla 
fine dell'assemblea la chiara vo- 
lontà di impedire la celebrazio- 
ne della Messa da parte del de- 
legato della Curia arcivescovile. 
La chiesa dell’Isolotto, in so- 
stanza, doveva restare a dispo- 
sizione della «Comunità». Que- 
sta linea di condotta sembra sia 
stata sostenuta con decisione 
dai cinque sacerdoti tra i quali 
il gesuita padre Vincenzo Bar- 
bieri, (noto per avere partecipa- 
to a qualche «Marcia della pa- 
ce») tanto da far ravvisare al 
magistrato inquirente, nelle lo- 
To parole, gli estremi del reato 
di istigazione a delinquere. 

Gli effetti, del resto, si videro 
il giorno dopo. Alle dieci e mez- 
zo — secondo la parola d’ordine 
lanciata dall'assemblea — i fe- 
deli di don Mazzi si dettero con- 
vegno in chiesa. Alle undici 
monsignor Alba doveva iniziare 
la celebrazione della Messa. 
Quando il sacerdote, già rivesti- 
to dei sacri paramenti, si avvi- 
cinò all’altare, i laici comincia- 
Tono a «contestare»: alla richie 
sta di uno di essi di alzare la 
mano se non desideravano la 
Messa i presenti aderirono nel- 
la grande maggioranza. L’acces- 
so all'altare era stato anche pra- 
ticamente bloccato con panche 
e sedie tanto che monsignor Al- 
ba, per quanto non fatto segno 
ad atti di violenza o di minac- 
cia, fu costretto a rinunciare 
alla celebrazione del rito. 

A mezzogiorno, poi, a monsi- 
gnor Alba fu materialmente im- 
pedito di uscire dalla canonica 
per andare in chiesa a celebra- 
te la Messa; la sera stessa la 
Curia arcivescovile diffuse una 
nota per confermare che nella 
chiesa parrocchiale dell’Isolotto 
l'assemblea aveva impedito la 
celebrazione della Messa delle 
ore 11, fisicamente opponendo 
resistenza al sacerdote che si 
accostava all’altare già vestito 
dei paramenti sacri. Altrettanto 
— concludeva la nota — è poi 
accaduto, e più violentemente, 
per la messa che doveva essere 
celebrata alle ore 12». 

L'ufficio politico della Questu- 
Ta, dopo aver identificato i più 
accesi protagonisti dei due epi- 
sodi, inoltrò un Tapporto alla 
Procura della Repubblica. Il so- 
stituto Procuratore dott. Vigna, 
esaminati gli atti, ha aperto il 
procedimento. L'accusa di isti 
gazione a delinquere è basata 
Sui discorsi rivolti ai fedeli. 

Fulvio Apollonio 


UNA PRECISAZIONE SUGLI ESAMI A OTTOBRE 


Alla maturità soltanto 
non si potrà 


Durante il corso degli studi continuerà a sussistere 
invece la sessione autunnale nelle forme ora in vigore 


dTiparare 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 14 
Gli esami di riparazione au- 
tunnali continueranno ad effet- 
iuarsi. Questa ed altre precisa 
zioni sono state diramate dal 
Ministero della pubblica istru- 
zione in merito allo schema di 
legge per la riforma degli esa- 
mi nelle scuole secondarie su 
‘periori annunciato nei giorni 
scorsi. In giornata il Ministero 
ha dato la sua interpretazione 
sulle notizie relative a tale 
schema di legge, precisando, 
inoltre, che lo schema deve es- 
sere ancora approvato dal con- 
siglio superiore. Nel comunica- 
to diramato, il Ministero ha 


La pallottola < stata presa su- 
bito in consegna dai membri 
del collegio peritale e dai magi. 


UNA GIOVANE DI BARLETTA CON UNA CINQUINA 


strati. Probabilmente è stato ef- 
fettuato un primo rapido esa- 
me. Si è pesata la pallottola 
su una speciale bilancia di pre- 
cisione portata dall’inr Maoli, 
sono state scattate numerose fo- 
tografie. 

L’indiserezione più insistente 
— che a questo punto può solo 
essere basata su una impressio- 
he visiva o sul ricordo di chi 
può aver visto le radiografie — 
è che si tratti di una pallottola 
calibro 9, o molto simile. Il 
prof. Tusini si è lasciato sfug- 
gire solo queste due descrizioni, 
Tinetiamo: un . rosso» proietti-| ‘Teresa Canale di 22 anni, abi- 
le, rivestito di ottone, Potrebbe| tante a Barletta in via Manzoni, 
dunque essere sia una pallotto- avrebbe vinto cinquecento mi- 
la in dotazione ai Carabinieri,| lioni al gioco del Lotto, realiz 
che ‘una pallottola della famo-|zando una cinquina (81 68 - 69 
sa «Smith and Wesson» calibro | 50 - 54) estratta sulla ruota di 
38 (diverso dal 9 solo per alcu-| Napoli. La voce sulla vincita 
ni decimi di IE Ro FORA: nora De un Den 
ralmente, se si esclude’ l’ipo! la giovane, Savino 
si della «Smith and Wessony| gna di 55 anni, avrebbe confi- 
si fa qui riferimento solo ad ar- 


cinquecen 


I parenti smentiscono ma 


Bari, 14 


ordinanza Ja ‘Polizia ‘ha il cali-| la giocata con venticinque bol 
bro 7,65, i carabinieri hanno il 


calibro 9 (ordinariamente però | Il Cafagna oggi ha smentito 


la notizia: «Ho commesso un {mio di 150 milioni di lire della 

Ere RAlDeoiAdipicn DORIA grosso errore — ha detto — la |«Lotteria Italia 1968». Dalla se- 

bro 9 lungo, un proiettile cioè | Mia parente aveva effettuato la | de di Roma dell’Istituto banca- 

ti ocata non sabato scorso, ma|rio «San Paolo», di Torino, è 

lue settimane fa». Teresa Ca-istato presentato, per il. paga- 

nale, intanto, si è resa irrepe-|mento il S 

ribile. Secondo alcuni testimoni | 03030, che ha vinto il quarto 
berò ella sarebbe stata vistalpremio della Lotteria, 


che è notevolmente più lungo 
del 9 normale, e di forma di- 
Versa. 

A. F. 


Vince al lotto 


insieme con un funzionario di 
banca, mentre si recava in auto 
all’Intendenza di Finanza di 
Bari. 


dato ad alcuni amici che.la Ca-|munica che è stato presentato 
mi di ordinanza, Come ‘armi di| nale sabato scorso aveva fatto | dalla filiale di Roma del Monte 


dei Paschi di Siena, per il paga 
lette di duecento lire ciascuna. |mento, il biglietto serie DL 


to milioni 


lei intanto è «sparita» 


—__—_—+__—__@—& 


Ha mandato a riscuotere 
il vincitore della Lotteria 


3 Roma, 14 
Il Ministero delle Finanze co- 


, che ha vinto il primo pre- 


biglietto serie AO 


indicato quali sono gli esami 
di riparazione autunnale che si 
intendono abolire e cioè quelli 
relativi alla maturità classica, a 
quella scientifica, alla abilitazio- 
ne magistrale, ed egualmente 
agli esami terminali, cioè agli 
esami di Stato, del Liceo arti- 
stico, degli Istituti tecnici agra- 
Ti, degli Istituti tecnici. com- 
merciali amministrativi e mer- 
cantili, degli Istituti tecnici 
commerciali per il commercio 
con l’estero, degli Istituti tec- 
mici per geometri, degli Istitu- 
ti tecnici per periti aziendali e 
corrispondenti in lingue estere, 
degli Istituti tecnici industriali 
(con varie specializzazioni), de- 
gli Istituti tecnici nautici e de- 
gli Istituti tecnici femminili, 
Abolita la sessione autunnale, 
dunque, per tutti questi esami 
resterà una sola sessione; gli 
studenti potranno essere o ‘pro- 
mossi o bocciati. 

Quanto agli esami di ammis- 
sione al Liceo classico, dopo 
la quinta ginnasiale, viene con- 
fermato che l’ordinanza mini- 
Steriale che se ne occupa inten- 
de abolirli, e ciò per evitare 
una discriminazione a svantag- 
gio degli studenti ginnasiali nei 
confronti degli studenti delle 
altre branche delle scuole se- 
condarie superiori che accedo- 
no alle stesse direttamente dal- 
la scuola media, e proseguono 
fino all'esame di Stato finale 
senza esami di sbarramento 
lungo la strada. 

Lo schema di legge, invece 
non si riferisce agli esami di 
riparazione autunnali relativi 
agli scrutini che si effettuano 
anno per anno, esami di ripa- 
zione i cui esaminatori sono 
gli stessi insegnanti che hanno 
«rimandato» i ragazzi ad ot- 
tobre. 


Intanto sulla riforma univer- 


sitaria si sono raccolti pareri 
«delusi» da parte dei Presidi del- 
le Facoltà di lettere e magistero. 


R. R. 
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MORETTI 


ON i «Romanzi dell’Amo- 

rino» Marino Moretti ha 
completato l'«opera omnia» 
edita da Mondadori. Vera- 
mente, completata proprio 
no; poichè in questi giorni 
ha consegnato al suo editore 
una nuova, anzi nuovissima, 
raccolta di poesie. Le ha 
scritte, pare, a poco a poco, 
secondo che gli si presenta- 
va l'occasione o che gli veni- 
va l'ispirazione (che è espres- 
sione, e Sostanza, tutt'altro 
che ammessa e di corso cor- 
rente in questi tempi). 

Queste poesie dovrebbero 
venir fuori nella prossima 
primavera; e, a quel che si 
sussurra, dovrebbero rivelar- 
ci un Marino inconsueto, di- 
verso insomma da quello di- 
chiaratosi in tempi lontani, 
nella compagnia, che Borghe- 
se definì dei «crepuscolari», 
con le «Poesie scritte col la- 
pis» e con altre dello stesso 
tono, più o meno. 

Qualche anno addietro ven- 
ne fuori, in poesia, un «Dia- 
rio senza le date», compreso 
anch'esso nel tomo sesto del- 
l'«opera omnia», di accenti, 
di problemi e d'interessi di 
nuovo conio. Di nuovo, cer- 
to, per quel che può dare 
una natura o una personali- 
tà così netta o definita come 
quella di Moretti. Non ci si 
può cambiare d'anima e di 
spirito, come neanche del co- 
lore degli occhi a piacere; 
qualcosa, d’insostituibile e 
di bene individuabile, resta 
sempre. Come resta il carat- 
tere o il temperamento, una 
volta formato. Semmai si 
tratta di graduazioni, di sfu- 
mature, di «nuances»; e que- 
ste sollecitano la nostra cu- 
riosità per i versi che ap. 
pariranno, dicono, nella sta- 
gion dei fiori. 

Badiamo, per il momento, 
ai romanzi; e, in particolar 
modo, a quelli raccolti nel- 
l’ultimo tomo del «genere» 
(con licenza di Benedetto 
Croce) sotto il titolo com- 
plessivo di «Romanzi dello 
Amorino», per  l’appunto. 
Fanno da premessa, subito 
dopo il frontespizio, alcune 
parole del «Notturno» di Ga- 
briele d'Annunzio. «C'è l'amo- 
rino. E’ il più fradicio di piog- 
gia, è tutto pregno d'acqua 
di nubi. Più odora all'apice, 
come l'ultima falange delle 
dita che lavorano i belletti. 
C'è in fondo al suo odore un 
che del fico latteggiante, del 
piccolo fico verdino. C'è pu- 
re, se insisto, un che della 
susina claudia matura. Odo- 
re di erba più che di fiore, 
di frutto più che di fiore». 

LI 

Il caso di Marino Moretti 
romanziere, tralasciamo per 
ora il poeta, è assai grosso 
nella nostra letteratura: con 
una fisionomia, con un ap- 
porto ben marcati e innega- 
bili. Certo, alle origini è il 
modo tutto particolare di 
sentire, d'immaginare, di os- 
servare, di meditare e di fan- 
tasticare; ma non si può. fa- 
re a meno dello strumento 
indispensabile, il linguaggio, 
che presuppone 0 si fonde 
con lo stile. esa 

Ogni romanziere italiano, 
si sa, esclusi quelli nati in 
Toscana, hanno dovuto, al 
momento dell’arte, foggiarsi 
un proprio linguaggio; sì che 
quello della Serao non è quel- 
lo di Emilio de Marchi, e 
quello della Deledda non è 
quello di Marino Moretti. 
Proprio la Deledda mi dice- 
va una volta: «Bella forza, 
per i toscani. Loro la lingua 
se la trovano bell’e pronta; 
e gente come me, come tutti 
gli altri insomma, debbono 
apprenderla, debbono acqui- 
starla». 

L’apprende o l’acquista an- 
che Moretti; ed è un'opera- 
zione tutta speciale e di gran 
pregio, che richiederebbe un 
lungo studio a sè. Si tratta 
di uno strumento assai deli- 
cato, foggiato con una pre- 
cisione prodigiosa; risente 
del romagnolo e del toscano, 
di mare e di collina; è adria- 
tico e tirrenico. 

Chi ha conoscenza delle 
due regioni sa quanto siano 
ben distinte: per tendenze, 
per carattere, per slanci, per 
sviluppi, per modi (se tali si 
possono dire) di soluzioni o 
di conclusioni. Il paesaggio 
è diverso; ma, anche di più, 
diversi sono i personaggi, di- 
versi gli ambienti; Iddio me 
lo perdoni, di altra forza o) 
tempra sono anche i mocco- 
li, E all'amore, che è pur 
sempre l’amore, sì fa diver- 
samente; come se quelle cor- 
de avessero un’altra vibrazio- 
ne, o altra fosse la mano di 
chi le sfiora. ; 1 

Nel romanzo di Marino si 
verifica in innesto, che a vol- 
te ha dell'incredibile, fra la 
natura romagnola e quella 
toscana, con ciò che segue e 
consegue. Vedute, interni, 
esterni, movimenti, accensio- 
ni passionali, riprese e cadu- 
te, tutto un insieme di uma- 
nità che lì per lì non è faci- 
le individuare, darle un’eti- 
chetta, ma che pur la senti 


naturale, o te la senti vicina, 
con un fascino, con una sug- 
gestione che si riesce poi a 
spiegare, ma non in tutto, 
tanto è il mistero che rima- 
ne indecifrabile in fondo. E 
se proprio in quel mistero e 
in quel fondo fosse la real 
tà autentica di Moretti? E 
ciò che rende la sua opera 
attuale pur in un tempo nel 
quale tutto risulta lontano, 
superato, cancellato, anche 
quel che una volta s'impone- 
va e vibrava con una forza 
che avresti immaginato non 
sì spegnesse mai? Si è spen- 
ta per tanti altri scrittori no- 
stri del Novecento, ma non 
per Moretti. Per lui, o meglio 
per la sua opera (non per 
tutta però), dura con una fre- 
quenza, con un’intensità, con 
un fascino per cui se i letto- 
ri d'oggi si prendessero la 
briga di leggere alcuni di que- 
sti romanzi li scoprirebbero 
come scritti di oggi, con quel- 
la che, con poca leggiadria, 
si chiama la «tematica» o la 
«problematica» moderna. As- 
silli, inquietudini, irrequietu- 
dini, angosce, introspezioni, 
sussulti, toni allusivi, mono- 
loghi più o meno interiori, 
magari apparenti salti di pa- 
lo in frasca, richiami incon- 
sci, sottintesi stravaganti, an- 
che arie di balletto. Fu il 
Pancrazi, mi pare, che sco- 
perse queste arie: che a lui, 
di un gusto raffinato ma di 
altri tempi, dovettero fare, 
allora, un certo senso. 

Ma, più o meno, tutti i ro- 
manzi raccolti in questo vo- 
lume sono di gran qualità, 
di un eccezionale spicco, e 
assai rappresentativi del me- 
glio del Moretti narratore. 
Vi si trova quello che addi- 
rittura passa per il suo ca- 
polavoro, «I due fanciulli», 
una vicenda casta e torbida, 
inquieta e serena che, anche 
se in prosa, fa pensare alla 
poesia, spesso più alla poe- 
sia che alla prosa. 

E c'è un lungo racconto, 
divertentissimo, giocoso, con 
tratti che ci riportano a ta- 
luni nostri novellieri del Cin- 
quecento: «I coniugi Allori», 
Fra i romanzi, ristampatissi- 
mi, di Marino, è il meno rie- 
dito, tanto che per molti ri- 
sulterà nuovo. Come nuova 
sembrerà «Guenda», un'ope- 
ra anch'essa un po’ trascura- 
ta chissà mai per quali ra- 
gioni; ma che è un tessuto 
fitto e a toni vari di psico- 
logie fra le più innocenti e 
complesse. Una chicca, co- 
me si dice a Firenze. Di Fi- 
renze, dove Moretti ha dimo- 
rato fin dalla sua prima gio- 
vinezza e dove ha anche og- 
gi un piede (mentre l’altro 
lo ha a Cesenatico), di Fi- 
renze, di quest’aria, di questo 
spirito, di questo mordente, 
unici e non rari, risentono 
le pagine dell’Amorino, fra 
le più audaci e frizzanti, fra 
le più sincere e appassionate. 

Peccato che questa sia la 
ultima raccolta e, per molti, 
l’ultima occasione per rileg- 
gere i romanzi di Moretti. 


Eh, sì, con i tempi che cor-, 


rono, un'occasione ci vuole 
per tornare a certe opere; 
ma, anche se è l’ultima, an- 
che se lascia l'amaro perchè 
è l’ultima, ripaga, come non 
s'immaginerebbe, il vecchio 
e il nuovo lettore. Intanto 
prepariamoci alle nuovissi- 
me poesie della prossima pri- 
mavera. 
Luigi M. Personè 


Definita l'edizione ’69 
del «Moretti d’ Oro» 


Udine, 14 


Si è riunita a Udine la com- 
missione di studio del premio 
per la cultura «Moretti d’Oro»; 
all'ordine del giorno figuravano 
importanti argomenti, quali la 
definitiva formazione delle gi 
rie e l’istituzione di due premi 

In apertura di seduta il pre- 
sidente del premio, Lao Menaz- 
zi Moretti, ha relazionato la 
commissione circa l’azione svol. 
ta dalla stessa presidenza, al fi- 
ne di promuovere un concreto 
interessamento da parte degli 
organi regionali, alla produzio- 
ne giovanile nell’ambito della 
cultura del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Si era cercato cioè, secon- 
do il suggerimento della stessa 
commissione di studio del pre- 
mio, di suscitare, a livello uffi- 
ciale, un’azione promozionale e 
di stimolo nei confronti delle 
forze nuove che operano nel 
campo della cultura regionale, 
ma questo scopo è venuto me- 
no pe una serie di circostanze 
sfavorevoli e in parte indipen- 
denti dalla volontà degli stessi 
Organi interessati. 

La commissione di studio ha 
suggerito l’istituzione «una tan- 
tum» di due premi di 500.000 
ciascuno (il cui ammontare è 
stato messo a disposizione dagli 
DATE Riva e Variola) che 

‘anno assegnati nell’ambito 
dell’edizione del «Moretti d’Oro» 
dn LA a) della cultura 

ionale cui 
sia da segnalare, Bore 

La presidenza del Premio ha 
poi comunicato la composi 
ne delle giurie che assegneran. 
no remi della presente edi. 
zione. 

Maggiori dettagli e chiarimen- 
ti saranno contenuti in merito 
a questi argomenti, nel bando 
del premio che sarà emesso il 
31 gennaio corrente, secondo i 
termini fissati dallo statuto. 


RAPIDA E CONTRADDITTORIA INTERV 


STA IN BOLIVIA COL «CURA» DEL CRISTO OBRERO 


Contrario alla violenza 
il <prete da battaglia» 


Uno dei più noti sacerdoti dell’ Ordine degli Oblati, paladini dei diritti umani, reputa inutile e dannosa 
l’azione dei guerriglieri, anche se condanna un governo che tollera insostenibili situazioni sociali 


DAL NOSTRO INVIATO 
La Paz, gennaio 


Era necessario sentire l’altra 
campana. L'incontro col sale- 
siano padre Artale ci aveva 
procurato un colloquio senza 
dubbio assai interessante ma 
da cui era scaturito un pano- 
rama conformista, delle vicen- 
de boliviane. Avevamo trova- 
to, insomma, un uomo non toc- 
cato dalla «nueva ola» ossia 
dal «nuovo corso». L'altra cam- 
pana doveva farla echeggiare 
un religioso «da battaglia». E 
questo bisognava andarlo a 
cercare alla chiesa del «Cristo 
Obrero». Risalivo, così, il pen- 
dio della conca di La Paz, ver- 
so î margini dell’altopiano. 

Questa città è una delle più 
particolari che vi siano al mon- 
do. Il suo aeroporto, che de- 
tiene il primato assoluto della 
altitudine, è a quota 4100 sul- 
l'altopiano dal quale il gigan- 
te nevoso dell’Illimani, pur con 
la sua vetta a seimila metri, 
sembra durare fatica a stac- 
carsi. La Paz è stata costruita 
più in basso, appunto nella 
conca cui abbiamo accennato. 
Il suo centro, col quartiere sto- 
rico, sta a quota 3600, mentre 
i quartieri residenziali si tro- 
vano ancora un poco più giù. 
Capirete: qui la questione è 
una sola, cioè si basa sul re- 
spirare meglio. Anche cento 
metri più o meno in quota rap- 
presentano una differenza no- 
tevole. Sì «sentono», a cammi- 
nare. I cosiddetti «quartieri 
alti», sono dunque in basso, 
ove le case costano di più. Le 
possibilità economiche della 
gente si misurano verticalmen- 
te, dall’altitudine delle abiîta- 
ZIONI. 


Quartiere popolare 


Di conseguenza, ecco che i 
poveri stanno in piccionaia, su 
e su, per gradi, fino al dereltt- 
to che vive sull'orlo della con- 
ca. E la chiesa del «Cristo 
Obrero», del Cristo operaio in- 
somma, è come abbarbicata 
sull’erta del quartiere popola- 
re di «Chillampa». 

Sî sale lentamente, sì sale ol- 
tre la stazioncina ferroviaria 
che lancia i suoì trenini auda- 
ci sulla cordigliera delle Ande 
fino a scavalcare passi monta- 
ni sui cinquemila metri, in una 
altalena di vertigini. Si attra- 
versa un mercato dove miria- 
di di donne «indios», col tipi 
co tubino duro e cinque o sei 
gonnelle larghe e variopinte 
che le infagottano fino agli 
stinchi, se ne stanno accovac- 
ciate per terra in mezzo a mer- 
canzie dì poco o nessun conto. 
Più sì va în alto e più ì muri 
delle case sono imbrattati di 
scritte con tinta rossa. Nel cen- 
tro della città, nemmeno una. 
E qui, invece, una ridda: «Yan- 
ques, fuora del Vietnam y Bo- 
livia» (ce l’hanno, ovviamente, 
con gli americani del Nord), 
poi «Abaso el gobierno», «Viva 
la guerra popular» e «Gloria 
los mineros masacrados en la 
noche de San Juan». 

La chiesa dei «Cristo Obre- 
ro» finalmente sì presenta, vì- 
cina a una fabbrica di tessu- 
ti, con la sua facciata d’into- 
naco rosa assai vivo. E’ di fre- 
sca costruzione. Nell’interno, 
în corrispondenza delle finestre 
appena abbozzate ma rimaste 
«piene» (per mancanza di jon- 
di brontolerà poi il parroco), 
ci sono delle pitture con per- 
somaggi sacri tanto stilizzati e 


anche sempliciotti d’apparire 
quasi infantili. Pochi fedeli 
erano seduti sulle panche e, 
nella penombra, parlottavano 
tra loro. Avevano le facce «di 
legno» dì tutta la gente delle 
Ande e le fisionomie erano at- 
teggiate a una tristezza infini- 
ta. Dove era il «cura» René? 
Mì ha risposto una donna, di- 
cendomi che aveva finito appe- 
na di confessare e che tra die- 
ci minuti sarebbe stato certa- 
mente alla «oficina paroquial». 


Un uomo duro 


Era lì, a men che cento me- 
tri dalla chiesa, che dovevo 
aspettarlo. Il «cura» René è 
piuttosto noto per le sue de- 
cise prese di posizione in ma- 
teria sociale. Un «uomo duro», 
per giunta, a quanto si sente 
dire in giro. Padre René Fer- 
ragne è canadese, ha svolto la 
sua missione per dieci anni nel 
Cile, per altri otto è stato in 
«prima linea» alle miniere di 
stagno nell’interno della Boli- 
via, da poco lo hanno trasfe- 
rito nella capitale come par- 
roco del «Cristo Obrero». Lì 
alla «oficina» mi hanno intro- 
dotto nella biblioteca, ad at- 
tenderlo. Un uomo con capel- 
li fluenti e un maglione grigio 
da montagna era indaffarato 
con un mucchio di fogli. Mi 
ha rivolto la parola in spagno- 
lo e, quando ha sentito la mia 
nazionalità, ha preso a parla- 
re in francese. 

«Giornalista — diceva — ma 
di quale giornale, di sinistra 
o di destra?». E mi guardava 
proprio come se volesse ispe- 
zionarmi a fondo, leggere den- 
tro di me. Alla risposta «gior- 
nale d'informazioni», egli ha 
storto la bocca, non celando 
affatto la diffidenza. Dopo di 
che si è presentato: «Anch'io 
sono un prete e potrei dirvi 
tante cose importanti, vi piac- 
ciano o no». Quanto a piacere, 
era evidente che io a lui non 
piacevo affatto. Si mostrava 
sgarbato, anche provocante. 
Era padre Pierre Rivals, fran- 
cese, dell’ordine degli «Obla- 
ti». Anche di lui mi avevano 
parlato. A Oruro, nella zona 
delle miniere, era sceso in piaz- 
za con i minatori. Sì, stavo 
davvero per ascoltare l'altra 
campana. 

L'arrivo di padre René Fer- 
ragne ha rotto un imbarazzan- 
te silenzio. Alto, atletico, rigi- 
rava tra le‘mani il mio bigliet- 
to da visita che avevo lascia- 
to per lui giù in portineria. 
Lo ha letto ad alta voce poi, 
in francese anche lui, mi ha 
chiesto le ragioni della mia vi- 
sita. Saputo che volevo parla- 
re con lui della situazione bo- 
liviana, è scoppiato a ridere e 
ha ribattuto: «Dovreste stare 
qui almeno un anno, per ca- 
pire bene quello che accade e 
che qui è sempre successo». 
La risata era poco incoraggian- 
te. Tuttavia, di botto, padre 
René ha mutato atteggiamen- 
to e con molto garbo mi ha 
invitato a seguirlo nel corrido- 
io. La porta della cucina era 
spalancata, un'anziana donna 
ne usciva con una zuppiera ju- 
mante e cì «pilotava» in un 
salotto dove la tavola era già 
apparecchiata per tre. 

Il «cura» a capotavola, io a 
destra, il prete francese di là. 
Atmosfera mutata. Padre René, 
padrone di casa perfetto, era 
garbato, rispondeva pacata- 
mente alle domande che gli ri- 
volgevo. E l’altro, «lo scatena- 


to», si allineava, Che si pensa- 
va della guerriglia castrista, 
tra gli Oblati che sono settan- 
ta in Bolivia, che «tastano il 
polso» della gente di ogni con- 
dizione sociale, che sono infor- 
mati di tutto, che sventolano 
senza reticenze la bandiera del- 
la sinistra politica. 

«La guerriglia — ha preso a 
dire ìl parroco — è finita e 
non. credo proprio che possa 
ricominciare. E* stata un'azio- 
ne inutile, non ‘ha lasciato al- 
cuna traccia nel popolo. Anche 
l'immaginarla, l'organizzarla, 
fu una pazzia, Le altissime 
quote, le depressioni profonde 
che s'intersecano nell’altopia- 
no, il paesaggio selvaggio, le 
malattie tropicali bastano di 
per se stesse a renderla im- 
possibile. E, infine, mancava- 
no assolutamente le basi per 
arrivare a un qualunque suc- 
cesso). 

Ma allora perchè la si orga- 
nizzò, perchè si tentò una ta- 
le impresa? Soltanto per un 
gesto, per l'affermazione dispe- 
rata di un ideale? A questi in- 
terrogativi, il «cura» ha rispo- 
sto: «Vien sempre da dubitare 
che qualcuno abbia ingannato 
Guevara e ì suoi compagni for. 
nendo loro un quadro del iut- 
to diverso dalla realtà. Nelle 
zone in cui i guerriglieri era- 
no andati forzatamente a cac- 
ciarsi, non esisteva alcuna pos- 
sibilità di un appoggio popo- 
lare che ingrossasse le file. Lo 
obiettivo valido per un even- 
tuale sfruttamento sul piano 
della praticità era uno solo; 
arrivare alle montagne di sta- 
gno e sollevare i minatori, nel- 
le cui povere masse ci sono 
senz'altro, se pure esigui, nu- 
lei di castristi e di muoisti, 
oltre che di stalinisti e di tro- 
gkisti». 


Semplice spiegazione 


E perchè î guerriglieri non 
puntarono su tale obiettivo? 
La spiegazione che il «cura» ci 
ha dato è semplice: «C'erano 
stati dei contatti fra castristi 
e minatori molto prima dello 
arrivo di Guevara, contatti te- 
nuti da elementi intellettuali 
che vivono nelle città. La po- 
lizia li aveva scoperti. A una 
dimostrazione violenta, sobil- 
lata nella miniera del «Siglo- 
Veinte» a ottanta chilometri da 
Oruro, la polizia aveva oppo- 
sto altrettanta violenza e c'era- 
no stati ventitrè morti. Dopo 
di che nessuno si era più mos- 
so. D'altronde, i guerriglieri 
non potevano mai arrivare nel- 
le zone minerarie perchè la 
sorveglianza era molto attenta. 
Non restava loro che rimane- 
re nelle zone disagiate e poco 
abitate, svolgendo un'azione 
impopolare e senza alcun co- 
strutto». 

E di Guevara, della sua fi- 
gura divenuta leggendaria in 
specie in Europa, îl «cura» che 
ne diceva? Ecco qui, testuale: 
«Le cose bisogna vederle sul 
posto. Per la sua morte c'è 
stato compianto, ma ha pre- 
valso di gran lunga în tutta la 
Bolivia il sentimento naziona- 
lista che lo ha additato come 
uno straniero che s’ingeriva in 
affari che non lo riguarda- 
vano», 

Il medesimo pensiero espres- 
so da padre Artale, perciò. 
Conformisti e progressisti sul- 
la stessa linea. Ha voluto dire 
la sua, a proposito del «Che», 
anche i prete francese: «Sì, 


Monaco — Costantino di Grecia e Ia madre Federica sono in Ger 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
‘mania in visita ai parenti 


fu tutto inutile. Del resto, la 
figura di Guevara, che evoca- 
va un mito della personalità, 
viene considerata anche bor- 
ghese dalla evoluzione delle 
ideologie. A Cuba, gli studen- 
ti più innovatori hanno bru- 
ciato i suoi ritratti, non lo sa- 
pevate?». 

Sì, l'avevamo letto già sui 
giornali di altri paesi della 
America Latina: e ne eravamo 
rimasti parecchio impressio- 
nati. 

Riprendeva, intanto, padre 
René: «I guerriglieri, m defi- 
nitiva, fanno più danno che 
altro, nell'attuale situazione. 
Almeno in Bolivia è così, di 
altri paesi non so, E’ giusto, 
è bello, è doveroso battersi per 
la redenzione di tanti lavora- 
tori boliviani vittime di condi- 
rioni sociali tremende, ma con 
altri mezzi che possano dare 
Îrutto. Noi siamo i primi a 
gridare che una giustizia so- 
ciale deve essere fatta. Siamo 


dalla parte dei minatori che 
soffrono, che sono sfruttati, 
che muoiono per la durezza 
del loro lavoro. Tale è la no- 
stra posizione, I guerriglieri 
non. c'interessano, ripetiamo, 
perchè non hanno appoggio po- 
polare e non possono, quindi, 
evocare und rivoluzione ripa- 
ratrice», 

Ultima domanda al «cura», 
dopo tutto questo: «Allora, voi 
non approvate la violenza per 
l violenza?». Padre René ha 
dondolato lievemente la testa 
e, senza alcuna reticenza, ha 
dichiarato: «No, la violenza che 
voi dite, con lo spargimento di 
sangue che non rimedia nulla, 
io non l’approvo e mon l’ap- 
proverò mai, anche se condan- 
no apertamente il governo che 
seguita a tollerare le ingiusti- 
zie e a negare alla povera gen- 
te il diritto sacrosanto di vi- 
vere come cristiani e non co- 
me bestie». 

Beppe Pegolotti 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


— Milva in partenza per Monaco di Baviera, dove 
recando per incidere alcuni dischi in lingua tedesca 


La Trieste di Rosignano - 3 alla Lanterna- Boccioni 


Inverno. Per chi ha superato da 
un bel po’ la metà della strada, que- 
sta è la stagione dei ricordi. Bianca 
e compatta incombe dall'alto la 
svuotata sagoma del cielo. Ma sotto 
è tutto un brulichio di segni. Inse- 
guiti dalle fughe di luce sul selcia- 
to d'arenaria, si rifugiano nel cavo 
dei portoni e battono, pioggia di no- 
stalgia melanconica, le vaste digni- 
tose facciate dei palazzi neoclassici, 
‘Trieste, che disperazione! Solo un 
poeta, Livio Rosignano, può liberar- 
cì dall’assiduo assalto dei ricordi, In- 
fatti i segni delle sue incisioni si 
distendono a tappeto e occupano ogni 
più piccolo ritaglio di spazio, nulla 
più lasciando alla nostra privata fan- 
tasia e tutta restituendoci la città 
di memoria. La prospettiva è rove- 
sciata sul davanti, quasi che l'im- 
piantito e le facciate costituissero 
‘un’unica quinta scenica, alzata subi- 
to a ridosso dell'osservatore. Conver- 
gono verso questo anacoluto sia la 
prospettiva lineare, sapientemente al- 
terata, sia e di più la grafia inten- 
sa e nervosa del reticolo incrociato 
(ma sempre irregolare, con un’an- 
sia continua di rompere e di rico- 
struire il codice dei segni) al quale 
‘abbiamo accennato. 

La mostra di Livio Rosignano, or- 
dinata in mirabile nitore d'immagini 
nella Sala comunale d’arte di piaz: 
za dell'Unità d’Italia, presenta ven- 
ticinque immagini di Trieste: Via Ca- 
bitelli, Osteria, Via Donota, Via Ti. 
gor, Androna degli Orti, Carso, il 
rosone di San Giusto, Viale Terza Ar- 
mata, l’Adriaco, il Club della Vela, 
Via Cattedrale, San Silvestro, Via 
Capitelli, San Giusto, Via Prelaser, 
Via Rettori, Municipio, Via Sporca- 
villa, Arco di Riccardo, Via Procu- 
reria, Via Beccherie, Caffè San Mar. 
co, Teatro, Romano, Molo Audace, 
Via, delle Mura. 

Era avvenimento da troppo tempo 
atteso e auspicato. Dopo tanti anni 
ecco finalmente un ritratto della cit- 
tà divenuta percorso ideale di un 
diario tutto interiore, trasformata in 
un paesaggio coerente che ingloba 
in sè gli interni delle osterie e dei 
caffè, i monumenti famosi, gli an- 
goli deserti che risucchiano il flus- 
so della contemplazione e il Carso e 
il mare e la continuità di una storia 
architettonica contraddittoria, ricu- 
perata sul filo d’oro dell’ispirazione. 

L’avvenimento di singolare impor- 
tanza è stato sottolineato sul catalo- 
go della mostra dalla parola del Sin- 
daco Spaccini («Le venticinque inci 
sioni... prendono a pretesto alcuni 
aspetti noti — o addirittura abusati 
— del paesaggio cittadino nostro: 
ma, filtrati dalla magìa di un'arte 
che trasfigura e ricrea, essi ci appa- 
iono adorni di un fresco tono di no- 
vità... Ciò è facilitato a Rosignano 
‘perchè una naturale pacatezza e un 
nativo senso di candore misurano il 
suo sguardo attento a ogni sorpresa 
che la cara città gli propone con 
offerta silenziosa e sommessa.») e 
dal commento di Libero Mazzi («Pic- 
cole immagini, monocordi, martoriz- 
zate di segni, graffi e linee. Così vie- 
ne fuori una Trieste compatta e 
asciutta... E ne viene, attorno al 
grigio rigoroso e severo dei segni, 
‘un'aria sbiancata e allibita, senza 
nubi, come negli incantesimi o nei 
sogni fatti di epoche, cioè di tempi 
estranei all'urgenza del quotidiano»). 


L'opera di Rosignano trova il suo 
punto focale nel segno che si depo- 
ne sulla lastra con una forte carica 
autografa, definisce nitidamente il 
rapporto con l'oggetto rappresenta- 
to e sì struttura come tessuto tona: 
le, dettato dalla profonda vocazione 
pittorica, In questo modo il ricorso 
alla tecnica incisoria non scade ad 
artifizio suggerito dall’occasione de- 
serittiva, pur nobilissima, Il grigio- 
Te della tessitura pittorica, morbida- 
mente svariato dai neri ai bianchi, 
netto e preciso, estraneo a certe ca- 
ligini impressioniste e ai cedimenti 
verso gli effetti di contrasto violen. 
to, è non solo specchio della città 
(il multiforme e in apparenza grigio 
volto di cui bene dice Spaccini) ma, 
più compiutamente, confessione di 
sè e metafora di una singolare col- 
locazione lirica del proprio posto nel 
tempn delle memorie. Vale a dire il 
momento in cui l'intrico delle an- 
tenne delle barche, dei vecchi fana- 
li, degli oggetti consunti, delle fon- 
tanelle e dei tavolini di caffè, degli 
ornati architettonici e del semplice 
selciato appare ormai tutto pacato 
e sereno, spoglio di polvere per la 
‘pioggia recente, consegnato ad una 
immagine definitiva. 


L'accostamento di tre artisti affat- 
to diversi per nazionalità, formazio- 
ne culturale e tecnica ha consentito 
alla galleria La Lanterna di presen- 
tare una. mostra strana ed estrosa, 
intonata a quelle ricerche magiche, 
esoteriche o metapsichiche che nella 
nostra, come in tutte le epoche di 
crisi, tendono a colmare il vuoto la- 
sciato dalla mancanza di fede reli 
giosa. 

Dei tre l’unico che opera con con- 
sapevole chiarezza intenzionale e im- 
piegando un repertorio iconico coe- 
rente e raffinato è l'israeliano Meyr 
Dan da Kiron, Minuscole tavolette 
preziosamente istoriate evocano le 
«stazioni» di un racconto primitivo 


che subito precipita nel mistero di 
‘una complessa simbologia archetipi 
ca: l’uomo, la donna, il sole, l’albe- 
ro, l’antro, il drago, la nascita, il 
pesce... Più che in chiave freudiana 
ci sembra che la figurazione di Dan 
sia da interpretare come un atto di 
tenera ma virile speranza di poter 
ricreare le condizioni di un'età mi. 
topoietica, rintracciandone i segni 
nelle antiche pagine della sapienza 
biblica. Oriente e Occidente, le ico- 
ne russe e bizantine e la fantasia di 
Chagall prestano occasioni al sottile 
incantesimo, protratto dalle borchie 
dorate, dallo splendore dei colori, 


dal gusto della miniatura fino al mo- 


a difesa 


della gola 


La difesa delle 


prime vie respiratorie e della 


gola è importante, soprattutto d'inverno. 
Formitrol ci aiuta a combattere il mal di gola. 
Formitrol agisce meglio, se lasciate sciogliere 
molto lentamente in bocca le pastiglie. 


Formitrol è indi 
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icato per adulti e bambini. 


Formitrol 


Wander Milano 


mento in cui la magia diventa de- 
corazione. 

Lo jugoslavo Marcelo Brajnovic è 
un eclettico dotato di generosa vena 
inventiva e di un’indubbia abilità 
nell’intrecciare temi colti e saporo- 
se trovate popolaresche, immagini 
metafisico-surreali (i misteriosi «pac- 
chi rossi» accuratamente legati in 
croce), a figure bloccate in un tar- 
do novecentismo (il Bambino Gesù 
sulla mangiatoia), a grandi e com- 
plicati disegni riempiti con un gro- 
viglio di segni. Quando gli ordini di- 
sparati riescono ad unirsi nella com- 
posizione di un unico quadro e quan- 
do l'incomprensibilità non è più un 
artificio, egli sortisce in dipinti di 
notevole efficacia. Figure umane e lu- 
ce abbagliante della folgore, paesag- 
gio interiore e presenza degli ele- 
menti naturali della realtà paesana 
contribuiscono a queste sortite iso- 
late ed eccezionali rispetto al livello 
incostante della sua produzione. 

Completa il trio la triestina Ste- 
fania ‘Petracco, donna di modesta 
estrazione culturale che disegna in 
«trance», convinta di rappresentare 
fedelmente il ritratto degli spiriti 
magni con i quali entra in colloquio 
durante le «sedute» notturne. Il dise- 
gno si articola su di una semplice 
composizione astratta che si organiz- 
za sul foglio legando con sottili pon- 
ti i nuclei di una sorta di struttura 
molecolare. L’interno di questo sche- 
ma, viene riempito con un ricamo 
minuto e densissimo, fortemente au- 
tografo e iterato nel segno, da cui 
emergono a fatica profili umani e 
strane fogge d’abbigliamento, E' una 
esperienza che interessa più la psi- 
cologia che non le arti figurative. 


Incunaboli, sia quanto alla crono» 
logia, sia rispetto alla tecnica, del 
l’opera maggiore del pittore futuri. 
sta, le venti acqueforti di Boccioni 
esposte alla galleria Torbandena (v'è 
anche una monotipia, «Dinamismo 
di un corpo umano», che segna la 
vittoriosa incarnazione del nuovo ver- 
bo, destinato alla «forma-forza» del- 
la scultura) inducono a meditare su 
quanto scrisse il Perocco: «Per il 
‘Boccioni prefuturista non sono tan- 
to i raggiungimenti presi in se stes- 
si che valgono, quanto le sollecita- 
zioni ch’essi presentano, il vigore 
nascosto che guida ogni prova in 
un legame unico con gli sviluppi ui- 
teriori». 

Artista di grande e sicuro mestie- 
re, votato per naturale disposizione 
al!» bellezza conclusiva dell’esecuzio. 
ne, Boccioni ebbe il dono di poter 
esprimere anche i momenti di dub- 
bio interiore, di ripiegamento passa- 
tista, di contemplazione sentimenta- 
le e romantica, momenti tutti indi- 
sgiungibili dall’ansia della febbre 
segreta di novità («Perchè chiederci 
se il fuoco che portiamo in noi fini. 
Tà col bruciare noi stessi? Che cosa 
importa? Purchè si possa propaga 
re l'incendio sul mondo?») portata 
fuori dalla rapidità di un movimen- 
to che già trasvola sull'immagine 
statica, dalla luce di un chiarore 
che già folgora il tepore divisionista. 

Lungi dal far sorridere per l'appa- 
rente esiguità della rivoluzione lingui- 
stica di allora rispetto alle più ru- 
‘morose (ma quanto spesso meno mo- 
tivate) scoperte dei decenni prossi- 
mi, i dubbi, le ansie, le attese di 
Boccioni suscitano in noi profonda 
commozione, Il sentimento di rim. 
pianto e di tenerezza che avvolge 
persone e luoghi cari alla sua sto- 
ria non si flette mai a un'incidenza 
decadentistica ma. svela invece un 
sapore nuovo, improbabile e defini. 
tivo, di quelle cose e di quelle per- 
sone, destinate ad essere fissate per 
l’ultima volta con sincerità ‘e con. 
vinzione da un artista che guardava 
oltre, che stava per perdere nel fio. 
re della maturità la vita e che do- 
veva lasciare un testamento comple- 
to: il passato e il futuro. 

Si osservi lo schema compositivo 
di «Piazza Duomo» che scorre legge. 
ro lungo le diagonali contrapposte, 
benchè la stampa sia pesantemente 
realistica nel netto stacco dei piani. 
«Dintorni di Milano» affronta inve- 
ce «il nuovo» come tema (il paesag: 
gio industriale) e lo rifiuta nella 
tranquilla impaginazione ottocente- 
sca. Un guizzo di estrosa bravura 
(«Uomo coricato») e una rara perfe- 
zione della linea pura («Gli scarica- 
tori»), un ricordino mitologico («Fau- 
no») e il grande spazio del fiume e 
delle rive e degli alberi che sì or- 
dina nel segno avvolgente intorno 
ai minuscoli amanti («Passeggiata ro- 
mantica»). 
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*GIORNALE DI TRIESTE‘ 


PRIME VALUTAZIONI DEL PROGETTO ATTRAVERSO LE IMPRESSIONI DEGLI INSEGNANTI 


Accolta con favore nelle scuole 


la radicale riforma degli esami 


Espressi tuttavia anche perplessità e timori per lo scadimento delle materie 


considerate «minori» o non essenziali - Vera maturità e non 


Viene ormai data per immi- 
nente la riforma nella scuole 
medie: già da quest'anno po- 
trebbe venire abolito l'esame 
per il passaggio dal ginnasio al 
liceo classico (il Ministro ha 
trasmesso al Consiglio superic- 
re della Pubblica istruzione il 
relativo schema di ordinanza) 
ed è pronto inoltre un proget- 
to che modificherà radicalmen- 
te gli esami di maturità è di 
abilitazione: se venisse presen- 
tato al più presto al Consiglio 
dei Ministri e se le Camere lo 
potessero quindi ratificare nel 
giro di qualche mese soltanto, 
anch’esso potrebbe entrare in 


facile lasciapassare 


bero immediatamente d'interes- 
se; e la ,,selezione” non riguar- 
derebbe più l'insegnamento glo- 
balmente impartito e la stessa 
maturità verrebbe ,,misurata” 
con un metro eccessivamente 
ridotto. 


Nel caso di un Liceo classico, 
poi, quali sono le materie carat- 
terizzanti? Almeno tre: l'italia. 
no, il latino e il greco; riducen- 
do a due le materie dell'esame, 
lo studio del greco o del latino 
in breve soccomberebbe», E la 
scomparsa degli esami autunna- 
li, cosa comporterebbe? Che un 
alunno verrebbe promosso a 


terno, con il rischio di persona- 
lizzare tale valutazione, secondo 
il carattere dell'uno o l’altro 
professore. 

Per il prof. Claudio Viola, 
preside del Liceo scientifico «G. 
Oberdan», era urgente abolire 
in particolare l'esame di am- 
missione al «classico». Quanto 
al resto, sostiene che le «rifor- 
me parziali sono sempre ri- 
schiose». La soppressione della 
sessione autunnale delia matu- 
rità? «Un provvedimento giusto: 
se si moltiplica la quantità di 
tempi dedicata agli esami, dimi- 
nuisce quella per l’insegnamen- 
to, che è la vera funzione della 


giugno anche con due, tre insuf- 


certezza, allo stato attuale delle 
conoscenze sulla progettata ri- 
forma: o il Ministro ne fissa 
ogni anno sempre diverse, in 
modo che fino all’ultimo mese 
gli alunni debbano considerarle 
tutte quali probabili materie di 
esame, oppure — una volta co- 
dificata per legge la scelta — 
le altre sono destinate a un ra- 
pidissimo decadimento. 

Tutti unanimi — anche se 
abbiamo notato qualche per- 
plessità sul modo di attuare 
questa riforma — sull’abolizio- 
ne dell'esame alla fine della 
quinta ginnasiale per i «olassi- 
ci». Anche i! preside dell’Isti- 


vigore quest'anno. Non si cono- 
scono ancora i dettagli, ma i 
criteri di questa proposta sem- 
brano tali da rivoluzionare il 
vecchio concetto dell'esame no- 
zionistico, Eliminata la sessione 
autunnale, l'interrogazione fina- 
le verrebbe trasformata im un 
dialogo, abbastanza limitato, ta- 
le tuttavia da far emergere l’ef- 
fettivo grado di maturità dello 
alunno piuttosto che da sua ca- 
pacità di immagazzinare date e 
‘nomi. Quanto ai punti essenzia- 
li della riforma, essi sarebbero 
i seguenti; alla maturità e alla 
abilitazione le prove scritte si 
ridurrebbero a due sole mate- 
rie, scelte dal Ministero secon- 
do il tipi d’istituto; e due sa- 
rebbero anche gli esami orali 
su una «rosa» di quattro disci- 
pline, una a scelta del candidato 
€ l'altra della commissione giu- 

I primi commenti? Pareri in 
genere favorevoli, sia pure con 
qualche perplessità, determina- 
ta soprattutto dall’imprecisione 
delle anticipazioni finora rese 
su questi progetti di riforma. 
Abbiamo voluto sentire «a cal- 
do», sull’onda di queste prime 
indiscrezioni, le opinioni di al- 
cuni presidi i cui istituti, clas- 
sici o scientifici, magistrali o 
tecnici, sono direttamente inte 
ressati dalle citate riforme di 
esami, «In linea di massima, 
cioè sulla base di notizie an- 
cora imprecise, insegnanti ed 
alunni sono decisamente favo- 
revoli — ci ha detto ad esem- 
pio, il prof. Giuseppe Rossi- 
Sabatini, vicepreside del Liceo 
classico ’’Petrarca” — sull’abo- 
lizione dell'esame di ammissio- 
ne al liceo, anche per una ne- 
cessaria equiparazione con gli 
altri istituti. a. \ciclo quinquen- 
nale completo, senza. diafram. 
mi. Parecchie riserve, per con- 
tro, sono da farsi sui progetti 
per l’esame di maturità, che a 
quanto è dato di sapere lo tra- 
sformerebbero su basi, dicia- 
mo, ‘’americane’”: se una scuo- 
la è ottimamente impostata, 
dall’innovazione non potrebbe 
derivare che un bene, ma nel 
caso di istituti meno attrezzati, 
dotati d'un corpo insegnante 
con minor bagaglio d’esperien- 
za, c'è il pericolo che si deter- 
mini uno scadimento qualitati- 
vo degli studi ed anche del ren» 
dimento degli alunni; tutto que- 
sto, in conseguenza della ven- 
tilata riduzione delle materie 
di esame. Se si dovesse sapere 
in anticipo, in quanto addirit- 
tura fissate dalle legge, a quali 
materie dovessero limitarsi le 
prove scritte ed orali, è chiaro 
che verrebbero trascurate le al- 
tre, a meno che non si tratti 
di ‘istituti capaci, per antiche 
tradizioni di preparazione e se- 
rietà, d’impartire ugualmente 
‘un insegnamento armonico e 
perfettamente equilibrato». 

Lo stesso argomento è stato 
ripreso dal prof. Paolo Medani, 
preside dell’Istituto tecnico 
‘commerciale «Carli», il quale si 
è dichiarato semplicemente con- 
trario alla formula che si va 
profilando per gli esami di abi- 
litazione: «un esame — sostiene 
— che verta su due matenie sol- 
tanto non può dare l’idea del 
grado di maturità del candida- 
t0; senza contare il gran nume- 
ro di scuole private, dove già 
con il sistema attuale gli alunni 
vengono preparati esclusivamen- 
te in funzione dell’esame fina- 
le». Si è dichiarato favorevolis- 
simo, invece, all’abolizione de- 
gli esami di riparazione, anche 
per i passaggi alle classi inter- 
‘medie. î 

Ed ecco la voce dell’altro Li- 
ceo classico, il «Dante». «I ra- 
gazzi sono disorientati — ci 
ha riferito il prof. Luigi Bres- 
sani, vicepreside — in seguito 
a queste prime notizie e si chie- 
dono perplessi, e noi con loro, 
come possa articolarsi un nuo- 
vo tipo d'esame che non sia 
preceduto da una riforma del- 
fo stesso piano di studi, in mo- 
do che questo si adatti a_un 
nuovo tipo di verdetto». Una 
prima impressione — secondo 
îl prof. Bressani — è questa, 
che le contestazioni giovanili 
hanno ottenuto il loro effetto, 
ma addirittura in modo impre- 
vedibilmente eccessivo, cioè a 
scapito — lamentano gli stessi 
ragazzi — delle esigenze di una 
moderna cultura. In questo mo- 
do anche le prove selettive con- 
serverebbero questa funzione fi- 
no a un certo punto: in prati- 
ca, alcune materie — limitando 
l'esame a due sole — scadreb- 


ficienze, purchè in materie rite- 
nute «minori»; e inoltre il giu- 
dizio comporterebbe, in ultima 
analisi, al singolo insegnante in- 


scuola». Meno controllo, insom- 
ma, e più formazione. Quanto 
alla riduzione delle materie di 
esame, è un altro elemento d’in- 


tuto magistrale «Carducci», prof. 
Giulio Cervani: «Si tratta — 
afferma — di una riforma da 
attuare immediatamente, con 


la semplice emanazione di una 


STAZIONE DI STUDIO TRA LE PRIME IN EUROPA 


ordinanza ministeriale, la qua- 
le eliminerebbe così un inutile 


anacronismo». Anch’egli favo- 


A Torri di Slivia 


biologia in grotta 


L'installazione nelle prossime settimane a cura 


di speleologi triestini - 


Nella Grotta Torri di Slivia, 
nei pressi dell'omonimo villag- 
gio dell’altipiano carsico non 
lontano da Aurisina, verrà in- 
stallata nelle prossime settima» 
ne una stazione biologica speri- 
mentale sotterranea. L'iniziati- 
va presa dal Gruppo speleologi- 
co triestino e in particolare da 
Gianfranco De Grassi, un giova- 
ne e appassionato speleologo, 
sarà — a quanto sembra — una 
delle prime d’Europa e, se i 
programmi non subiranno in- 
toppi, potrà concretarsi entro 
il prossimo mese di maggio. 

La stazione biologica speri 
‘mentale troverà sede in una gal 
leria appartata della Grotta Tor- 
ri di Slivia, che per ricchezza e 
varietà di formazioni calcaree, 
stalattiti e stalagmiti, è una del. 
le più belle e interessanti del 
sottosuolo carsico. In partico- 


IL MALTEMPO 


Pioggia e nebbia 
dove non nevica 


Sul Friuli - Venezia Giulia 
è continuato ieri il maltem- 
po con pioggia ininterrotta 
in pianura e neve in monta- 
gna al di sopra degli otto- 
cento metri. In Carnia, fiu- 
mì e torrenti sono ingrossa- 
ti, ma non destano preoccu- 
pazione. Lo scirocco ha fat- 
to cadere sulla strada Ti 
mau- Monte Croce Carnico 
alcune valanghe. IL traffico 
è interrotto dal pomeriggio, 
ma le squadre dell’ANAS so- 
no sul posto e contano di 
poter riattivare il traffico 
stamane. 

Nel Cividalese e nelle val- 
li del Natisone piove inces- 
santemente da dodici ore; 
oltre î mille metri nevica. 
Fiumi e torrenti si sono in- 
grossati; il Natisone è in 
piena. A Udine cadono rove- 
sci d’acqua senza tregua; 
dalla mezzanotte scorsa s0- 
no caduti oltre venti milli- 
metri di pioggia. Per il Ta- 
gliamento non vi sono, per 
ora, motivi di preoccupa 
zione. 

Sulle strade della regione 
il traffico si svolge normal 
mente, anche se nella Bassa 
Friulana qualche banco di 
nebbia riduce la visibilità. 


lari celle e vasche (a seconda 
se animali di terra o di acqua), 
nelle quali si cercherà di ricrea- 
te alla perfezione le condizioni 


ambientali dei singoli insetti 
sotterranei, troveranno la loro 
seconda «casa» le specie più im- 
portanti che popolano il mondo 
delle voragini carsiche. Gli spe 
leologi cercheranno pure di pro- 
curare qualche esemplare dello 
animale principe degli abissi 
carsici: il proteo, che popola 
soprattutto le acque sotterra- 
nee della zona di Postumia e di 
qualche altra grotta. 

La vita e le reazioni dei mi- 
nuscoli ospiti della futura sta- 
zione biologica sotterranea, ver- 
ranno costantemente controlla- 
te con complicati strumenti, ed 
altri serviranno per i ri ri 
lievi di carattere geofisico e geo- 
chimico. Per la realizzazione di 
questa impegnativa iniziativa 
scientifica, la quale avrà indub- 
biamente anche um’attrattiva tu- 
tistica, quando la voragine po: 
trà essere accessibile anche al 
grosso pubblico, gli speleologi 


VENDITA 
| DEL RISPARMIO 


revole all’abolizione delle ses- 
sioni d'esame autunnali (non 
solo per l’abilitazione e la ma- 
turità, ma anche per i passaggi 
alle classi intermedie), il prof. 
Cervani auspica anche la de- 
finitiva soppressione dell’esame 
d'ammissione al Magistero: già 
esso è stato «sospeso», per cui 
si decida — conclude Cervani 
— infine di abolirlo e anche gli 
istituti magistrali abbiano cor- 
si quinquennali. 

«Anche i ragazzi — ha ribadi- 
to il prof. Bruno Giraldi, pre- 
side dell’Istituto tecnico «Da 


Funzionerà in maggio 


Vinci» — preferirebbero esse- 
ve promossi o bocciati a giu- 
gno, anzichè fare gli esami au- 


del Gruppo triestino dovranno 
superare non pochi ostacoli, tra 
cui portare fino in fondo alla|iunnali; l'abolizione delle ses- 
grotta un impianto elettrico e|sioni di riparazione è condivi- 
una conduttura idrica; inoltre |sa dagli stessi insegnanti: così 
sarà necessario isolare termica» |}’anno scolastico potrebbe ini- 
mente la parte della voragine |ziare regolarmente, anzi già in 
riservata suoi stazione Long settembre; mentre ora, con gli 
per ricreare le condizioni ideali | jrsegnanti i È 5 
dei singoli animali ospiti. I I PRI 
le anche formare le classi in 
tempo utile per un felice inizio 
dell'anno scolastico». Quanto 
alla riforma dell'esame di abi- 
litazione, essa è stata finora 
prospettata in termini ancora 
troppo vaghi perchè se ne pos- 
sa trarre un meditato giudizio. 

Non uno degli insegnanti da 
noi interpellati ha difeso l’at- 
tuale sistema. d’esami, specie 
per quelli di maturità: un mo- 
saico di prove disparate senza 
nessun legame tra di loro. La 
‘preoccupazione, ora, è che lo 
esame non diventi un lascia- 
passare da concedere a. tutti. 
Del resto altre voci che accom- 
pagnano la riforma annunciata 
dal Ministero, già sembrano ri. 
spondere agli interrogativi sol 
levati dagli insegnanti, in quan- 
to s1 prospetta un pregiudiziale 
vaglio dei candidati da ammet- 
tere. all'esame «semplificato», 
nel senso di esigere una vota- 
zione di sufficienza su tutte le 
materie che formano il pro- 
gramma di studio nella scuola. 


Ultimo tentativo 


al Consiglio provinciale 


Il Consiglio provinciale — an- 
data deserta la votazione di ot- 
to giorni fa — è stato ricon- 
vocato per questa sera alle 18.30, 
ailo scopo compiere un 
estremo tentativo di. eleggere 
una nuova Giunta, in luogo di 
quella dimissionaria. Ma alla 
luce delle dichiarazioni rese la 
si tratta di un 


prescritto dalla legge, che deve 
essere compiuto prima dell’af- 
fidamento della Provincia a una 
gestione commissariale di fron- 
te a una crisi ormai insanabile 
— per l’inconciliabilità delle po- 
sizioni assunte dai vari partiti 
— i consiglieri che appoggiava- 
no la Giunta dimissionaria (D. 
C. PSI e Unione slovena) nep- 
pure sì presenteranno, è preve- 
dibile, alla riunione. 


SULLA CAMIONALE AL BIVIO PER PROSECCO 


Muore sul colpo un ciclista 
nel fatale urto di un’auto 


Il bivio per Prosecco e Mon- 
te Grisa, sulla camionale «202» 
è stato ancora una volta teatro 
di un tragico incidente stradale, 
in cui ha perduto la vita un an- 
ziano manovale, Antonio Prin: 
cich, di 69 anni, domiciliato a 
Borgo Grotta Gigante 28. Egli 
sì trovava in sella alla propria 
bicicletta quando è stato urtato 
violentemente da una macchi- 
na che percorreva la «Tarvisia- 
na» diretta verso Sistiana. Gli 
agenti della stradale sono rima- 
sti parecchie ore sul luogo del- 
la sciagura per poter ricostrui- 
te con una certa esattezza la 
dinamica dell'incidente; nella 
mattinata di oggi ritorneranno 
ancora sul posto per trovare 
alla luce del giorno talune trac- 
ce che non sono state trovate 
ieri sera. 

Si tratta di elementi essenzia» 
li, perchè gli agenti devono po- 
ter chiarire la posizione del ci- 
clista sulla strada al momento 
dell’urto: l’auto investitrice ha 
infatti urtato con il fanale sini- 
stro la bicicletta, che è stata 
trascinata per una ventina di 
metri (cioè per tutta la lunghez- 
za della frenata); l’uomo, inve- 
ce, è finito sulla parte sinistra 
dell'auto ed è caduto a tre me- 
tri di distanza dalla vettura. 

La macchina investitrice, una 
«Opel Rekord - coupé», targata 
Udine 140770 era condotta dallo 
industriale Cleofe De France 
schi, di 40 anni, residente a Por- 
denone, il quale aveva al pro- 
prio fianco la moglie con il fi- 


sta che seguiva la vettura — e 
poi un berretto volare in aria. 
Nient'altro». 

Qualcuno ha avvertito la Cro- 
ce Rossa e gli agenti della poli- 
zia stradale, nonchè gli agenti 
del commissariato di Opicina. 
Un’autolettiga della CRI è par- 
tita subito dal posto di pronto 
soccorso di piazza Vittorio Ve- 
neto, con a bordo il medico di 
turno dott. Hrovatin, il quale — 
purtroppo — non ha potuto fa- 
re altro se non redigere il certi- 
ficato di morte avvenuta : er la 
frattura del cranio. Per il medi 
co, la morte è stata istantanea. 

Gli agenti della Stradale, che 
sono giunti sul posto assieme 
glioletto in braccio. "incidente | al comandante magg. Gaggero, 
è stato fulmineo. «Ho visto una | hanno — come abbiamo detto 
ombra — ha detto un camioni- '— effettuato minuziosi rilievi. 
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NEL COLLEGAMENTO VILLACO-SALISBURGO n 
9 ® C) ® LL 
avvio In US 1a su Bons 
, 
sull’ 
Do della <Tauernautobahn» | 
di 
È i toré 
ego SIC DICI . I LI . | nut 
L Faciliterà i traffici con il porto di Trieste | in 
: ‘pen 
- Il ministro austriaco delle co-|stiche, dato l'interesse germa- 3 
È i struzioni, dott. Kotzina, ha inse- | nico per la regione dei laghi SO] 
È. rito nel 1969 altri 90 milioni di! carinziani, per l'Adriatico e per Ha) 
I scellini per l'autostrada Sali-|la Jugoslavia quanto per faci- n 
3 sburgo-Villaco, chiamata «Ta-|litare il traffico pesante tedesco- dun] 
nuerautobahn». Settanta milioni | salisburghese verso Trieste. inc 
erano già stati Spi per le 
l’opera nel bilancio dello scorso H H H 
ano, Intanio È govermatori dei Manifestazione sindacale i 
due Linder del Salisburghese H tdariatà ti H 
e della Carinzia agiscono con- di solidarietà per I greci ta, L'am 
giuntamente per accelerare i la- Si sono riuniti i rappresen: 14 del Pr 
vori e per reperire nuovi finan-|tanti le segreterie ‘provinciali. I andam 
ziamenti. Si cerca, con i lavori | delle organizzazioni della CGIL, i penale 
in corso, di migliorare le at-|CISL e CCdL per esaminare la ] lungo 
trezzature stradali già in eser-|situazione sempre più grave dei % no sta 
cizio, in attesa dell’inizio dei|lavoratori e dell’organizzazione che ir 
lavori delle due gallerie dei sindacale clandestina in Grecia della r 
Radstidter Tauern e del Kat-|soggetti al regime dei colon: sì disc 
schberg. Già ora il traffico sul. |nelli. Le tre organizzazioni i Inq 
la linea Salisburgo-Villaco è più|dacali hanno deciso di costitui | terò ac 
veloce ed intenso, Un esperto |re un comitato di solidarietà alcuni 
dell'Assessorato dei lavori pub-|con i lavoratori greci e la loro menti 
blici del Landesregierung della | organizzazione sindacale clan- sia il. 
= S —_- À i - Carinzia ha detto che la costru-| Gestina. Il Comitato ha deciso di pro 
2. ‘><.’ zione dell'autostrada dei Tauri|elcune iniziative concrete tra 1) le 
Let: Cas è di vitale importanza per la|le quali una manifestazione della 1 
Così il progetto prevede l'impianto della stazione di degasificazione sull'area del «San Rocco» Carinzia, sia per ragioni turi-| pubblica di solidarietà. l’adulti 
= ur 2) 1° 
7 STATO CIVILE giudice 
COME PROCEDE L'ATTUAZIONE DELLE INIZIATIVE DEL C.I.P.E. SOSIA 
MORTI: Mikulus in Furlan Marina gi cas 
a. 70; Bucich ved, Morelli Giovanna della ( 
{|} @ a. 92; Brumat Giuseppe a. 86; Strain della. € 
Martino a, 55; Bruschetta Luciano 3) i’ 
@. 70; Nicolini in Micolich Giuseppi. di ass( 
na a. 53; Di Stano Alfonso a. 7l; di 
Cetin' ved. Barberini Francesca a. Dro 
#0; Bergine ved. Sbisà Caterina a. URL 
y ® © ® 68; De Petra Guido a, 74; Schiffner | pufato 
Francesco a, 69; de Benzoni ved. Bat. battim 
|| testim Cornelia a, 74; Morano Mario | im uso 
[1] | a. 48; Monticone Ettore a, 55; Can | Stati 1 
—_ ti  ‘‘ ‘e ee" ]‘_ n PRA ep Toten | Non 
LOOnE re con 
2 2 . i 
Tuttora bloccata da una questione formale l'assegnazione dei lavori (e 
° . ° e : o 
Frattanto approntato il progetto della stazione di degasificazione a Muggia Sarebbe un errore a 
imperdonabile effettuare | MOTEL 
5 SEAN È il così 
Passa il tempo e il concre-|lavori e lo ha fatto a gara di, Rocco di Muggia, e il suo con. costruzione di una stazione di ROCGHICHO Un feleviaore troppo 
tamento del grande bacino di|appalto conclusa, pur conoscen-| cretamento si rende indispen-| lavaggio e degasificazione che di una radio o di un tri nu 
carenaggio in muratura è av-|do a priori la composizione | sabile, in quanto anche il pro-|nel nostro porto, terminal del || elettrodomestico senza | nella | 
volto nel silenzio. Sono tra-|della commissione. Comunque |blema del lavaggio e della de- | più grande oleodotto d’Europa, LI n della l 
scorsi esattamente due mesi e|in sede ministeriale sarebbe |gasificazione delle petroliere, 6 | è indispensabile. Le operazioni || &Ver prima interpellato rel qu 
mezzo da quel 29 ottobre, gior-|stato accolto il rilievo, con la diventato assillante e non ulte- | fondamentali della stazione sa- || t UNIVERSALTEGNICA | rarsi 1 
no in cui il Consiglio superiore | decisione di sostituire quel pro-| riormente differibile. ranno basate sul ricevimento e Pi s N penale. 
dei lavori pubblici aveva con-|fessionista, assieme a una par-| ,Da una parte il problema del- |la separazione della miscela iazza Goldonile Vogl 
validato la decisione della com-|te della commissione; a quanto l'inquinamento dell’acqua di ma. | acqua - idrocarburi proveniente Corso Saba 18. menta! 
missione incaricata dell’esame|sembra il Ministero lavori pub-|T@, con l'esigenza di conformar- da bordo delle petroliere. I pro- poter 
delle offerte, secondo la quale! blici sarebbe intenzionato a rin-| Sl agli impegni assunti in cam- dotti recuperati saranno greg- co dell 
l'appalto concorso dei lavori|novare addirittura la commis-|P9 internazionale con la firma | gio o residui di combustibili cedura 
era stato vinto dall’impresa|sione nella sua interezza (e del trattato di Londra c..e esclu- provenienti dalla pulizia delle Viaggi. - Cambio Valute della | 
Farsura (la stessa che recente-'frattanto il Consorzio costitui- de lo scarico a mare dei resi- | tanche delle petroliere 0 dai Document - Vist un pri 
raente ha portato a compimen-|tosi nella nostra città per la| dui di idrocarburi, e dall'altra doppi fondi delle navi. ein i che vi 
to il molo VII). realizzazione dell'impianto ha de sato i DI IE del: SE IUANIO) DIRNeda. il DIORERO Sta Centrale tel sins | det 
Si attendeva, la definitiva ap-|comunque confermato i propri ILRLIVI IIS MOISRtO PROTSStO PE GLOrIRI LOSERVI/Z (Rare 
provazione del Ministero oi membri in seno a tale commis- sempre maggiori, sollecitano la Do DOTTI O ee pon- ORARIO AUTUSERVIZI | più di 
pubblici per. l'affidamento dei sione). permettere l'ettracco contempo. | ABBAZIA . FIUME ore 8, 11, 18, È mali 
lavori, quando improvvisamen-| Ecco, dunque, che a causa 5 taneo di due petroliere, di ri GENUVA via Mantova-Uremona | Veng 
te si è dovuto assistere a una|di questo episodio tutto tace, Sulla neve con L’UTAT|una ai grande portata (circa |, &iOFnAliera ore 8.15 | sovia | 
improvvisa «impasse». Se l’in-|e finora nessun passo concreto 230 mila t.p.1.). La stazione di|UENUVA via Milano ore 21 | 
discrezione chè abbiamo raccol-|è stato compiuto al fine di ri- | Sappada - Tarvisio - Nevegal | Trieste sarà in grado di effet- | MILANO giornal. ore 8.15 e 21 } sa 
to è vera'—- ed è vera come ci |solvere una tale questione me-|@ L'U.T.A.T. organizza ogni do-|tuare il lavaggio e la degasifi- VENEZIA 3.45 8.15 12 e 16.15 ta, 
è venuta conferma da fonti as- |ramente formale e che è venu- menica viaggi in autopull-|cazione di una petroliera da| Per ogni altro orario (autoli» Bione 
Solutamente ; attendibili — lata invece a seriamente intral-| man per SAPPADA. 180 mila t.p.l,, con un residuo | Ne® treni aerei ecc.) informa. ER 
Potito d'arresto non investe al- [ciare un'iniziativa che per Trie-|@ Presso gli Uffici U.T.A.T, si| dello 0,5 per' cento, in circa | Aol ee Ue TIVOIRerSi Ci 
cuna soluzione tecnica, even-|ste ha carattere di estrema ur- possono acquistare i biglietti | 36 ore. ai suadetti Uffici CIT Ign) 
tualmente SR0oA di ricercar- | genza. Il danno che CORE da per il TRENO BIANCO per ENER LI sul 
si, ma va ascritta alla «conte |tutto questo tempo perduto ri- TARVISIO per domeni a i 
stazione» mossa da una ditta O non . solo  l'Arsenale corrente, per domenica 19| Le Federazioni Industria alimen- dott U CIOLI che sa 
concorrente all'appalto nei con- |'Triestino, ma lo stesso cantie-| @ Per i gi , | tare della CCAL e CGIL informano da sere i 
fronti di un componente: la|re San Marco, il cui futuro è ® fa Gioni 1-2 febbraio|che è stato raggiunto l'accordo na- SPECIALISTA dichia: 
commissione. La. ditta cioè ha |'stato impostato sulla scadenza VO RITO sonale Ai ennora in corn ee ENI EE Pro 
ritenuto di eccepire la presenza | di determinate date, e che în-| (quota L, 7.400) SUE IEOrO perla tatmio ao, ore 12 - 13.30 e 18 - 20 Toe 
di quel tecnico nel gruppo di | vece tuttora deve attendere che ina serve animali L'accordo [pevSio mn: VIA TORREBIANCA N. 43 igm 
‘esperti chiamati a dare il loro|Roma prenda una decisione de- Prenotazioni presso gli Uffici |glioramenti valutabili ad oltre il 30 (angolo via G. Carducci) eo) 
gilidizio sull’assegnazione dei |finitiva, dopo che quanto sta- DISSE di via Imbriani e Gal-|per cento tra parte normativa ed TELEFONO 61740 Do 
i _ | bilito. nella riunione del 29 ot-|1et18 Protti. conontica; Aut, 16639/67 SUE 
e A ‘tobre non solo è stato bloccato, nella 
Ta IAT UE infirmato. I due e ° ° compli 
AL della RANK XEROX | |; 
interessati a tutta una serie di 
disagi pae si DIRE IONO sugli I Os razioni e Li | Ì uso 
aumenti di costo, sul program- D . A ra = sot 
ma di riorganizzazione © suo All’Hotel Jolly, la Rank Xerox ospita clienti e interessati alla Tea 
impegno di manodopera. , » aste, . . È sla : y za 
"Strettamente connessa con dimostrazione della nuovissima linea di duplicatrici dirette a 
acino ‘di carenaggio è la sta- p as im 
zione di degasificazione. il cui Lo sviluppo tecnologico ha n) RE 
t) da Di registrato in questi ultimi 
progetto di massima risulta già anni una vertigi tende si opp 
pronto, non solo, ma anche pre- E ini Soon die 25 sa, pe 
so in visione dall'Ente porto; zionale interesse ri ius do al 
ora — e sembra ormai questio- = > ? cpinio: 
ne di giorni — si attende il Cionondimeno quanto ab- senso 
suo inoltro alle competenti au- biamo visto ieri presso l'Ho- Costiti 
torità romane. L'impianto sor- tel Jolly ci ha veramente bamen 
gerà sull'area del cantiere San stupito e meravigliato. | re all 
L'occasione ci è stata of- 2) Il 
ferta dalla Rank Xerox, una posto 
Cc AL E NDA R {| E TTO grande società del gruppo suo di 
Rank Organization e Xerox netevo 
Corporation, la quale, per edit 
Oggi: S. Mauro — Il sole sorge mezzo dei suoi funzionari in sed 
alle 7.42 e tramonta alle 16.47, La ci ha permesso di vedere in affidar 
o So alle 5.14 e tramonta al funzione tre diverse macchi- dice i: 
pale ne duplicatrici con sistema le cav 
Teri: temi ‘a massima 13,7; n e, 
i e in MOerrco. a Rane Netox Lar 
"imimuzione: ‘umidità 72 per cento;|{ 650, la 720 e la 3600 con il ca 
vento km. 18 da S.S.E. con raffiche || . Sorter. 1968 È 
c D SSEECLIoa Dock tin Queste cifre che contraddi- ‘appres 
di leggerme) si stinguono il tipo, non sono legisla 
temperature di 8.1 gradi. 1 7 conjj @ltro che l'indicazione delle dEi 
cm. 55 sopra il lim. e alle 21,05 con] Velocità di «marcia» delle Goria 
cm. 25 sopra il 1.m.; bassa alle 14.13 macchine duplicatrici e. cioè norme 
nor o il sE IONE 660, 720 e 3600 copie l’ora. Dai ‘tunzi I GSla. Reniel pie fi del C 
fassa alle 2 con cm. 6 sotto il lm. Un discorso a parte merita a; ionari della I azione di studio e di ri ; 
si i alle 7.45 con cm. 46 sopra l’ultima in RT di elen- Xerox SORDI sentito chia: | cerca della Rank Xerox. Re 
Farmacie în servizio diurno inin- cazione, ma la prima in or- DO, la 3600 Sorter la «du-| Un'ultima interessantissi plicazi 
velgrmacie in sereizio. dinma init: | dine alla perfezione tecnoio- | Plicatrice con le mani»: eb |ma novità, annunciata ieri te neg 
TO SSardA. ‘via dell'Istria 7, tel|| gica. Infatti, la Rank Xe |bene non riteniamo sia pos-|daj funzionari della e qual 
95914; Al Galeno, via S. Cilino 36 fox 3600, oltre a sfornare 3600 | Sibile definiria meglio. .|Xerox, è il Computer Form fa dif 
RE U, el. i de here copie l'ora, 60 copie al minu-| Se si considera poi che sol- | Duplicator, una macchina bilito. 
Pre ipa o Giorni Ser {fifto, una/conia alisscondo) (atu- [tanto cinque (anni fa la ri-|che accresce la produitività | to, ch 
20008 u pefacente) può essere corre | produzione di documenti av-|dei centri elettrocontabili eli appro 
Farmacie în servizio notturno (dal- data da una apparecchiatura | veniva con macchine capaci | minando particolari proble- propri 
le 19.30 alle 8.30): Barbo-Carniel, denominata «Sorter» che vie-|di una velocità di sette cO-|mi che si creano al momen- pato 
piazza Garibaldi 4, tel. 90015; Giusti, ne abbinata in linea alia du-|pie al minuto e con uso di|to della stampa del tabulato puovo 
via Bonomea 93 (Gretta), tel 30376; alicatrice. carte sensibili (perchè altra EGNA n dar 
Godina All'Igea, via Ginnastica &, Si tratta in sostanza di una | caratteristica particolare che Insomma la visita a questa aa 
ee ene e Felluza 46 || rascicolatrice che -arcoglie | distingue la Rank Xerox dal. POGGIO CDA ol chela 101, 
AR) medico per gli assistiti le copie che escono dalla du- {le altre macchine copiatrici, | nella a ERRORE proceò 
dell'INAM: "per chiamate notturne || | plicatrice a velocità di 60 al|è che le prime e solo queste | sione da non perdere, | Ufficio 
telefonare al 37265; per chiamate nei minuto, formandone automa- | impiegano carta assolutamen- è POFROTO: cedimi 
Pieter fu ‘(delle ore 8 alle 20)|| ticamente fino a 50 fascicoli, |te comune), &ppare subito | 2 manifestazione continue: istruit 
; telefonare al too ia ognuno dei quali può assere | evidente il poderoso progres. |rà anche nella giornata di pubbli 
È w aio SE, PORTO CE CORDOSO da un massimo di |so tecnologico compiuto at-| oggi sempre presso l'Hotel tore è 
anna) Reset i irreperibilità ‘di altri sanitari, ‘ogli. traverso una complessa orga- | Jolly. solo: 
La vittima telefonare al 90235, | Pers 
î la_ tes 
Tale, | 
| limina 
co Mi 
In1 
cui pi 
sono 
| polizie 
— RCALZATURE | =: 
rebi 
il toria, 
vuol 
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N 
e a sm 
ECHI FORENSI ALLA RELAZIONE DEL P. G. RENZI | CONDANNATO DAI GIUDICI UN GIOVANE GORIZIANO |gh em ma un ua ma uo en un nu on mo mu mo mo cn 
Chiedo di far parte della giuria ufficiale organizzata presso «IL PICCOLO», 
© (} (} a ® E per la votazione delle canzoni presentate al XIX. Festival della Canzone (| 
pf angiava con appetito |, fis 
u | || a lg È studente media TT universitario DI 
® e © ® L| fra 15 e 25 anni Î] ) Militare LI SERIO ng 
nella legislazione penale senza una Hira n tasca | uo n FNSETO È 
os commerciante ni 
Meglio una cena in un ele-|menti e durante la perquisizio- | zo Marignoli, 00186 Roma) do- [] sopra. 125 anni Jeai { statale TI professionista ini || 
si ° si È gante ritrovo che cento pasti in|ne gli agenti gli rinvennero ad-| vrà pervenire entro il 15 marzo era 
Considerazioni di un avvocato penalista sull’ adulterio della moglie una mensa popolare: questo il|dosso un foglio di via obbliga-|e dovrà essere accompagnata da (| een RZ — 
ì Ii t {toria I assoluzio il d bbi I $; h) Vena che Rao pate attra. | torio GE gli era stato conse. RI) sd, sn AA con studentessa (media) 1 ‘itiiversitarià DI ] 
î a versato la mente del rappresen-|gnato il giorno innanzi. Aveva | firma autografa dell'autore au- i DI { F = 
| SUIT istru Ù ne con ubbio e la «cross-examinatione tante Benito, Zoggia, di 29 anni,|giocato lo stesso tiro all'«Ari- RETonte O, dal Si DONNA LINE REED operaia LI commessa LI n 
{ residente a Gorizia, in via Faiti!ston», dove aveva consumato la| cato di nascita e di nazionalità. 
Fapiti RIOT 40 quando, la sera del 18 giu-|cena e, a piatti spolverati, ave-| La commissione giudicatrice o 5 — f casalinga LI 
Sulla relazione che il Procura-\ camente espresso la sua oppo- {giusti o a collab i i idari pc AS io è SE È 5 anni a ao 
| tore generale fo: Renzi ha te-|sizione il Procura SES È Dir amiisoszione UA Ge Solta a FRE ùi fui Faggi SU MESERO Rotary Ciao. pro: gue LI professionista TI impiegata a | 
nuto in occasione della cerimonia| Tl problema è stato ampia-|ve articolo non può certamente | "Trieste, e i È x È h n i 
ai di dl , e precisamente da «Dan-| Lo Zoggia fi in-| motore, avv. Carlo d’Amelio, e MERI È i È i x 
BIO NES PIENA |A ro i eloni tecni | Desio (perio esame ODIO |tey) fa Sia(Gerdinciy Nontevala CrIMImAtEE ner vi restato © ie! dai seguenti rotariani: prot.|_ Mi impegno, nel caso il mio nome venisse scelto, a documentare la mia età BI 
pensiero di un civilista, l'avv.|ghi, proprio sulle colonne di |nella nostra procedura, che sa- Mirino NO: ci IR blico Ufficiale e-ubrischezza e, Giano tara LUSRE CE e la mia professione. 
‘Arrigo Cavalieri — e riservandoci | questo giornale. La formula del- [rebbe radicale. Abbiamo l'im: | St i re dug | Successivamente, fu posto în li-| mo den. prot. Ugo. d'Andrea, L 
di pubblicare le valutazioni for-|îa assoluzione per insufficienza | pressione che si voglia innova: | Sositole al burro Unincalato | DETtà provvisoria. Pertanto com- RL 
mulate da un tecnico dell’infor-|di prove, costituisce nel nostro |re a tutti i costi, anche, dicia- A b itigliet di ti vi to g | pere libero davanti al Tribuna-| Ber ono Ni Sor Guisegne DOgTOMe OOO ina 
tunistica stradale, argomento di-|sistema ‘giudiziario una neces-|molo pure, senza timore, per Hoe sa SEno to di Tomo ;o | e Penale, presieduto dal dott. ore nba (Fe no LI 
venuto ormai della massima ai-|caria valvola di sicurezza. In|pure ragioni di demagogia, sen | Le tai oa spetto È Rt poi d gTmato dai giudici po Teo Tor Ni sio iri 
tualità sia in campo penale che|sintesi riduco il mio pensiero |za rendersi conto della gravità l'Ssento di; PO e rito eg.| dott. D'Amato e dott. Moscato, RS Cina na Indirizzo Tel. (_] 
in quello civile — ospitiamo oggi |a questa proposizione: nel dub-|del problema. FAROE io A io |P.M. dott. Ballarini, fa: |[Testa: SPatetario della: Cnn 
le considerazioni di un avvocato |ibio, il giudice posto fra la con-| Secondo me, invece, la pri- puncie , tranquillo, si EA re Alice Sabadini. L'i sione è il dott, Marcello Bedetti. EH HEHE HODECDCEHCEEQHEECEQMELESN 
penalista, l'on. Riccardo Gefter|danna e l'assoluzione per insuf-|ma e più urgente riforma nella ne di SERV RIO ob: pete co fe | De avrebbe potuto essere arri La commissione giudicatrice n 
Wondrich, ficienza di prove, sceglie, per|materia che trattiamo, sarebbe | Mi Tocato cibo tutta ta | CHita di qualche altro capo, ma| Prenderà in esame i lavori per- lettori di GORIZIA possono chiedere di far parte della giuria per la 
% ; LR f uitima ragione quella umana, |quella di munire la giustizia di| PON aveva toccato cibo tutta la |il titolare del ristorante non si| venuti dagli autori e quelli se- i ata del Festival (30 i L d ta (31 io) è 
{ , L'ampia, profonda relazione |1a formule dubitativa; posto pe: | mezzi tecnici esistenti © nuovi, | Siormata: difatti, il vino bevuto | avvalse del diritto di querela|@nalati dai rotariani e dalla prima serata del Festiva (30 gennaio). La seconda serata (31 gennaio) è 
ciel Procuratore generale SULLO {> fra Je sole due possibilità H i » | durante la cena lo aveva reso,|nè per le lesioni nè per l’insol- | Commissione, Informazioni pres- riservata al residenti a MONFALCONE, | candidati di TRIESTE formeranno la 
andamento della giustizia, sia |aela condanna o della assolu- sterodattilograf oltrechè disinvolto, anche vio-|venza fraudolenta e anche il|50 la segreteria del Rotary Club copn ina] 11 Brai 
penale che civile, esigerebbe |zione cioè, sarebbe tratto, per |per ogni magistrato talerono | lento: proprietario dell’aAriston»  ri-|di Trieste, Beccaria 6, tel. 69300. giuria per la serata finale del 1.0 febbraio. 
lungo discorso, tanti e tali s0-|ragioni di diritto e del sistema per ogni Eee na Nell’apprendere il «bidone», |ninciò a qualsiasi azione pe- 
por eli pe o) delle prove, a scegliere la con- | riproduttrici, automobili, limi-|il SII, Da locale chiamò la | nale. 5 
1 ; i i olio i Jef ro 
Setta mostro Gostimilie e cor [SANE Lr lecità si devo AZIONE delle infinite oggi cbbli | polizia, e gli agenti accorsi l| Breve requisitoria ce Pt: CHI VUOL FAR PARTE DELLE GIURIE UFFICIALI? 
| sì discussa vita giudiziaria. . |no avere sulla divisata introdu-|di registri e di conteggi, imag-|Uomo immerso nella dolce pi-|1o Zoggia siano inflitti un anno 
| In queste brevi note mi limi | rione dell'esame incrociato (co- |gior fiducia in coloro che ma-|grizia della siesta ma una spe-|di reclusione per la resistenza 
terò ad accennare solamente ad {si detto cross-examination) del |neggiano il denaro delle spese | Cie di gatto infuriato che me-|e un mese e 15 giorni di arre- ® 
alcuni Seni IMPEDITO, sistema anglosassone. di giustizia, contenimento allo | nava mani e piedi. sto per l’ubriachezza. 
menti trattati, che riguarda; Questo presuppone una; del |essenziale delle motivazioni del- | Lo Zoggia fu immobilizzato e| L'imputato vi i È < DI 
sia il codice penale che quello h I si sa n: L'imputato viene difeso d’uf- 
Ù le È . [tutto diversa mentalità sia del|le sentenze, ricordando che più {accompagnato all'ospedale, do-|ficio dall’avv. Masucci chi 
ea ‘Tlegituimita cittadino, che di coloro che so- |della elaborazione în dottrina, | ve un medico lo trovò in preda| ra il minimo della pena. a 
| ella niorma iohe vichiara resto no chiamati ad amministrare la | vale la sostanza pratica. ad etilismo. Era senza docu- Il Tribunale lo riconosce col- @ (0) 
| l’adulterio della moglie; = = == = pevole delle due accuse e, con 
| 2) l’istruttoria penale affida- l'aumento per la recidiva, lo $ dI 
| ta. nella. pluralità dei casi al condanna a sette mesi di reclu- 
fico dei Pubbico inistero | SIE GNALAZIONIE | finan 
Tola spa ES SE n delle ‘Spese I lettori che desiderano essere sorteggiati per far Ricordiamo che i requisiti per far parte della 
della confessione dell’indiziato, i 3 parte della gluzia uilciale chiamata i Conai giuria sono i seguenti: rata 
della evidenza. della prova; TU DORICO ‘dl aicunt / i INIZIA verdetto sulle canzoni nelle tre serate de esi Fra gli uomini, dieci dovranno avere fra i quin 
O ‘3) l’abolizione della formula Solidarietà iae eta pen SIE So pars "OE REA di Sanremo ritaglino la scheda pubblicata qui sopra @ î venticinque anni e saranno: tre studenti di ginna- 
di assoluzione per insufficienza | a) lettore che ha scritto la let. |coli sul marciapiede di via Belpog-|mata nel 1964, che stabilisce che le Un premio culturale e la facciano pervenire, in una busta o incollata su sio-liceo o istituto superiore, due studenti universitari, 
| SI le *Nerogiato dell'im. |{6T4)'Fiduola. scosse”, [pubblicata fili |iglo, all'altezza (del AUMErL civici 10 | carmi (equize devono) essere: vendute Il lidarietà una cartolina postale, alle nostre redazioni, tenendo un militare, due operai, due impiegati. Tre dovranno 
| a Miei ESSanIao dell'o [3 gennaio, per consolario e per ri- |® 21, si precisa che gli agenti del | in appositi spacci, è pienamente ope. | SUlla sol arieta umana| conto che î goriziani formeranno la giuria della prima avere dai 25 anni in su ed essere: un commerciante, 
» Tibio secondo le ‘norme | Garelli forse (in pochetto! di tiducie, | COTpO deli viglii: uabeni hanno sem. (Tante, in. Trieste, (come) inytutto (ill. \T\Rotary Club Romasil d bal Serata, il 30 gennaio; i monfalconesi la giuria della se- un professionista e uno statale. 


pre perseguito tali utenti. Il servizio 
di vigilanza sarà intensificato al fi. 
ne di eliminare definitivamente l’a- 
buso lamentato». 


La processionaria 


«Care ’’Segnalazioni’’ vi scrivo per 
Un argomento che ha carattere di 
estrema urgenza e che spero vorrete 
segnalare a chi di dovere con la vo- 
stra consueta grande cortesia e sol. 
lecitue'ne. Si tratta dei pini di casa 
nostra ormai infestati, quasi tutti, 
dalla processionaria. Transitando nei 
giorni scorsi dalle Cave Faccanoni 
sino a Prosecco e seguendo con gli 
occhi lo stupendo paesaggio del no- 
stro Carso con i suoi bei pini, ecco 
dapprima apparirmi un nido di pro- 
cessionaria, seguito poi da un se- 


resto della Repubblica, Se poi qual. 
che macellaio poco. serupoloso non 
si attiene a dette disposizioni, viene 
perseguito a. termini di legge, come 
avvenuto di recente in questa città. 
Non risultano assolutamente com- 
portamenti diversi dell’autorità sa- 
nitaria di qualsiasi altro Comune 
italiano, 


«Si desidera sottolineare che gli 
‘amministratori comunali, pur sensi- 
bili alle esigenze della categoria e 
‘alla particolare situazione în cui es- 
sa attualmente si trova; non possono 
derogare dall’applicazione delle di- 
sposizioni ministeriali emanate nel- 
l’interesse della sanità pubblica e, 
tanto meno, dalle precise disposi 
zioni di legge vigenti». 


vorrei dire: non si abbatta! Verrà 
‘un momento in cui anche a lei sor- 
triderà la vita! Per esperienza perso- 
nale, so cosa vuol dire aver bisogno 
d'aiuto, Per fortuna si trova sempre 
qualche persona disposta a compie- 
te delle buoni azioni. Non potendo 
fare nulla di più per lei, mi permet. 
to di offrire, in segno di simpatia, 
una piccola somma, con l'augurio 
che qualcuno gli procuri un posto, 
come lei desidera, Desidero conser- 
ware l'anonimo. Sono un'ebrea sal- 
vata, grazie appunto alla bontà di 
moltissimi italiani nel periodo nero 
della recente storia d’Italia», 


conda serata, il 31 gennaio; e i triestini quella della 
finale, il 1.0 febbraio. 

Nelle prime due sere si procederà alle votazioni 
eliminatorie e nella terza si voterà la migliore canzone 
del Festival, e ogni volta sarà di turno quindi una giu- 
ria diversa. Ciascuna giuria sarà formata da 25 com- 
ponenti effettivi e da 5 riserve. A quale giuria deside- 
rate prendere parte? 

Per favore indicatecelo facendo un segno — a se- 
conda della città di residenza — su una delle tre ap- 
posite caselle della scheda: prima, seconda o terza 
serata. 

Quali saranno i compiti dei giurati? Dovranno 
cominciare alle 19 ascoltando i dischi delle canzoni 
in programma per ciascuna serata e saranno occupati 
sino al termine della trasmissione da Sanremo e del- 
le operazioni di voto, cioè all'incirca sino alle 23.30. 


in uso in Inghilterra e negli 
Stati Uniti. 

Non può anzitutto non esse- 
re condiviso il generale lamen- 
to circa la lentezza dei proce- 
dimenti sia civili che penali, 
che distolgono dai primi, moiti 
troppi cittadini dal chiedere de- 
cisioni sui loro casi, anche per 
di costo eccessivo e che pur- 
troppo inducono nei secondi al- 
tri numerosi cittadini al reato, 
nella speranza dell’ammistia e 
della lunga durata del giudizio, 
rel quale può fra l’altro matu- 
rarsi la prescrizione dell’azione 
penale. 

Voglio qui solamente ram- 
mentare, senza naturalmente 
poter essere ritenuto nostalgi- 


bandito il concorso 1968-1969 
per l'assegnazione di un premio 
culturale a carattere internazio- 
nale. L'opera da premiare ver- 
Tà scelta tra lavori di sociolo- 
gia, inediti o pubblicati entro 
il 1968, precedentemente al 21 
novembre 1968 ed il premio ver- 
tà assegnato entro il giugno 
1969 a quello studio che costi- 
tuisca un valido contributo al 
concreto sviluppo della solida» 
Tietà umana. 

La domanda per partecipare 
all'assegnazione del premio do- 
vrà essere diretta alla Commis- 
sione giudicatrice, presso la Se- 
greteria del Rotary Club Roma- 
Sud (via del Corso 184, Palaz: 


tore 
serat. 


Ringraziamo la gentile lettrice e 
teniamo a disposizione dell'autore 
della segnalazione del 3 gennaio, lo 


102; 


Fra le donne, nove dovranno avere fra i quindici 

e i venticinque anni ed essere: tre studentesse del 

ginnasio-liceo o istituto superiore, due studentesse uni- 

versitarie, due operaie, due commesse. Tre dovranno 

avere dai 25 anni in su ed essere una casalinga, una 
impiegata, una professionista. 

Le giurie si riuniranno, come noto, nelle nostre 

‘ redazioni di Gorizia (30 gennaio), di Monfalcone (31 

gennaio) e di Trieste (1.0 febbraio) e saranno formate 

da persone residenti nelle rispettive città. Ciascun let- 


pertanto si «prenota» per la giuria — e per la 
a — della propria città. 


Le schede vanno quindi indirizzate alle corrispon- 
denti redazioni del «Piccolo» e precisamente: a Gori- 
zia, Corso Italia 36; a Monfalcone, via Duca d'Aosta 


a Trieste, via Pellico 8. 


importo di diecimila lire. 


‘co dell'Austria, che con la pro- condo, da. un terzo, da un quarto 


- cedura civile austriaca, prima n n e via via fino a non poterli contare 
A della prima guerra ‘mondiale, Le soste in corso Italia più: SOS su un solo pino ne (] ® ® CC) 
I un procedimento civile (senza | «Indifferenti all teste di tanti | BO contati sette. E* un vero peccato 
3 | che vi fossero i mezzi tecnici | cittadini sul continto estendersi. del. | h® st siano lasciate arrivare le cose a 1 ano 
- attuali) non durava per tutta |1e zone nelle quali è proibito il po- | No a questo Punto. Iniziando le e y A % 
si la prima e la seconda istanza, | steggio delle vetture, ora si dà no- | PA di disinfestazione immediata» 
più di sel mesi. Analogamente isa che pure in coso Til (dove | ento, seremmo ancore {n fempo cere OTMerniCca Susi airipiano 
ù avveniva per i procedimenti De- | uffici e negozi, comportano un con- |PT Salvare il nostro patrimonio fo- 
B Ta Sultano si tinuo movimento di pubblico) sarà na per l’ospitali- È 5 
4 ‘engo È À PUNTI | esteso il divieto di sosta per quasi è È 
sovra menzionati. tutto il giorno (dalle 7 alle 20, per e £ gi OF. no (e) p (e) a OF (071) e (è) 
; 1) Adulterio: se, in astratto, | l'esattezza). «I» e «19»: una fermata 
la, Costituzione parifica la po-| «Il disagio, anzi il danno, sarà for- îo Dr 
; sizione dell'uomo con quella|te per moltissime persone. Quello eee TO aa Domenica sull’altipiano: sem-1 A poche ore dal fatto, la Po-; un galleggiante legato alla ban- 
1 della donna e, quindi, la Corte |che va messo in risalto è che l'at- | a Posta Centrale, e vorremmo sa- bra il titolo di un racconto, |lizia della strada rintracciò il| china  dell’Arsenale triestino 
i Costituzionale, investita dello |tuale divieto per due ore alla mat: | vere se è possibile trasferire la fer- mentre, in realtà, è il nocciolo | Surian e, sebbene egli si affan-| quando è stato stretto contro 
i esame della grave questione, | tina, al mezzogiorno ed al pomerig- | mata delle filovie 1’ e 19” da via di un processo celebrato dal|nasse a giurare che non s’era| il bacino da un altro zatterino 
modificando precedente sua di-|gio, era più che logico. Ma si con- | Carlo (5hega a via Cellini all'angolo Tribunale penale, Si tratta di|accorto di niente, fu arrestato e | che veniva sollevato da una gru 
È versa decisione, non ha potuto |tinua a calcar la mano, senza ofti: | g; via Roma, dove l'atrio molto va- un appello della Pretura e im-|incriminato per lesioni, omis-|e che aveva oscillato paurosa 
che sanzionaria, decidendo es-|re — e questo è grave — una qual | to di un negozio costituirebbe un putato è il macellaio Giorgio |sione di soccorso e per non es-| mente un paio di volte andan- 
sere illegittima la norma che|siasi altra alternativa, Non ritenia: | ottimo “rifugio” per l’attesa nelle Surian, di 24 anni, abitante in |sersi fermato dopo l'incidente.| dogli a finire addosso. La pro- 
dichiara costituire reato l’adul-|mo sia ragionevole mette:e ogni | :crnate piovose e di bora. Ringra- via Forti 74, attualmente in sta-|Il 13 novembre, fu giudicato: gnosi, al momento dell’accogli- 
Dì terio della moglie, sembra però | giorni nuovi cartelli di divieto. ziando, Vittorina Lazzari». to di detenzione, Il Tribunale|dal Pretore che, con le «gene-| mento, è stata di una settima. 
potersi dire, che se la posizio-| «Speriamo che, almeno per corso SC è presieduto dal dott. Rossi, giU- | riche», lo condannò a tre mesi| na, salvo complicazioni, 
DE ca lella moglie e del |Italia, ci sia un ripensamento, © (Pollame e conigli dici dott. D'Amato e dott. MO-|d; reclusione e 25 mila lire di ucsIne=sa Nt 
Leno SR TRS DE lie emolitto! Cielo: CIV. nec scato, PM. dott, Ballarini, can-|multa e 20 giorni d'arresto, eli| | Strascico elettorale 
ti, non ali a rsi per ’ , GV. Go i i A cellieri ice Sa) * revocò due condizionali per qua» 
quella fisiologica della donna e , ‘dott. Aldo; Digi n annie DE La passione della gita dome-|si cinque mesi di reclusione, nio LÀ 
dell'uomo, che è diversa e: che Chiede la «precedenza» ferire: eu meciio ala ragione nicale in Carso è all'origine dei |nonchè una lieve ammenda, e| 0ggi in Corte d'appello 
jppuni conigli’ tore » ichi i i e- 
completano. «Vorrei sapere perchè le strade che | go Bernetti, ‘pubblicata il 27 dicem. suoi Soa non DOSIAo: Da dichiarà di non doversi proce Tiatuvita Gta fiprendendo \@ 
L'adulterio della moglie può | Sboccano nella via dell'Istria non so- | bre scorso, si precisa che l'applica- i O e esi figlio. | verec eo allo lesioni DeL] pieno ritmo in tutti i settori del 
portare a ben più gravi conse.|no considerate secondarie, rispetto | zione del nuovo articolo inserito nel letto sull’«Ape» di un amico, €| biamo già scritto, ricorse con-| P2lazzo di Giustizia: stamane, 
guenze per la integrità della fa.| all'arteria che è una delle più fre- |.vigente Regolamento locale d'igiene Con duel mezzo rggionsa Ha. | ro a PAR ù prime udienze penali alla Cor: 
miglia che non quella dell’uo- quentate di Trieste, e munite ‘per* | sulla vendita del pollame e dei co- sovizza, Il triruote stava per- È ago o te d'appello, presieduta dal 
| mo e, quindi, ad una eguaglian- tanto di cartello con invito a dare | nigli nelle macellerie, è basata su orrendo Al raccordo con la:stà: Presidente: «Avete qualcosa) gott. Zumin, P. G. dott. de Fran- 
‘za di diritti puramente astrat-|la precedenza, Questa, di fatto, vie- | precise raccomandazioni di vigilan- tale «14» quando, nei pressi del-|59 dire?» _ |co, cancelliere  Mosca/Riatel. 
ta — perchè se tale fosse, si fra SERE pg za emanate in merito con una Te la trattoria «Al palombaro», ur-| Imputato: «Sì. FSE o der 4 c'è a 
imporrebbe adutrbiura di ser] 2 rece meioro du cente circolare ministeriale, #ò Luigi Duscovich, di 68 finni,|non mi sono accorto di avere| quello di Lorenzo Leonardi, im- 
) vizio militare per le donne — za, ma legalizzando la preceden- | «Per il momento non si è ritenuto abitante in Strada per Basoviz-|urtato qualcuno. Vidi il passan-| putato di violazione dell’artico- 
si oppone una realtà ben diver- {70 ES alieni Dic: | di prendere in particolare considera. za 66. Per la spinta, il passan-|te traballare La Roo lo vidi] lo È cale leggi Ci. A 
sa, per cui, ge tutto il riguar- Lio, CEINCILILE zione la parte riguardante la selvag. te piombò sul guard-rail, men- cadere, e proseguii la corsa». condo soa na Pao 
do USO, Ra: tn DI Mul iavanch I gina, in SE trattasi si di ca tre E Ira LATE n Di PM. Ca SOIA TIRI PA na 
cpil di z e a foro Te di non. largo consumo, la ven: cia. Per sua sfortuna, all’inci-|del primo verdetto mentre ì à 
senso al giudizio della Corte dita ha un carattere nettamente sta- _ ___. dente aveva assistito un signo-|difensore, avv. Masucci, invoca | scheda il contrassegno. del PCI. 
Costituzionale per .il grave tur-| In merito alla segnalazione «Auto | gionale, In ogni caso, a proposito di x TIE he loco do) comunicò | l'accoglimento dei motivi d’ap-| Il Leonardi fu processato a Udi- 
bamento che esso potrà ‘porta. | sui marciapiedi» pubblicata il 12 di. | questa e nessuna discrimina- («Giornalfoto») —rattere permanente per tutti i vei- | Palazzo del Lloyd, con conseguente hi sega RESIC: Stradale RO ; Pl ne ,e assolto con formula dubi- 
te alla vita familiare italiana. | cembre, l'assessore alla Polizia e an. | zione esiste in diritto o in fatto tra | E' stato dato il via ai lavori per coli in piazza Squero Vecchio e eliminazione dell'esistente posteggio |;l numero della targa del vei-| 11 ricorso apporta un mode-| tativa. 
2) Il Procuratore Generale ha | nona, prof. Redento Romano, corte- | le diverse macellerie del Comune di | la ricostruzione del palazzo dello in via dell'Orologio, in Fabio per autoveicoli; ed è stato creato |colo. Il Duscovich fu accompa-|sto beneficio al Surian: il Tri- Stamane ,riprendono anche le 
posto in rilievo, esprimendo il|semente ci scrive: «Con riferimento | Trieste. Albergo Vanoli. E° stato perciò za del cantiere di lavoro; il divieto un posteggio a spina di pesce sul |gnato all'ospedale e giudicato |bunale riduce la pena inflitta-| udienze penali in Pretura. 
suo dissenso el SO sulla | alla segnalazione riguardante il mal.| «Per quanto concerne la vendita | istituito il divieto di sosta a ca- di sosta in via dell'Orologio, lato lato di piazza Unità d’Italia. guaribile in quattro giorni. gli dal Pretore a due mesi e 
notevole versione Girpnincipio venti giorni di reclusione, 20 
DI di ender e si manifesta ARRESTATO A OPICIN Tono (dla muito o sei giorni pEr 
i d’arresto e conferma nel resto 
alfidare essenzialmente al giu: A UN GIOVANE STRANIERO [fareste te o giu || Si U.T.AT. 
DE E, ori = LE O CI TTA' x cn a 
x; ER ea) MOSO e VAL BADIA 
Ps ssuzionale del 2. Taglio aveva lu patente i 
te Cosroe i dol Juglio on Infortuni sul lavoro Sono, disponipil stanze per 
i ‘ i i soggiorni invernali UTAT 
apprestato to strumento . RSS dg n . Infortuni sul lavoro allo Sca- Ù 
| Segisiativo che potesse colmare | Calendario della Lega Incisori americani La Patrona di Zara Infermiere volontarie C.R.I. elo scooter non era suo |H:srni.i stione rel LEA SORA 
la lacuna che la decisione della Ogni anno i soci e gli amici, Oggi, alle ore 18.30, verrà inau- Il Circolo dalmatico «Jadera» in- L'Ispettorato delle Infermiere vo- SE Bruno Valenti, operaio, SIANO della durata di una 
Corte creava, ha soppresso le per nobile tradizione, ornano la gurata nella sala dell’Associazio- forma che nella ricorrenza di S. lontarie della CRI avverte le i 35 anni, abitante in piazzale 0 più settimane 
norme degli articoli 225 e 232|loro casa ed il loro ufficio con il Res ne AA în DE; GOIBHIAI) Et papa celebrata alle ca) ci Ci che or, Lia Ci Germana 15, REI . 
dari lla Leg fa- | una mos! collettiva ineisori sta- lomenica mons. Mario Novak, io alle ore 18.) i le STR , i; + | con la fiamma ossidrica la la- ST 
del CPP, lè, cao pesi mende lione. 1 oalenderio della Lega Na: | una mostre collatuia di inclsdri etar | di domenica da mene Maro Norm. | iizsa Sansovino 8, ii prot. dott. Co-| «La Vespav? — ha risposto un|ha dichiarato di chiamarsi in| cOn e ono n demoli lee i o settima: 
vano pos. . M. compie- | feste di venti secoli orsono testi |cione dell'U.S. Information Service. | cesco in via Giulia, Zaratini e dal- | sare Dal Palù, direttore dell'Istituto | giovane straniero con tono stu-|realtà Milovan Sladislovic, di| ,; 1a Gita Sidemar DI , 
re indagini anche senza l'ap. | Dacrà il nostro inconfutabile re-|La mostra, che ‘include ventinove | mati sono invitati ad assistere al|di patologia medica dell'Università, | pito agli agenti che lo avevano | avere 21 anni e di essere allog+ | ZIONe presso na gita Dl e riscaldamento. 
licazione delle norme contenu- | taggio, la nostra civiltà romana. Lo | opere di ventitrè artisti, viene pre {seoro rito. terrà una conferenza su: «Modeme | fermato —. «E' di un mio co-|giato al campo profughi di Pa-|SUando, improvvisamente, una || Iscrizioni: U.T.A.T., via Im. 
te negli articoli 390, 304 bis, ter | acquisto del calendario sarà un im-|sentata per la prima volta in Italia prospettive in tema di infarto mio- sa Yh: tati i Poiiha confessati | parte della lamiera si è stacca- (| triani 11 e Galleria Protti 2 
e quater del C.P.P., relative al-|pegno a sorreggere l’opera feconda | dopo aver ottenuto un notevole sue- Pazzesco! 50 % cardico». A sSziio one pro ti D pra co inni o ni i 3 È glilè piombata. addosso e leria 
U Pordoi, istituzi o _nelli o a Lisbona e a Madrid. DIRCI c fueead 3 h n - | producendogli sos ‘ratture 
ta de SRL Lp Cone SMIIOR nsio: 29 RIRECOT Sì, pazzesco perchè in questo Calzature Rosini tando», I poliziotti, dopo un at- |chierato in stato di arresto e SER NOS PO Un creò 
LEVE, può e fon io Astrat- | Tale confida nel gradimento del ti- La Calzoleria Viale periodo si possono acquistare alla timo di perplessità dovuto alla [trasferito al Coroneo con le se-| chio € contusioni a un ginoc- 
to, ato, ma ha ci essere | cordo da parte dei soci e dei citta- Telestar televisori, lavatrici, cucine, Avverte la spett. clientela. che | Sicurezza del giovanotto, lo han- | guenti imputazioni: furto aggra- chio, Soccorso dai compagni 
A, <_ {dini e, informa che per eventual ricorda a tutta la sua gentile | stufe a kerosene, con sconi ino al con oggi è ata la vendita di |no ferma; poter appurare | vato, falsa indicazi SI DET 
approv: Velia ST di inf sn tuali icord tutta la tile | stufe a k ti fino al è iniziata 1 fi to per pot to, fal: dicazione de''a PrO- | Gi Javoro è trasportato con una 
‘proprio II li ade-|acquisti ci si può rivolgere presso clientela di aver iniziato con suc- | 5070. La Telestar, via Timeus 7, è il|saldi stagionali che sì presenta di|se la risposta era vera o no. Il |pria identità personale e guida autolettiga della CRI all’Ospe- Sarebbe Un errore 
guato strumento legislativo —|la segreteria del sodalizio in Corso | cesso la vendita dei saldi stagionali. | famoso negozio dai prezzi pazzeschi. | particolare interesse ber gli articoli | fermo è stato tramutato benfsenza patente. Ig: È toa 
ovo grave intralcio al rapido | Italia 9 o telefonando al n, 37190. | Ricordate, Calzoleria Viale, viale XX offerti. ; ; i dale maggiore, l'infortunato i 7 } 
HE to delle istruttorie, S bi Settembre 18. Saldi Risutti A daR Rea Rio So nto stato accolto nella divisione di || imperdonabile effettuare 
n s 7 403 Ì Si 0 si i laj{ Lr y 
Un esempio: nel solo mese di ti in assemblea D <da A DI TRWITIR chirurgia polmonare, con l'acquisto di un televisore, 
gicembre 1968 circa 50 nuovi cacchisti i me ri 2x1 - Cittar I guidi da eRiputt vesto tutti I ristorante n ggero TER prognosi di una settimana, sel || 2; ‘una radio o di ne 
procedimenti sono affluiti allo| terranno la 65.2 assemblea ordi-| = non si tratta di operazione arit-| fezioni per uomo, donna e ragazzo JI To vigncio: | “Ta vicenda è avvenuta qual- vo complicazioni. a Ri era 
Ufficio istruzione di Trieste, pro- | naria domenica 19 gennaio alle ore metica. E’ la sigla che distingue | a prezzi veramente vantaggiosi. Via | «cena di Nettuno» brodeto con ero: | che sera fa nei pressi del piaz: Nella seconda divisione me. || elettrodomestico 
eedimenti ie DIE Salzano (Dita sie icolel Gelstaio ER | Mineniat Sh stini, mezza bott. vino, dolce, frut- |zale della stazione ferroviaria di dica è stato invece ricoverato || aver prima interpellato 
istruiti dalla IO. VELE sia] fear oonsiglo (direttivo plesso CI NOTI A ST ta, lire 1100 servizio compreso. ‘Se- | Opicina. Una pattuglia di agenti l'operaio Ervino Romanello (89 || |» tWrVERSALTECNICA, 
pubblica. Ma il giudice istrut | fo all'approvazione del soc la raf | Do fino, Casa due, 21 Citta, Nuova autoscuola ACT ralmente  concertino. del Commissariato di P. S. di Son gi Rino tanza i: Geidenii 
ca AMO LOS uno relazione economica relative all’an- | via T. Romano 1, tel. 21110, in piazzale Montebello presso la Opicina stava effettuando DR ; . Se ca Fia SOR Pena È : dae e 
solo: no sociale 1968. e DI sede sociale è aperta ja nuova ronda quando ha notato un gio» a i (6 n È 4 3 Corso Saba 
| Personalmente concordo con Biglietti È Le occasioni di Ricky autoscuola dell’Automobile Club Trie- ‘vane ora attorno a uno sione interna. L'uomo si tro x 
ta tesi del Procuratore Gene-| biglietti fortunati non sono una svendità nè una |ste. Attrezzature modernissime, per- scooter. I poliziotti gli sì sno! FOTO TESSERE ||Y®? jeri mattina in piedi su 
|| rale, che cioè l'istruttoria pre- Sono stati estratti i biglietti vin- liquidazione, ma una eccezionale | SONAle specializzato. Tariffa corso avvicinati e gli hanno chiesto 
liminare sia affidata al Pubbli- centi i premi posti in palio nella | oferta di tutte le merci per fine | completo teorico e pratico lire 22.500. i documenti, Ma egli ha detto | 7 
co Ministero. io, im | terra delle, sala comunale d'arte, | stagione, Cappotti, abiti, giacche, cal: | Telefono 70991: di non averli ed ha scodellato VÀ 
i sem) e Mostra natalizia», | Zoni, cami leria È ne Ò 
cilena dettato | Sono risultati vincenti i seguenti bl | prezzi incredibili. Visitteci. Ricky, | Tappeti persiani ‘Yin nome; che, polo risultato AZIENDA DI IMPORTANZA NAZIONALE, 
sono tutelati al massimo, è 12] fiato di preno Pnptt dui È co uri Mode Bi alla Casa d'arte orientale, in via miamola così — è seguita la do- |||! PRODUTTRICE DI DISTILLATI. E LIQUORI 
| ir] Se i ne ii II cranio Pe omumicato 4 e Bianca, to della, nuova, s6de si nica Manda, moro Fa dea . i Ill infase di espansione e riorganizzazione, cerca 
i î. È DS O formiamo il gentile pubblico | pre: nti speciali, Vi. I 1 
giustizia più rapida dunque, sa-| quadro del pittore Guglielmo Gru-| che nel negozio di via 8. Cate-|sitateci per convineervi. ciata con tono sicuro dal gio- ; 
| febbe l'unificazione della istrut-| Visa; 0 strato: n. 50 un que | rim" è in etto ua scendi di Ti, vanotto. i BELLE E VELOCI ||| VENDITORE GIOVANE E DINAMICO 
| toria, perchè il Asia. DI dA fo: n. 240, un quadro del purao | tutta Ja merce 15.8 anvernale che esti- Calzature Pascolini Gli agenti, du abbiamo det-|| jare in ITALIA M 
| vuol proporre, manterre! Marcello Manetti; 5.0 estratto: n. |Y2.2,PTC i liquidazione. Cappotti, orso USS ba 20 don i inizia to, hanno svolto un’indagine e, e O disposto a viaggiare in. ‘ERIDIO- 
||| tuttavia il notevole intervento | 479, una composizione di Luciano | Mantelli, tallicuis, cappelli. ALII | Ja vendita di fine stagione. Ap: in breve tempo, hanno trovato || | dl PA a NALE. Si offre stipendio fisso, provvigione, 
| ci cr ETC Ci FM ei SEBLICEHI | pisti! Nel vostro interesse visitateci. | PTOfiitate dell'occasione. la SIRO do REobiza Soa i i rimborso spese, inquadramento adeguato. 
fi 2A conclusi: ‘vince È È È È; prendo che lo scooter, targato i o i . 5 1 
dell'istruttoria eco. resso la stanza n. 124 dei elazo [Tei conosce Binella? Lo stomaco delicato reclama TS 27543, di proprietà del ma. DALL vie tt 
| 3) Esprimo È le | municipale, durante le ore d'ufficio, * i Mi i culum, mansioni e retribuzione attuale 
3) ESp) la mia personale sando la «figlia» dei biglietti, " ì novale Giovanni Millovatz, di i) È 
contraria. all’abolizio- | ©ONSE8R All'estero tutte le signore hanno formaggi freschi, leggeri, non 
| opinione all’abolizio- ritirati entro un mese n Sat 40 anni, abitante in viale Terza 
| ne della formula dell’assoluzio. | Lem, dell'estrazione, SArANNO | rie oe tte So | meet on che ano Rane Armata, era stato rubato lo stes- || _ pj della B 8 Offerte: CASSETTA 406 Z Ss. P.I 
fe 7 love creme vel ente o tai . ion e ® 
nil ne per insufficienza di Drova,|devoluti all'Ente Comunale di As-|smetics, A Trieste da Guerin, via|cia? Alle Formaggerie Lombarde, so pomeriggio. lazza della borsa a 


alla cui soppressione ha prati-| sistenza. Tarabochia 1, tel, 93561. via Carducci 26, Messo alle strette il giovare 
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ECCITANTI 
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CONCLUSO IL DIBATTITO SULLA LEGGE-VOTO PER L'ART. 50 


Delineato dalla Commissione 
l'utilizzo del contributo statale 


Il presidente Berzanti nel riassumere gli interventi dei consiglieri 
ha sottolineato il carattere selettivo degli investimenti nella Regione 


La Commissione consiliare | to che tutti i commissari si so- 
speciale, tornata a riunirsi ieri {no dichiarati, in linea di massi. 
mattina sotto la presidenza del |ma, d’accordo sugli obiettivi del 
cons. Cocianni (DC), ha conclu- | progetto, mentre ‘perplessità so- 
so la discussione generale sul |no state sollevate sugli strumen- 
progetto di legge-voto per l’ap-|ti d’attuazione previsti dal prov- 
nel nio 50 dello [vedimento in esame. 

atuto regionale. La Commis: | 11 relatore Metus si è pronun- 
sione speciale, si riunirà nuova- | ciato d’accordo sulla GSCCssità 
mente venerdì pomeriggio, con|che la Regione conosca i pro- 
inizio alle 15.30, per passare al- | erammi del Ministero delle Par- 
l'esame dei singoli articoli del- | tecipazioni statali nel Friuli-Ve. 
l’importante provvedimento, nezia Giulia, al fine di coordi. 

Nella riunione di ieri mattina [nare Ja sua azione nei singoli 
ha preso per primo la parola il | settori. Ha anche rilevato che i 
cons. Bosari (POI), il quale si|futuri bilanci regionali, in for- 
è soffermato ampiamente sui|za del progetto in esame, po- 
problemi urbanistici. Sotto que- | tranno concedere maggiore spa- 
sto aspetto il rappresentante co- | zio agli interventi in campo so- 
munista ha auspicato una poli- | ciale, Dopo aver sottolineato che 
tica di acquisizione delle aree l’applicazione del provvedimen- 
fabbricabili che scongiuri il pe-|t0 sarà di ‘competenza della Re- 


da speciali conferimenti e ha 
‘concluso auspicando che l'im. 
‘portante provvedimento finan- 
ziario (circa 455 miliardi da 
chiedersi come contributi stra- 
ordinari allo Stato) possa esse 
To approvato all'unanimità. 
pei POETA 
L’Ufticio Regionale del Lavoro in- 
forma che sono richiesti lavoratori 
in possesso delle seguenti qualifiche: 
per la Svizzera: operai generici ner la 
lavorazione del legno compensato, 
Età: dai 18 ai 30 anni, Ditta «ECO 
S. A.» 6162 Entlebuch (Svizzera). 
Per informazioni rivolgersi ‘al più 
presto dalle ore 8.30 alle ore 12 al. 
l’Ufficio Regionale del Lavoro Servi. 
zio Emigrazione, via di Donota 2, 
tel. 30302 - 30303. 


E° stato allestito nella Chiesa di Borgo 
che viene visitato con molto 


IL PICCOLO 


Il Presepe bizantino 


interesse dagli abitanti del 


San Sergio un originale Presepe in stile bizantino 


INTERESSANTE NUMERO DI <PORTA ORIENTALE» 


Un articolo su studi 


Ì 

} 

i ‘Proprio sul finire dell’anno è 
Uscito il fascicolo de «La por- 
ta orientale» relativo ai mesi 
di settembre-ottobre 1968, per 
cui ci scusiamo dell'errore nel 
quale siamo involontariamente 
incorsi parlando, nel mese di 
novembre, di un fascicolo re- 
lativo al secondo semestre 1968, 
dato che quelle pagine erano 
prive di qualsiasi altra indica- 
zione, essendo evidentemente 
Timasta «in tavola» per una 
svista la testatina interna. 

In apertura, l’ultimo fascico- 
lo riporta i discorsi pronuncia- 
ti dal Sindaco Spaccini e dal 
presidente della Compagnia vo- 
lontari giuliani e dalmati in oc- 
casione della cerimonia della 
consegna alla M.O. Guido Sla- 
taper del volume sui volontari, 
la cui ristampa è stata curata 


(Foto Panzini) 


luogo e delle località vicine 


Ticolo della speculazione. Suc- gione, che così avrà modo di 


dal Comitato Trieste ’68. Fa 
seguito il discorso pronunciato 


LEGA TE AL CANALE DI SUEZ LE FORTUNE DEL LLOYD TRIESTINO in occasione dello scoprimento 


NASCEVA CENT'ANNI FA 
LA «SCORCIATOIA> PER L'ORIENTE 


Il «blocco» ha annullato i vantaggi della minor distanza geografica 
ma la società di navigazione manterrà ugualmente i collegamenti 


del busto bronzeo, opera dello 
scultore Tristano Alberti, dello 
irredento triestino Silio Vale- 
rio alla scuola Duca d'Aosta. 
Sono pagine di storia che 
tratteggiano brevemente la vita 
del giovane triestino che diser- 
tò dall’esercito austriaco quan- 
do apparve evidente l’interven- 
to dell’Italia nella grande guer- 
ra. Arruolatosi, ottenne di es- 
sere inviato al fronte ed a 
Oslavia, durante un assalto, ri- 
mase ferito a morte il 24 no- 
vembre 1915. Cadde proprio 
sotto le trincee nemiche, per 
cui fu impossibile recuperare 


DOCUMENTARIO SOTTO LA REGÌA DI QUILICI 


Esperienze di un triestino 
sulle strade dell'Islam 


cessivamente il cons. Dal Mas | destinare i contributi nella ma- 
dimento in esame ha cantiere | nera più adegunia, Il cons. Me 
generale e, quindi, non può con- Reino, SRI di RIESI 
tenere precisazioni per singoli legge divenga operante 
settori. «In sostanza, con il pro- D È 
getto — ha detto Dal Mas — si a parte sua il Presidente 
vuole attuare una politica di |ella Giunta regionale, Berzan- 
programmazione e, in questo ti, ha assicurato che le propo- 
ambito, migliorare le condizio- | St® avanzate dai vari consiglie. 
ni dei lavoratori». ri intervenuti nel dibattito in 
Il cons. Virgolini (DC), da sede referente, saranno prese in 
parte sua, ha esaminato gli stan. | attento esame dall’esecutivo del 
ziamenti ‘previsti dal progetto | Friuli-Venezia a: Dopo es: 
per il settore agricolo. L’'orato- Hell, 80. TEO sul problema 
re democristiano ha proposto | della richiesta di insediamenti 
maggiori provvidenze per la pro- | di aziende statali nel territorio 
duzione agricola vera e propria del Friuli-Venezia Giulia, Ber- 
e l'esenzione fiscale per le ope-|Z2Nti ha dichiarato che gli in- 
re di riordino, come è stato già ‘centivi previsti saranno seletti. 
fatto nella Regione sarda. Il|vi cioè saranno concessi con 
cons. Calabria (PCI) ha esami-|UN Preciso criterio. Il presiden-| Ne, corso di quest'anno il 
nato a fondo i problemi del te della Giunta, ha inoltre dato mondo celebra il primo cente- 
porto di Trieste e ha proposto | &ssicurazioni in merito a una |nerio di alcuni fondementali 
che anche alle aziende dello Sta- Ae) SR none eventi nella storia delle comu- 
id - n “ nicazioni: d 
te. Dopo essersi dichiarato non ferrovia transcontinentale ame- 
SO SOLO alla Pol Tra Red iahaa Pack 
ca degli incentivi, il cons. Cala- fico, l'apertura dei linea 
bria ha sostenuto la necessità MOVIMENTO NAVI marittima postale fra Li; 
di precisare il criterio con il e New York e l’entrata in servi- 
quale questi incentivi verranno zio: della «celerissima» del Mon- 
distribuiti. La Capitaneria di Porto comunica| Cenisio. 
Infine, 31 presidente della | movimento delle navi previsto per | | Fu esattamente il 17 novembre 
Commis, Speciale, ooo [coi 15 pd: quan Seco fa che il Conde di 
a 3 n) i. | ARRIVI: mn. «Youhao» (Rep. Pop. | SWez diventava la nuova «scor- 
Deo leo SE PILE Cinese); me. «Lakmosn (an a: ciatoia» fra l'Europa e il mondo 
mento fondamentale per 10 svi. | €Maria Cristinan (naz.); mo, «Geroi | Orientale. La nostra città è lega- 
luppo della Regione, Egli ha ri-| Esta» (russa); mn. «Lago Lacar» ta di eo affettivo a questa 
badito ‘il concetto secondo cui| (88); mn. «Orebie» (ug); mn. RIE, cr doni Ri dal 
esso non deve contenere preci | ‘Einswardersand» (germ.); mn. «As-|\e9Tei En cata di Fuga 
sazioni troppo specifiche, in mo. | Si0ut» (RAU); p.fo «Sophia» (ell.); [351 Der. di, SETH Li ILA 
do da renderlo valido anche in | Mn. #Eyal» (israel.), Aa SU RETTO) 
NE: & ifesero la ideazione del Ne- 
futuro, quando potrà divenire | PARTENZE: mn. «Hierax» (naz.); grelli, quanto perchè fu proprio 
sno, mn. «Anne Boegelund» (dan.); me.lil Lloyd Triestino a gettarsi fra 
A tutti gli intervenuti hanno | «Nicoletta Montanari» (naz.); mn.|j primisimi sulla nuova via del: 
quindi replicato il Presidente |«Giada» (naz.); tn. «Chioggia» (naz.); Ile Indie con coraggio ma anche 
della Giunta regionale, Berzan-|mn. «San Marco» (naz.); mn, «Ma-|icon una valutazione serena e 
ti, e il relatore cons. Metus |ria Cristina» (naz.); mn. «Haviva» l'ber ponderata del valore del 
(DC). Quest'ultimo ha ricorda. | (israel.). nuovo istmo, 
(COSE DART] 
LA VERNICE STASERA 
«Scuola Viennese» 
alla «Lanterna» 
Stasera, alle ore 19, alla Gal- 
leria d’arte «La Lanterna» di 
via San Nicolò 6, sotto gli au- 
spici del Circolo di Cultura ita- 
lo-austriaco di Trieste, avrà 
luogo la vernice di una interes- 
santissima mostra che racco- 
glie opere di sedici noti pittori 
sotto l’insegna «La scuola vien- 
nese del realismo fantastico». 
Con la scelta delle opere di 
‘Erich Brauer, Michael Gouden- 
'hove-Kalergi, Christoph Donin, 
‘Robert Doxat, Ernst Fuchs, Ru- 
dolf Hausner, Helmut Heuber- 
ger, Wolfgang Hutter, Helmut 
Klitsch, Anton Lehmden, Ri. 
chard Matouschek, Kurt Miku- 
-la, Peter Proksch, Norbert Stef- 
fek Gerhard Swoboda, Elsa Oli- 
via Urbach si vuole soprattutto 
‘indicare la continuità dei pitto- 
ri «realistici e fantastici» di 
Vienna, continuità che si mani. 
festa in misura altamente qua- 
“litativa nella ricerca di fissare 
le variazioni nella «potenza di 
flusso interiore». 
Nella prima mostra colletti- 
va importante, tenuta a Roma 
‘alla Galleria «Il Bilico», veni- 
va presta Dro, SR at 
le di opere di artisti fantastici, a nona 
Ausili singolarmente. polerzia” Il Presidente tunisino Burghiba, nella sua residenza estiva 
Mar ma la «Wiener Schu-| di Cartagine, augura «buona fortuna» a Bruno Bartoli 
le», Capeggiati de Alfred n Dopo aver percorso col «Raid|troupe sta ora lavorando nel: 
artisti come TEOR EI fem | della fratellanza e della pace»,|1l’Trak. Il viaggio prevede assun- 
FIRUee ai n» | guidato dal compianto coman-|zioni documentaristiche in Iran, 
Regschek, Urbach venivano qua | dante Maner Lualdi, 27,000 chi-| Afganistan, Pakistan, India, Ma 
lificati alla oa du Lari lometri al volante di un’auto-|lesin e suo arcipelago, Filippine. 
Dos Spora SIA Su vettura, Bruno Bartoli sta ora| Nel ritorno la troupe sosterà 
siti SOIA volta nel 1959 | COMPiendo una nuova, interes-|in Turchia ed è probabile che, 
to Liar a ui teri ‘he prese Vien. | Sente esperienza in veste di or-|prima del rientro a Roma, pre: 
VIEUERZA ta a dei | B@nizzatore del viaggio che illvisto per la metà del mese di 
Di roicar PO delle ascisse el cela Folco Quilici ha intra-|marzo, compia delle puntate 
TL Vorviane i nel sistema del Pico Pene pesa one di UT | nel Balcani, 
mondo culturale mitteleuropeo | nostro concittadino ripercorri 
e ME RESTA rà, cu volta dn volo, le stra: PREMIATO UN PITTORE FIUMANO 
TROSHIA ‘1 de già battute sulle ardue piste ha è 
no al 29 gennaio. del Medio ed Estremo Oriente. Cobelli nominato 
era te le riprese cinemato| accademico tiberino 
Successo alla «Barisi» il gruppo della RAI-TV ha so-| Il pittore fiumano Luigi Co- 
di R Ha Titz stato quindi in Egitto, risalen-|pelli, presidente della Sezione 
1 Rossella do il Nilo. Compiute alcune ri-|di Fiume della Lega Nazionale 
Continua alla «Barisiy con vi-| Prese in Siria, e nel Libano, la|di Trieste, è stato insignito del 
vo successo la mostra dellal ANNA titolo di Accademico dalla «Ac- 
giovane pittrice concittadina gr 59° br as cademia Tiberina» di Roma, 
Rossella Titz, che espone le sue| (rigo @ sogyggianiai |Der le sue particolari qualità 
21 opere ad olio. La mostra ri- di sensibilità artistica e patriot- 
10 al 24 gennaio, { SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono |tica dimostrate con la recente 
‘marrà aperta fin 4 gi K Ù s 
aperte le iscrizioni all’11.0 Corso di | sua esposizione fatta nel qua- 
To sci denominato «5 domeniche sulla | dro delle celebrazioni del Cin- 
Cin uantadue Opere |never che si svolgerà a Forni di So- | cuantenario. 
(i ti pra nei giorni 2, 9, 16, 23 febbraio e|® "n ETA 
I D F farlo |19 marzo 1969. Informazioni ed iscri- Dpresidente, ing. Muratti, ha 
al Lop. ferrov! zioni f sede sociale, via/S./Fellloo.1, RISO de AO cei presi- 
" let. 68-795. lente dell’Accademia perga- 
Ne llamiio Fico SRAfeER > SCI CAI XXX OTTOBRE — Tutti mena di nomina all’artista Co- 
tes: ri der DO olavoro! ferro: | (nugate Sia Er Rinae belli etha voluto nel contempo 
Siario di Trieste, è stata Orge | juniores masaitie G Iommi tnt e | consegnargli Ja medaglia ricor. 
a lima Mostra diari figu- | convocati in sede per giovedì 16 c.m, | 10 della Lega Nazionale per i 
Herr allestita nella Sala Mag-| Alle ore 19.30 per comunicazioni sul: | particolari suoi meriti patriot- 
iore di piazza V. Veneto 3 che|1® prossima attività agonistica, Nel-|tici svolti quale presidente del- 
giore di e al pubblico dal- erconatta: Mo rn] nre, la Sezione di Fiume della Lega. 
le ore 18 del 16 gennaio alle|uis. e consegnati i premi conseguiti 
ana ARI SOCIETÀ' ALPINA DELLE 
La Ì P -| CAI - } 
RR a GIULIE Fa Pomnentos SO cor, con Alla «Cappella» 
È hi ” piazza San î 
partecipazione di ben 13 eSbO-|Giovanni, gita sociale a Tarvisio in|di via Franca 17 si inaugura 
Sitori, i quali, con 52 opere, |occasione della disputa della Coppa |questa sera alle 18,30 una mo. 
fonica del ferro done Tit (Duma dAxsa. frogramma e sserizio | stra di disegni di Dova ed oli 
0 Rei [eri la E SOCEETA ALPINA DELLE atta e ceramiche di Scan: 
TULIE — ; corrente, al- , n 
La Mostra potrà essere visi. + ore 045, Masio BAOAISA TONE ha | Rimane aperta la piccola gal. 
tata i) pento dalle ore suo gocaeione ci ne, iena E grafica con opere di 
Ti 509% sui n Ir: 
Lioni dalle ti) (n "à DE alla Società. Alpina Ron RI a Ania 
a alla e OI degli strando la sua posa: la prole |; DE LRsIoI Da (RIOONA n, 
8 pi 
espositori, [ia di una seri ‘otografie ‘cadi Chersi ola: 


Il Lloyd — subito dopo l’aper- 


tura di Suez — lanciò attraverso 
il canale verso la metropoli del- 
l'Impero anglo-indiano, la ster- 


minata città di Bombay, due ot- 


timi piroscafi in acciaio di buon 


tonnellaggio, lo «Sphinx» e lo 
«Apis», gemelli di 1.246 tonnel- 


late di stazza lorda, entrati a 


far parte della sua flotta con i 
numeri di matricola 116 e 117.|ti 


Nacque, così, in via d'esperi- 
mento la linea Trieste-Bombay, 
che vanta oggi un secolo di vi- 
ta. Scrive Giovanni Gerolami, lo 
«storico» del Lloyd Triestino, 
che la nostra società armatoria- 
le compì allora un «lavoro ve- 
ramente arduo sia per l’opposi- 
gione di una concorrenza già 
forte di non poche prerogative 
(e cioè quella britannica), sia 
per l'iniziale scarso ‘rendimento 
della linea a causa dell’insuf 
cienza di carico». Ma i Uoydia- 
ni non s’impressionarono per le 
difficoltà; ordinarono viceversa 
nuove navi per prolungare la 
linea fino a Calcutta e poi ver- 
so Singapore, per raggiungere 
infine Hongkong, la grande ba- 
se mercantile di S.M. Britanni 
ca, nel 1885. 

E° passato dunque un secolo 
da quando le due e navi 
lloydiane gettarono le loro pro- 
re a clipper sulle acque del Mar 
Rosso e dell'Oceano Indiano per 
aprire alla intermediazione mer- 
cantistica triestina nuovi settori 
di penetrazione. 

Un secolo è trascorso, ma il 
Lloyd è sempre in prima linea 
per glì interessi di Trieste e del- 
la Nazione, anche se i ben 
moti contrasti del Medio Orien- 
te il Canale è chiuso a qualsiasi 
traffico. La «vita» sulla direttri- 
ce Adriatico - Indie - Estremo 
Oriente è ben dura oggi; richie- 
de sacrifici, coordinamento or- 
ganico dei servizi, sfruttamento 
di qualsiasi possibilità operati. 
va. Il blocco del Canale ha an- 
mullato il vantaggio della minor 
distanza geografica di Trieste 
verso le Indie di fronte ai colos- 
si concorrenziali del Mare del 
Nord. Le unità Uoydiane devono 
oggi percorrere ben 275 miglia 
in più rispetto navi che partono 
da Amburgo. Il migliatico che 
costituiva, a canale aperto, l’ar- 
ma migliore dei nostri servizi 
marittimi, avvantaggia invece, a 
canale chiuso, le grandi flotte 
dell'Europa settentrionale. Ep- 
pure #1 Lloyd non disarma, ma 
affina i servizi, li rende degni 
delle clientele, in attesa che la 
grande strada di Suez venga fi- 
nalmente riaperta. 

Abbiamo chiesto agli esperti 
llovdiani qual è il programma 
1969 per î collegamenti dell’OI- 


{ |tre Suez nel campo delle unità 


per passeggeri. La risposta è 
stata una sola: mantenere il rit- 
mo dei collegamenti, anche se 
‘con motevoli sacrifici. Un breve 


panorama delle linee miste pas- 
seggeri e carico conferma la vo- 
lontà loydiana di «aggredire» e 
vincere le difficoltà attuali. Co- 
me è noto î servizi misti pog- 
giano su tre linee di basilare im- 
portanza, di cui due in partenza 
dal nostro porto e la terza fa- 
cente scalo a Genova, ma inte- 
ressante anche il settore adria- 


ico. 
Notiamo in primo luogo la li- 
nea espresso Trieste-Estremo 
Oriente che per necessità di mi- 
gliatico chiude il ciclo a Bom- 
bay-Caraci, e che effettua uno 
scalo «tecnico» nel porto sud- 
africano di Durban e una toc- 
cata nel porto di Mombasa. Sul- 
la rotta sono inseriti due gioiel- 
li della flotta Woydiana, le mo- 
tonavi «Asia» e «Victoria», che 
nell’anno in corso effettueranno 
nove viaggi completi, equivalen- 
ti a un ciclo di 77 giorni per na- 
ve, contro è 63 giorni che erano 
richiesti per la Trieste-Estremo 
Oriente quando il Canale di Suez 
era aperto al traffico. 

La «espresso» Trieste- Sud 
Africa, espletata con le motona- 
vi «Europa» e «Africa», segue 
l’instradamento di Città del Ca- 
po, sulla base di 11 viaggi anzi- 
chè dei tredici anteriori al bloc- 
co di Suez. Le due unità chiu- 
dono il ciclo operativo a Beira, 
nell'Africa orientale (mentre co- 
me abbiamo indicato più sopra 
le navi della Trieste-Bombay- 
Caraci effettuano anche la toc- 
cata di Mombasa). Indubbia- 
mente la via del Capo ha an- 
nullato alcuni dei grandi van- 
taggi che la linea aveva quando 
poteva raggiungere _ l'Africa 
orientale e Città del Capo via 
Suez. Ed era proprio l'instra- 
damento orientale dell’Africa 
che comportava un forte nume- 
ro di viaggiatori di provenienza 
sudafricana. 

Vi è infine la terza linea, quel- 
la che da Genova porta agli sca- 
li australiani, che è servita dal- 
le «ammiraglie» della flotta del 
Lloyd, la «Galilei» e la «Marco- 
ni». Il servizio consterà anche 
per l’anno în corso di 10 viaggi, 
anzichè di quelli normali a ca- 
nale aperto di 11 e mezzo. Si 
tratta di un collegamento di 
grande importanza perchè oltre 
ai dona passeggeri, le unità 
servono per i nostri emigranti 
e per quelli europei. 

Per rendere il servizio più 
gradito alla grande clientela in- 
ternazionale il Lloyd effettuerà 
nel 1969 tre viaggi particolari, e 
cioè la Genova-Australia, con il 
rientro in Europa attraverso 
Suva, Pago-Pago, Acapulco, Cri- 
stobal, Panama e Lisbona, con 
una toccata anche a Kingstone, 
capitale della . Questo 
itinerario, che poi costituisce 
una linea di passeggeri di cir- 
cumnavigazione del globo a ca- 


Premi ai figli di segretari 


comunali e provinciali 

Il Ministero degli Interni ha 
indetto un concorso per il con- 
ferimento di borse di studio per 
l’anno 1968-69 ai figli dei segre- 
tari comunali o provinciali di 
tuolo in attività di servizio 
ovvero in posizione di quiescen- 
za. Le borse di studio vanno da 
lire 50.000 a lire 200.000 a secon. 
da degli istituti che gli studenti 
frequentano, Gli interessati po: 
sono rivolgersi, per ulteriori 
informazioni alla Prefettura, 
stanza n. 74 
Pn I 


Per un'occupazione 


dei mutilati e invalidi 


La direzione della LANMIC 
(Libera associazione nazionale 
mutilati e invalidi civili) di Trie- 
ste informa, tutti i mutilati e 
invalidi civili che non avessero 
un'occupazione, compresi tra i 
18 e i 55 anni di età, di presen- 
tarsi quanto prima all'Ufficio 
regionale del lavoro e della M.0. 
- via Fabio Severo 46/1 - stanza 
n. 6, per ottenere l’iscrizione a 
nuovo ruolo giusta la lege 


e nu 
mero 482 del 2 aprile 1968. Rac- 
comanda. altresì di tenere ag- 
giornato il tesserino rosa e di 
provvedere mensilmente per 
una convalida. 

Per ogni ulteriore informazio- 
ne i mutilati e invalidi civili 
della provincia di Trieste, pos- 
sono rivolgersi giornalmente 
agli uffici della LANMIC - via 
Madonna del Mare 13 - telefo- 
no 68691, dallle ore 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19.30, sabato escluso. 
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Triestina «deb» 
nel Maryland 


La signorina Laura Bella Hand ha 
fatto il suo ingresso in società as- 
sieme ad altre undici debuttanti nel 
corso del «Military Debutante Ball» 
che ha avuto luogo il 27 dicembre 
scorso all'Accademia militare di Fort 
George G. Meade del Maryland, ne- 
gli Stati Uniti. Miss Laura Bella 
Hand, figlia della signora triestina 
Libera Polacco e del colonnello Clif. 
ton E. Hand, è studentessa è fre 
quenta. il secondo anno di corso 
dell'Università di Syracuse dello Sta- 
to di New York. Si è diplomata 
presso. la Bowie High School del 
Maryland e attualmente segue le le. 
zioni in scienze politiche e giorna- 
lismo tele.radiofonico. 

La giovane debuttante di origine 
triestina partecipa attivamente alle 
varie organizzazioni studentesche e 
inoltre è cronista della WAER, la 
stazione radio dell’Università. Laura 
ha recentemente ottenuto il trofeo 
per le migliori annunciatrici dello 


‘presidentessa del Club Italiano, 


Stato di New York ed è stata eletta |abiezione. E’ questa la catarsi [piazza Verdi, 1; 


il suo corpo. 
rattere fortemente turistico, ha I SEO TONO Si o 
suscitato forte attrattiva presso TERA di Riccardo Gi 
e molte nazionali: | sante» scritto da Andrea Bene- 
STIRIA a Litas UnO | detti, corredato da una detta- 
ra. Difatti la PIE ir gliata raccolta di note. SOUnE 
tuisce il «non plus ultra» di mo- Hutvo 06EÌ DO SEOnE ToOt, Sugi 
dernità e di confort. Mea i tit 
Riassumendo, il Lloyd per araldici in Italia; tini n lupa 
A IYO T|quanto mai impori (e, ‘che 
Rn Sen di li son va mai disgiunto dalla sto- 
1 Ca È HA o STIRIA ria. L'autore dell’articolo, dopo 
delle tradizionali della ton pi |RVSRICIRO A UUAnio se Slogan, 
Inilalofrento olivo Giu cia; to e scritto nel passato in me- 
tissime sistemazioni per i tag: TO Sas nostre Regione: DIE 
giatori anche le possibilità di Suna e no Sad Seli Di 
utilizzare le stive delle navi per inano, f ARROIA, d: in 
circa 2000-3000 unità, di nolo di| (enza, favorita pure da una fe. 
merci pregiate. In tal modo le|lice mano di disegnatore, per 
navi permettono all’industria|SUi Potè raccogliere un ricco 
nazionale di stimolare le espor- | aFmoriale. 
tazioni di prodotti finiti e di| Dopo la poesia «Rimembran- 
rendere attive le importazioni|» di Ada Camocino, Bruno 
di materie prime. Coceani pubblica delle note 
stralciate da un suo diario ver- 
gato ad Asiago nel 1916 e che 
riguardano principalmente l’in- 
23-27 aprile 1969 cendio che distrusse gran par- 
PATERNITI viacGI!te. della cittadina, provocato 
Corso Cavour 7/1] dai bombardamenti austriaci. 
Dora Salvi pubblica invece il 


© Mosca e Leningrado 


«Cristi moderni» 
di Leonia Bordon Lettig 


Presentato du Emili al pubblico triestino 
il romanzo della nostra concittadina 


Lunedì sera, per il Teatro | morale, îl suo messaggio etico. 
Sperimentale di Annamaria Fa-| Ma — sotteso alla semplice 
mà, in collaborazione con illtrama che abbiamo sintetizza 
Circolo della Cultura e delle Ar-|to — esiste tutto in complica 
ti, il critico Ennio Emili halto e spregiudicato tessuto filo- 
Presentato al pubblico triesti-|sofico, che non mancherà di 
no il primo romanzo della poe-|scatenare probabilmente copio- 
tessa concittadina Leonia Bor-|se polemiche. Giacchè «Cristi 
don Lettig, intitolato «Cristi| moderni» non è una semplice 
moderni» (OST Edizioni). Avve- | opera di narrativa, ma contiene 
nimento letterario dunque: giac- |un messaggio scottante e Tap- 
chè la Bordon era finora nota |presenta una decisa presa di 
solo (per le sue burrascose ope-|posizione a proposito di un pro- 
re di poesia (essa ha pubblica- ti dibattuto ampiamente in 
to ben cinque volumi di poesia, | sede morale. E’ solo la nobiltà 
tutti d'impegno e salutati dalla degli intenti, l’assidua serietà 
critica ufficiale con un notevo- narrativa, quel perpetuo clima 


Sulla trincea austriaca 
si immolò Silio Valerio 


di araldica giuliana 


Documentatu rivendicazione dell'elica di Ressel 


frutto. delle sue ricerche a pro- 
posito del «lutto della Venezia 
Giulia e Dalmazia per la morte 
di Umberto I». La Salvi, stral- 
ciando abilmente le. cronache 
apparse su vari giornali del 
tempo, ci dà un quadro esatto 
di come gli irredenti vollero 
commemorare la morte del Re 
d’Italia e di quale fu la rabbio- 
sa repressione austriaca ai cor- 
tei, ai servizi religiosi ed alle 
altre manifestazioni pubbliche. 
Su «Ressel a Trieste nella sto- 
tia dell'applicazione dell’elica 
alla navigazione» scrive Luigi 
Miotto, rivendicando ancora 
una. volta, e 
documentazioni, il diritto di 
Trieste di vantare la. scoperta 
che rivoluzionò, tutta la naviga- 
zione. Se gli esperimenti sul 
«Civetta» non riuscirono in mo- 
do soddisfacente, la colpa non 
era certo del :Ressel e della 
sua invenzione, ma del cattivo 
funzionamento delle macchine 
che dovevano muovere l'elica 
ed alla mancanza di fondi, do- 
vuta alla incredulità dei più 
sull’invenzione che altri seppe- 
ro poi sfruttare in pieno. 
Conclude il fascicolo Carlo 
de Incontrera con un interes. 
sante articolo su «Il canal gran- 
de». Lo storico triestino illu- 
stra con dovizia di dati, anche 
se in breve, le vicende che por- 
tarono alla creazione del Cana- 
le che si addentra nel cuore 
della città. Non mancano logi- 
camente i nomi degli ingegneri 
ed architetti che curarono tut- 
te le opere di scavo e che fe- 
cero costruire i vari ponti. Le 
note giungono sino ai lavori 
che videro i ponti diventare 
fissi ed il canale accorciato, 
con danno per la bella facciata 


della chiesa di S. Antonio, per| Ti 


la quale l’architetto Nobile che 
la ideò tenne conto anche del- 
lo specchio d’acqua antistante. 
Là infatti Ie sei colonne del 
pronao ,specchiandosi, doveva- 
no prolungarsi «in modo da 
smorzare l’effetto del masto- 
dontico cupolone della chiesa». 
Ma allora forse l’acqua del ca- 
nale non sarà stata così torbi- 
da ed opaca com'è oggi; e ma- 
leodorante ‘anche. 
R. G. 


Lirica di Lina Galli 
in un'antologia per bambini 


Ancora Lina Galli compare 
con una lirica inedita nell’anto- 
logia lanciata anche quest'anno 
in migliaia e migliaia di copie 
d.1 Monte dei Paschi di Siena 
per affermare la poesia per la 
fanciullezza, 

‘Risalendo dal Carducci a Qua- 
simodo, a Gatto, a Sala l’agen- 
da curata dallo scrittore Enzo 
Ottaviani accoglie molte poesie 
inedite e molte liriche. di cele- 
bri poeti stranieri. Dagli euro- 
pei passa agli americani, ai 
giapponesi, ai cinesi, agli india- 
ni e ad alcuni negri quasi a di- 
mostrare «la immutabilità nel 
tempo e nello spazio dei senti. 
menti umani più elevati». 


Le poesie toccano le stagioni, 

Eli affetti, il paese natìo, il 
mondo della natura, offrendo 
agli insegnanti una ricchissima 
messe per la loro opera educa- 
tiva nel campo dei sentimenti e 
dell’armonia. 
Fra i poeti attuali che si so- 
no particolarmente dedicati al. 
la letteratura infantile spiccano 
Valeri, Dell’Era, la Bono, la 
Facco e fra i nuovissimi Colli, 
Conti e Morelli. 

L’opera riscuote vasti consen: 
si dai critici e dagli uomini di 
scuola. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


le calore), onde è facile imma-|di «pulizia» morale in mezzo a|f 1! 


Binare l’aspettativa e la curiosi- |tante bassezze, che riesce a mo- 
tà che tale presentazione haltivare sul piano morale un’ope- 
sollevato negli ambienti cultu-|ra che sarebbe altrimenti for- 
rali cittadini. se condannabile, 

Ennio Emili — noto per la| Giacchè la vicenda, scabrosa 
sua febbrile attività saggistica e|e delicata, viene descritta sen- 
teatrale — ha indagato con acu-|z'ombra di partecipazione o di 
me e obiettività di giudizio i| morboso campiacimento, senza 
risvolti psicologici di un roman. |cedimenti verso un facile «best- 
zo scabroso e delicato, dilungan- sellerismo» stuzzichevole, viene 
dosi attentamente sull’insorgere | descritta con dolente e severo 
di una deviazione psicologica |controllo etico-psicologico. «C'è 
nel delicato animo della prota-|tanto romanticismo (così con- 
gonista, Milena. clude Ennio Emili) in questa 

Il romanzo abbraccia almeno |creatura idealista e febbrile, c'è 
tre generazioni: è la saga — o|tanta fede in Dio, tanta dispera- 
la leggenda — degli Albori, una |ta e infantile smania di purezza, 
famiglia maledetta e predestina. | da lasciarci attoniti e sgomenti. 
ta, che dall’iniziale compattezza |E quando Milena si rotola ef- 
patriarcale, non reggendo all’ur- |fettivamente nel fango, non ge- 
to dei tempi nuovi, si sfalda,|nera in noi ripugnanza, ma pie- 
si sbriciola e si corrompe. Ma |tà e vergogna, perchè è lei stes- 
la nemesi degli Albori — così|sa la prima a provare pietà e 
continua la lucida disamina del. |vergogna; perchè lo fa con di- 
l'’Emili — ha un suo peccato |sperazione, per autodistruzione. 
originale, e non è imputabile |Questo è infine il nostro punto 
solo alla cecità del destino; e|di vista a proposito di un ro- 
il peccato originale, cui segue | manzo decisivo e importante, 
la cacciata e la biblica maledi-|che fa molto onore a Leonia Bor- 
zione, è un peccato di lussuria: |don e alla nostra letteratura». 
l'amore adulterino di Caterina DS 
Albori, per il cognato Giovanni, STASERA AL C.C.A. 


che genera il «frutto della col- e è 
pa», Filippo, prepotente, quasi| Vito Levi presenta 
demoniaco...)). . PITTI è 
Da Filippo nasce infine mi-|«Ricordi di Smareglia» 
lena, sulla quale si spostano de- “© 
finitivamente i fari dell’attenzio- | Come annunciato, per inizia. 
ne narrativa. Il seguito del ro-|tiva della Sezione musica del 
manzo — che da un iniziale to-| Circolo della cultura e delle ar- 
no verghiano, si snoda successi. |ti, oggi il maestro Vito Levi 
vamente in movenze intrise di|presenterà al nostro pubblico il 
‘uno spicologismo acuto ed esa- tanto atteso libro postumo di 
sperato, tipico della narrativa |Silvio Benco «Ricordi di Anto- 
triestina — descrive la vita di|nio Smarerli.». Il volume, che 
questa ragazza delicata, orgo-|risultava tra i pochi scritti an- 
gliosa e complessata, piena di |cora inediti del grande prosato- 
slanci mistici e di morbosi ab-|re e giornalista triestino scom- 
bandoni o ripiegamenti interio- | parso nel 1949, è uscito nelle 
T; ed analizza l'insorgere in lei|edizioni di «Umana», dirette da 
di un importante squilibrio psi- { Aurelia Gruber Benco. 
cologico che finisce per trauma-| Amico fraterno e autore dei 
tizzarla seriamente. testi delle più importanti opere 
Il racconto — perseguito con|liriche  dell’insigne musicista 
lucidità e un accorato palpito | istriano, Silvio Benco ultimò 
di poesia — si conclude tragica-|questo suo libro di memorie 
mente con il suicidio di Barba-Inel 1945. 
Ta, amica di Milena, che prefe-{ La presentazione del maestro 
Tisce morire piuttosto che scen-|Vito Levi è fissata per oggi alle 
dere la china del vizio e della |ore 18,45 nella sala del CCA in 
il pubblico 
del libro: la sua motivazione potrà liberamente intervenire, 


Sulle regioni nord- occidentali, su 
quelle dell'alto e medio versante 
tirrenico e sulla Sardegna, condizio- 
ni di tempo variabile con precipita 
zioni locali anche a carattere tem- 
poralesco;. nel corso della giornata 
possibilità di schiarite anche ampie. 
Sulle restanti regioni centro-setten- 
trionali, al Sud e sulla Sicilia, mal- 
tempo con piogge abbondanti, ne- 
vicate in montagna, forti mareggiate 
lungo le coste meridionali della Si- 
cilia, su quelle Joniche e sul delta 
padano; possibilità di acqua alta 
sulle lagune. venete. 

Temperatura; în diminuzione a co- 
minciare dal versante tirrenico. 

Venti: forti da Sud-Est sul Veneto; 
sulle restanti regioni settentrionali 
da deboli a moderati da Est; al 
Centro e al Sud, forti o molto forti 
meridionali ma con tendenza a di- 
sporsi da Nord-Ovest a cominciare 
dalla Sardegna da moderati a forti, 

Mari: molto agitati. 


‘Temperature minime e massime di 


lano 0, l; Torino —2, 1; Genova 3, 
6; Bologna 0, 10; Firenze 9, 14; Pi- 
sa 9, 13; Ancona 5 13; Perugia 7, 
10; Pescara 7, 18; L'Aquila 2, 9; 
Roma Nord il, 15; Roma Fiumic. 
12, 15; Campobasso 6, 9; Bari 8, 
17; Napoli 10, 15; Potenza 5, 10; S. 
Maria di Leuca 11, 14; Catanzaro 8, 
13; Reggio Calabria 7, 16; Messina 
10, 15; Palermo 14 18; Catania 6, 
16; Alghero 11, 14; Cagliari 12, 15. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


sulla scorta delle | 5000 


Mercoledì, 15 gennaio 1969 


ELARGIZIONI VARIE 


Tn memoria di Fecondo Creni, 
nel trigesimo (16/1), dalla famiglia 
Giovanni Podrecca 2000 pro Villag- 
gio del fanciullo, 

In memoria del cap. Ferdinando 

Azman, nel I anniversario, dalla 
‘sorella Giuseppina e marito arch. 
Leonardo Berini 3000 pro Istituto 
‘Rittmeyer, 3000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe, 3000 pro Villaggio del 
fanciullo, 
In memoria del rag, Giuseppe 
Frausin, nel IV anniversario 16/1), 
dalla moglie e figlia 10.000 pro ECA - 
Muggia, 

In memoria di Giuseppe Plateo, 
nell'VIII anniversario, dalla mo- 
glie Maria 5000, dal nipote 
zio 10.000 pro Istituto Ri 

In memoria di Fidelia Frihba- 
uer, nel X anniversario, dalla fa- 
miglia Tenze 5000 pro ONTG. 

In memoria di Anna Vidali, nel 
XIV anniversario, dalla figlia Maria 
Plateo 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Germano Verpas, 
nel XXX anriversario, dal fratello 
Mario 5000 pro Fondo «Banelli». 

In memoria del rag. Angelo Riz- 
zardi, nel XXXVI anniversario, dal- 
le sorelle e cognato 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 

In memoria di Anna Dulci da AL 

fredo e Giorgina Jegher 10.000 pro 
Unione lotta alla distrofia. musco- 
lare, 10.000 pro Centro tumori; dal- 
la Finanziaria regionale Friuli - Ve- 
nezia Giulia 50.000, da A. Machan 
00 pro Liceo «Oberdans_ (cassa 
scolastica); da Pietro ed Erminia 
Cesini 5000, da Silvio Rustia 5000, 
da Anita Bacher 3000 pro Istituto 
Rittmeyer; dal dott. Renato c.te 
Portada 2000, dal dott. Guido c.te 
Portada 2000 pro Circolo dalmatico 
«Jadera»; da Riccardo Giuseppe e 
Domenico Benussi 20.000 pro Ospe- 
dale infantile, 
In memoria di Iris Benussi dalla 
famiglia Felige Vargiu e famiglia 
Ita Vargiu 5000, da Renato e Ines 
‘Pagnoni 3000 .pro Lega Nazionale 
(Sez. di Fiume). 

In memoria di Iris Benussi dal 
dott. Mario Lovenati 5000 pro Cen- 
tro tumori (a mani del direttore); 
dalla famiglia Stéhr 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Giorgio Miliani 
5000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Anna Dulci dalla 
famiglia prof. Mario Lanza 50.000, 
dal dott. ing. Pino Lucchi 10.000, 
da Rina Gregoretti 10.000, da Fabio 
Battellini 5000, da Luisa e Liliana 
Poggiani 300 pro Liceo «Oberdan» 
(cassa scolastica); dalla’ famiglia 
Role e Goltan 20,000, da Ottone 
Teussig 5000 pro ECA: da Gino e 
Margot Meola 5000, dalla famiglia 
Lion 5000, da Giovanni Velicogna 
2000, da Salvo Teiner 3000 pro Isti- 
tuto Rittmever: da Anita e Giulia- 
no Benussi Gambel 10,000, da Anna 
e Raimondo Benussi Gambel 10.000 
pro Ospedale infantile; da Maria 
l'uzzi 5000 pro Lega Nazionale: dal. 
l'avv. Paolo de Grisogono 500) rro 
CRI; da Lotti Marchi Secoli 10.000 
pro Centro tumori: da Ernesto e 
Frances Sospisio 5000 pro 00,RR. 
(Fondo «Sospisio»): dal dott, Ma- 
rio Lovenati 5000 pro Centro tumo- 
Ti (a mani del direttore), 

In memoria del prof. Franco Mi- 
Cheli dalla sorella Emilia Micheli 
10.000 pro ECA (anziano bisogno 
so); dal fratello Lino e famielia 
10.000 pro Associazione spastici 
(bambini); dal nipote Giuliano Or- 
tolani e famiglia 10,000 pro '$0- 
ciazione famiglie di fanciulli sub- 
normali, 

In memoria di Corradino Maitio- 
ni da Gionni Schwagel 3000 pro 
Unione lotta alla distrofia museola- 
Te; dal dott. Mario Frascinelli 2000 
pro Rifugio animali ASTAD, 

In memoria del dott. Mario Fau- 
ser da Rita e Plinio Stuparich 5000 
pro Fondo «Banelli»; da Emilia e 
Carmelo Palermo 2000 pro Centro 
tumori; da Laura Coppoli 1000 pro 
Fondo «C. Dalla Pozza»: dal dott. 
Giordano Callegari 5000 pro Yon- 
do assistenza dottori commerciali 
sti; da Mariuccia e Roberto Vitas 
3000 pro ANA (Fondo scuole). 

In memoria di Ida Antoni da Ri- 
na Gregoretti e Pino Lucchi 10,000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe; da 
Jrma- Giuseppe Lovisato_-2000- pro 
Istituto Salesiani «Don Bosco». 

In memoria di Silvio Ulcigrai da 
Maria Ulcigrai 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo; dal prof. Loris Pre- 
muda 10,000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe; dalla famiglia dott, En: 
nio Pellegrini 5000 pro ORI. 

In memoria di Giovanni Dovgan 
da Noelia e Silvana Macorin 3000 
pro Conferenza femminile S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (S. Giacomo): da 
Francesco Magnani 8000 pro Con- 
ferenza maschile S. Vincenzo de’ 
Paoli (S. Giacomo): dalla famiglia 
Umberto Ruzzier 3000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Ugo Antonini da 
L. Marta 1000, da Emilia Pinti 3000 
pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Marcello Siega da 
Edvige Iegher 5000, da Mario Pin- 
tarelli 5000 pro Istituto Rittmoyer, 

In memoria di Vittorio Levi Min- 
zi da Laura e Demetrio Weis 2000 
pro Istituto Rittmeyer; dal dott. 
Ettore Levi 3000 pro Pia Casa «Gen- 
tilomo». 


In memoria di Ivan Divyak dai 
familiari 10,000 pro Ospedale Mag- 
giore (Centro rene artificiale). 

In memoria di Vittoria Duca dai 
figli 2000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe, 

In memoria di Regina Carbi da 
Marco Scrignari 2000 pro Istituto 
‘Rittmeyer, 

In memoria di Gastone Zelenka 
dalla famiglia Raoul Puhali 5000 
pro Unione lotta alla. distrofia mu- 
scolare (bambini). 

In memoria di Antonio Majorana 
da Umberto e Lidia Nordio 5000 
pro Istituto statale «Nordio». 

In memoria di Giovanni Poli da- 
gli inquilini dello stabile n, 43 di 
via dell’Istria 5000 pro ECA, 

In memoria di Pietro Tibaldi da 
Elda e Rico Pieri 5000 pro Centro 
tumori, 

In memoria del fratello Giordano 
dalla sorella Iolanda 5000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria dei propri defunti da 
A. R. Gracì 8000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 

In memoria di Virgilio Lussin 
dalla famiglia Siro 10.000 pro As- 
sociazione spastici (bambini), 

In memoria di Mario Villa Santa 
da Elisa Cacciatore 3000 pro «Do- 
mus Lucis», 

In memoria di Giuseppe Romero 
(Milano) dalla famiglia G, Spataro 
5000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Mario Vianello 
dalla moglie Rina e figlio Marino 

pro è 

Im memoria di Mila Bidussi dal- 
la famiglia Robles 1000 pro Ospe- 
‘dale infantile (lettino a suo nome). 

In memoria di Anna Clifton dal- 
la figlia 3000 pro «Operazione lana», 

In memoria di Maria Marino dal- 
la famiglia Petricevich 5000 pro 
«Domus Luciss, 

In memoria del cap, Natale Sfar- 
cich da Adriana e Angelo Cosulich 
(Genova) 5000 pro «Domus Luciss. 

In m emoria di Zorka Kosoyel 
da Francesco e Liana Capasso 2000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Jurisse- 
vich dal dott. Flavio Frausin 5000 
pro Villaggio del fanciullo, 

Da M. R. C. 3000 pro Unione lot. 
ta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Umberto Pacifico 
da Rita e Guido Fradeloni 5000 pro 
Società Alpina delle Giulie (Scuola 
di alpinismo); da Paolo Pagnini e 
Adriano Alberti 5000 pro Società 
Alpina delle Giulie; da Silvana Ma- 
corin 2000 pro CAI-XXX Ottonre 
(manutenzione sentieri); da Paolo 
e Anita Goitan 2000 pro ECA 


III N 


UÈ\ CARNEVALE 


ALA VILLA 


L'Hotel Cristallo di La Villa 
ha ancora stanze disponibili 
fino al 25 gennaio e dal 2 
febbraio in poi, compreso il 
periodo di Carnevale, Ottimo 
trattamento, Prenotazioni : 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
TRIESTE . Piazza Unità n. 6 


Mercoledì, 15 gennaio 1969 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Giuliano Gemma e Nino Benvenuti provano f costumi del film «Vivi o prefe. 
ribilmente morti», che si sta girando negli studi romani per la regia di Duccio Tessari 


«VIVI 0 PREFERIBILMENTE MORTI CON NINO BENVENUTI 


È un film che comincia 
dove il western finisce 


Il pugile si sente a suo agio nel ruolo assegnatogli, e poi è amico 
di Giuliano Gemma con cui ha fatto il militare nei vigili del fuoco 


Roma, 14 

Il regista Duccio Tessari, l’at- 
tore Giuliano Gemma e il pugi- 
le Nino Benvenuti si sono incon. 
trati oggi con i giornalisti per 
annunciare il prossimo inizio 
della lavorazione del film «Vivi 
o preferibilmente morti». 

«E’ un film che incomincia do- 
Ve il western finisce — ha detto 
Tessari — la vicenda è ambien- 
tata nel primo novecento quan- 
do l’America della vecchia fron- 
tiera declinava per lasciar po- 
sto all'America industriale e 
moderna. Protagonisti sono due 
fratelli divisi fin dalla nascita 
tra i quali non corre buon san- 
gue. Ted (Nino Benvenuti) è un 
giovane che vive ancora nel 
ranch e nelle praterie, Monty 
(Giuliano Gemma) è invece un 
cittadino di Boston, elegante e 
raffinato. Per entrare in posses- 
so dell’eredità di un loro zio, i 
due fratelli sono costretti a vi. 
vere .insieme sei mesi. Alla fine, 
più che dall’interesse, saranno 
Uniti dall’affetto fraterno». 

Tessari ha precisato che si 
tratta soprattutto di un film di. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.30: Corso di lingua tedesca; 
7: Giornale radio; 7.10: Musica 
stop; 7.37: Pari e dispari: 7.48: 
Ieri sl Parlamento; 8: Giornale 
radio; 8.30: Le canzoni del mat- 
tino; 9: Incontri con donne e 
Paesi; 9.06: Colonna musicale; 
10: Giornale radio; 10.05: La ra- 
dio per le scuole; 10.385: Le ore 
della musica; 10.57: Radiotelefor- 
tuna; ll: La nostra salute; 11.06: 
Le ore della musica (sec. parte); 
11.80: Una voce per voi; 12: Gior- 
nale radio; 12,05: Contrappunto; 
12.81: Sì o no; 12.86: Lettere 
aperte; 12.42: Punto e virgola; 
12.53: Giorno per giorno; 13: 
Giornale radio; 18.15: Radiohap- 
pening; 14.87: Listino Borsa di 
Milano; 14.45: Parata di successi; 
16: Programma per i piccini; 
16.30: Folclore in salotto; 17: 
Giornale radio; 17.05: Cinque mi- 
nuti di inglese; 17,10: Per voi, 
giovani; 19.08: Sui nostri mer- 
cati; 1913: «Il cugino Gerardo»., 
di R. Roda; 19.30: Luna-park; 
20: Giornale radio; 20.15: Troppo 
amato; 21.50: Concerto sinfonico; 
23: Oggì al Parlamento - Giornale 
radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta; 7.30: Gior- 
nale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno; 7.43:  Biliardino 2 
tempo di. musica; 8.13: Buon 
viaggio; 8-18: Pari e dispari; 
8.30: Giornale radio; 8.40: Le no- 
stre orchestre di musica leggera; 
9.09: Come e perchè; 9.15: Ro- 
meantica; 19.30: Giornale radio; 
9.40: Interludio; 10: «Gli ultimi 
giorni di Pompei»; 10.17: Caldo e 
freddo; 10.30: Giornale radio; 
10,40: Chiamate Roma 3181: 
12.15: Giornale radio; 13: Al vo. 
stro servizio; 13.30: Giornale ra- 
dio; 13.35: Raffaella con il mi 
cerofono a tracolla; 14; Juke-box; 
14.30: Giornale radio; 1445: Di 
schi in vetrina; 15: Il ‘personag- 
gio del pomeriggio; 15.03: Motivi 


gresenta nella nuova «sala 
audizione» le sue miglion 
apparecchiature di 


ALTA FEDELTA 


RADIO v.S. Nicolò) 
TREVISAN Telef. 24018 


PAZZESCO! 


per il 
se acquistate alla 


Vi diamo ben 100.000 LIRE 


vostro vecchio televisore 


un nuovissimo «TV degli anni ’70»! 
TELESTAR — Via Timeus n. 7 - Tel, 94156 


vertente, pieno di «gag» e di 
trovate e che il soggettista En- 
nio Flaiano, lo sceneggiatore 
Giorgio Salvioni e lui stesso 
hanno costruito su misura per 
Giuliano Gemma e Nino Benve- 
nuti. 

«E’ per questa ragione — ha 
detto il campione del mondo dei 
medi — che ho accettato di fa- 
re questo film. Io non sono un 
attore e non sento di esserlo. 
Non sarei capace di dar vita a 
un qualsiasi personaggio. Que- 
sto, invece, è stato inventato ap- 
posta per me e mi sento a mio 
agio». 

Un altro fatto che ha convin. 
to Benvenuti a interpretare il 
film è rappresentato dalla pre- 
senza di Giuliano Gemma, «Sia: 
mo molto amici — he detto 
Gemma — abbiamo compiuto 
il servizio militare insieme, nei 
Vigili del fuoco. Quindi ci co- 
nosciamò molto bene». 

Benvenuti dovrà imparare in 
questi giorni ad andare a caval- 
lo ed a usare la pistola come 
un perfetto «cow-boy», «Nel film 
infatti sparerò — ha detto — 


I programmi RAI-TV 


ma non deluderò neanche il 
pubblico sportivo. In molte sce- 


ne farò a pugni!». 


Il campione del mondo ha 
confermato che questa esperien- 
za cinematografica non intral- 
cerà la sua carriera pugilistica. 
«Dopo aver interpretato il film 
— ha detto — incontrerò sul ring 
Nick Tiger e, più in là, forse 
fatti di 
assicurarmi il titolo di un'altra 
categoria, quella dei mediomas- 


Bob Foster. Cercherò i 


simi». 


Dopo il film, Giuliano Gem- 
ma ha invece altri impegni. «Di- 
venterò padre proprio verso la 
fine della lavorazione — ha det- 
to —. Quindi mi sposerò con 
Natalia. C'è chi si sposa prima, 
partico. 


ma io sono un po’ 
lare... 


«Vivi o preferibilmente mor- 
ti» sarà interpretato anche da 
Francisco Rabal e da Elke Som- 
mer. La lavorazione, che dure 
tà circa dieci settimane, avver- 
Tà in Spagna e nel nuovo Mes. 
sico, Il film è prodotto da Turi 


Vasile per la Ultra Film. 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


Scuola media. 


MERIDIANA 
12.30: Sapere. 
13.00: 
13.25; 
13.30: 


Previsioni del tempo. 
Telegiornale, 


: Scuola media superiore. 


Uomini e macchine del cielo. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


14.307 


Risposte di TVS. 
15.00: 


PER Il PIU’ PICCINI 
17.00: Giocagiò. 
17,30: 


(Replica dei programmi del mattino). 


Segnale oradio - Telegiornale - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: Arrivano i vostri. 


RITORNO A CASA 
18.45: 
19.15: Sapere. 


RIBALTA ACCESA 
19.45; 


Orizzonti della scienza e della tecnica, 


Telegiornale sport - Tic-tac . Segnale orario - 


Notizie del lavoro e dell'economia - Cronache 
italiane - Oggi al Parlamento - Arcobaleno - Il 


tempo in Italia. 
20.30: 
21.00; 
Una scelta. 
22.00: 
l'estero. 


23.00: Telegiornale. 


Telegiornale - Carosello. 
Comunismi del dissenso — 1.a . Jugoslavia; 1948 - 


Mercoledì sport . Telecronache dall'Italia e dal- 


TV SECONDO 


19.00; 
21.00; 
21.15: 


Sapere. 


Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
«Tela di ragno» - Film. 


scelti per voi; 15.15: Rassegna di 
giovani esecutori; 16.06: Tre mi- 
nuti ‘per te; 16.09: Concorso 
UNCLA per canzoni nuove; 16.30: 
Giornale radio; 16.35: La guerra 
delle note; 17: Bollettino per i 
naviganti; 17.18: Pomeridiana; 
17.80: Giornale radio; 17.35: Clas- 
se unica; 18: Aperitivo in musi- 
ca; 18.55: Sui nostri mercati; 19 
Scrivete le parole; 19.23: Sì o no; 
19.30: Radiosera; 19.50: Punto e 
virgola; 20.01: I magnifici tre; 
20.45: Concorso UNCLA per can- 
zoni nuove; 21: Italia che lavora; 
21.10: Il mondo dell’opera; 21.55: 
Bollettino per i maviganti; 22: 
Giornale radio; 22.10: Raffaella 
con il microfono a tracolla (re 
Plica); 22.40: Novità discografi- 
che americane; 28: Cronache del 
Mezzogiorno; 23.10: Musica leg- 
gera; 24: Giornale radio. 


TERZO. PROGRAMMA 


9.25: Un poeta della rivoluzio- 
ne. Conversazione; 9.30: Musiche 
di Mendelssohn; 10: Musiche ope 


TELESTAR: 


ristiche di Mozart, Bellini e Bi- 
zet; 10.25: Musiche di Leo; 11.1 
Musiche di Janacek; 11.50: Mu- 
siche di Granados; 12.05: L’infor- 
matore etnomusicologico; 12.20: 
Strumenti: l’organo; 12.55: Con- 
certo sinfonico; 14.30: Musiche di 
Boccherini; 14.55: Recital del so- 
prano Elly Ameling; 15.30: Mu 
siche di Offenbach; 16.25: Musi- 
che di Purcel; 16.30: Musiche 
italiane d’oggi; 17: Le opinioni 
degli altri; Î7.10: I tappeti. Con- 
versazione; 17.20: Corso di lin- 
gua tedesca; 17.45: Musiche di 
Rimski Korsakov; 18: Le notizie 
del Terzo; 18.15: Quadrante eco- 
nomico; 18.30: Musica leggera; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.45: 
Concerto di ogni sera; 20.30: La 
riscoperta della civiltà mediterra- 
nea; 21: Celebrazioni rossiniane; 
22: Il giornale del Terzo; 22.30: 
Il romanzo poliziesco; 23: Musi- 
che di Scriabin e Chailly; 23.30: 
Rivista delle riviste - Bollettino 
della transitabilità delle strade 
statali, 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.05: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: «La Travia 
ta» - Atto 2.0; 14.20: Fra storia e 
leggenda; 14.30: Passerella di au- 
tori giuliani 1968-69; 14.45: Fran 
co Russo e il suo complesso; 
15.10: Listino di chiusura della 
Borsa valori di Milano; 19.30: Og. 
È alla Regione; 19.45: Ll Gazzet- 

0. 


(AUDITORIUM |) 


Alle ore 20.30 
ROBERTO BRIVIO 


I comunismi del dissenso 
Psicanalisi al cinema 


d'anni fa, «Tela di ragno» è 
Se per i fatti della storia poli- | ancora in grado di avvincere 
tica recente, la televisione inau- | una numerosa platea televisiva, 
gura stasera sul primo canale Ber. 


(ore 21) una inchiesta che ha 
Sabato al Verdi 


per titolo «I comunisti del dis- 
«Il franco cacciatore» 


senso». E’ un tema bruciante, 

che ha riempito le cronache (e 

in qualche misura, di riflesso, 

anche i nostri pensieri) dell’an- i S 

no appena finito e che con Come annunciato si accetta- 

nua a produrre i suoi effetti in |no ancora oggi, alla biglietteria 

questo nuovo, da poco iniziato. | del Teatro (tel. 23988), le richie- 

La prima puntata della serie |ste di abbonamento alla secon- 

è dedicata alla Jugoslavia, al |da parte della Stagione lirica 

Paese dell'Est. europeo che per |1968-69 che inizierà sabato pros- 

primo manifestò il suo «dis- | Simo, alle 20.30, con la «prima» 

senso» dalla politica di Mosca |Tapbresentazione del «Franco 

e per primo cercò la sua via |cacciatore» di Carlo Maria von 

originale al socialismo, attiran- | Weber. 

dosi la scomunica di Stalin | L'opera sarà diretta dal mae- 

(1948). Quello fu l’inizio della |Stro Pierluigi Urbini e interpre- 

rottura tra la Jugoslavia di Ti- [tata da Nicola Rossi Lemeni 

to e il Cremlino, rottura che |(nel ruolo di Caspar), da Virgi. 
nia Zeani (quale Agata), da Ga- 
stone Limarilli (Max), da Mimì 
Truccato Pace (Annetta), oltre 
che da Gino Orlandini, Vito 


nei vent'anni successivi andò 

approfondendosi sino a sfiorare 
Susca, Eno Mucchiutti, Enzo 
Viaro e Laura Cavalieri. 


una grave e drammatica crisi 
La regia del «Franco caccia- 


nell’estate-autunno del ’68. 
tore» è curata da Gianfranco 


Il numero di stasera, subini 
tolato appunto «Jugoslavia 19 

De Bosio; le scene ed i costu- 
mi, costituenti un nuovo allesti- 


una scelta», cercherà di doc: 

mentare la parabola di questa 

vicenda politica attraverso nu- 
mento sono stati ideati dallo 
scenografo ungherese Gabor 
Forray. Le scene, in particola- 


merose testimonianze dirette. 
re, sono state realizzate dal Tea- 


Interverranno, tra gli altri, Ed- 

ward Kardelj e Vladimir De- 
tro Verdi, a cura di Mario Ros- 
si. Marta Egri ha realizzato i 


dijer, già biografo di Tito, men- 
movimenti coreografici, 


Riconfermando il suo interes- 


GUF] 


NANNI SVAMPA 


NON SPINGETE, 
SCAPPIAMO ANCHE NOI 


TEATRO VERDI. Stagione lirica, Si 
‘accettano ancora oggi e domani, al- 
la biglietteria del Teatro (tel. 23988), 
le richieste di abbonamento al se- 
condo periodo della stagione lirica 
1968-69, 

TEATRO VERDI. Stagione lirica. Sa- 
bato, alle 20,30, prima rappresenta- 
zione de: «Il franco cacciatore» di 
Carlo Maria von Weber, Direttore 
‘Pierluigi Urbini, regista Gianfranco 
De Bosio, maestro del coro Gaetano 
‘Riccitelli, scene e costumi di Gabor 
Forray, Turno d'abbonamento A per 
ogni ordine di posti. Vendita dei bi- 
glietti, da oggi, alla biglietteria del 
Teatro (tel. 23988), 

TEATRO AUDITORIUM, Ore 20.30 
prima rappresentazione di: «Non 
Spingete, scappiamo anche noi», di 
Gigi Lunari con il Teatrino dei 
«Gufi», Recitano e cantano Roberto 
Brivio, Gianni Magni, Lino Patruno 
e Nanni Svampa, Spettacolo fuori 
abbonamento, Riduzioni per gli ab- 
bonati alla. stagione di prosa del 
‘Teatro Stabile. Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel, 36372-38547). 


GIANNI MAGNI 
ONOQULVd ONTI 


EDEN, 16: «Teorema», Un capolavo- 
ro di P.P. Pasolini con Silvana Man. 
gano, Terence Stamp e Massimo Gi 
rotti. In technicolor. Vietato anni 18, 
Sospese tutte le tessere sino a tutto 
19 corrente, 

EXCELSIOR. Apertura ore 15.30, ult. 
22.10: «Il laureato», Un film di Mike 
Nichols con Anne Bangroît, Austin 
Hoffman e Katharine Ross. Techni- 
color, Panavision. 

FENICE. Apertura 15,30, ult. 22.10: 
«Il castello di carte», con George 
Peppard, Inger Stevens, Orson Wel- 
les e Kerth Michell, "Technicolor. 
‘Techniscope. 

GRATTACIELO. 16: «Bora Bora». 
L'attesissimo film finalmente sbloc- 
cato dalla censura ed in edizione as- 
solutamente integrale. Spettacolare 
technicolor con Haidée Politofî, Cor- 
tado Pani e Doris Kunstmann, Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE. Orario spettacoli: primo 
ore 16.30, ultimo ore 21.30 pre 
cise: «Via. col vento». Ora nello 
splendore del 70 mm e con la magia 
del suono stereofonico. Vincitore di 
10 Oscar. Technicolor. 

RITZ. 16. Raquel «Welch e Frank 
Sinatra insieme in un film esplosivo! 
«La signora nel cemento». Technico- 
lor. Vietato ai minori di 14 anni. 
Strepitoso successo. 


ALABARDA, 16.30, Ultimo giorno: «Le 
meravigliose, favole di Andersen». 
Nuovissime, spettacolari, strabilianti 
favole e avventure, in technicolor. 
Parlato in italiano, Prima visione, 
AURORA. 16.30. A straordinaria ri- 
chiesta proseguono le repliche del- 
l’eccezionale successo comico di A. 
Sordi: «Il medico della mutua». Tech- 
nicolor. III settimana. 

CAPITOL. 16.30: «Les biches» (Le cer- 
biatte). Un film di Claude Chabrol 
con Jacqueline Sassard. Stephane 
Audran e Jean Louis Trintignant. 
La scoperta di un uomo vero mette 
in crisi un’ambigua relazione. Tech- 
nicolor. Vietato ai minori di 18 anni. 
CRISTALLO. 16. II settimana di suc- 
cesso: «Straziami ma di baci sa- 
ziami», con Nino Manfredi, Ugo To- 
gnazzi, Pamela Tiffin. Il più comico 
film degli ultimi anni. Technicolor. 
Ultimo giorno. 

FILODRAMMATICO, 16: «I 4 del Te. 
ras», Spettacolare technicolor che of- 
fre ad ogni istante una emozione 
muova, e con avventure passionali. 
Interpreti d'eccezione: Frank Sinatra, 
Dean Martin e Ursula Andress, Non 
è vietato. 

GARIBALDI, 16,30: «Sciarada per 4 
spie», In technicolor, Lino Ventura, 
Marilù Tolo e Jean Servais, 
IMPERO, 16.30: «La Celestina P... 
R,..», con A. Noris, M, Tolo e F. 
Nero, Nella Milano d'oggi una in- 
traprendente signora organizza un 
giro d'affari molto particolari, E' un 
film di Carlo Lizzani. Vietato 18. 
MIGNON, XX Settembre, 16, ult. 22: 
«Johnny Oro». L’implacabile caccia- 
tore di taglie assetato solo d’oro. 
Domani: «Per un dollaro di gloria». 
Un western eccezionale, 250 Enal 220, 
MODERNO. 16: «Le fate», con Clau- 
dia Cardinale, Alberto Sordi, Raquel 
Welch, Monica Vitti e Jean Sorel. 
Enorme successo, Technicolor, Vieta. 
to @i minori di anni 14, Ult, giorno. 
VITTORIO VENETO. 16. Cinema- 
scope, technicolor: «Quella carogna 
dell'ispettore Sterling», con Henry 
Silva, Beba Loncar, Charles Palmer. 
Vietato ai minori di 14 anni. 


tre il materiale filmico, inedito 
per l’Italia, sarà fornito dagli 
archivi di stato jugoslavi. L’in- 
chiesta, curata da Gino Nebiolo 
e Giuliano Tomei spingerà poi 
lo sguardo anche in Romania, 
l’altro Paese dell’area comuni- 
sta che tentò di seguire l’esem- 
‘pio della Jugoslavia e che du- 
rante la crisi cecoslovacca si 
schierò apertamente dalla par- 
te del «nuovo corso» di Prag: 

Al termine giungerà come di 
consueto la rubrica «Mercoledì 
sport» (ore 22 circa) con le te- 
lecronache dall'Italia e dal 
l'estero. 


Famoso duo pianistico 


al Circolo italo-austriaco 


Sono pochi i Duo pianistici di 
reale fama che a questa singo- 
lare forma di concertismo dan- 
no autentico lustro, come non 
sono davvero numerose le com- 
posizioni ad essa particolarmen- 
te destinate, anche se tra que- 
6 ste figurano pagine di altissimo 
© valore musicale, 

La serata del secondo pro- Ora il Circolo italo-austriaco 
gramma è interamente occupa. |di Cultura ha il privilegio di of- 
ta da un film, che per la circo. |frire ai propri soci una serata 
stanza è «Tela di ragno» di Vin- |interamente riservata a uno dei 
cent Minnelli. E’, per così dire, | Duo pianistici al di qua e al di 
una volgarizzazione cinemato- là dell'Oceano considerato fra 
grafica (ma sostenuta da un |i migliori: il Duo costituito da 
abile mestiere registico) del te- | Hans Kann e dalla sua consor- 
ma psicanalitico. La storia, in- |te Rosario Marciano, nativa del 
fatti, si svolge in una clinica | Venezuela e vincitrice d’impor- 
per malattie nervose, tra per- | tantissimi concorsi, tra cui quel. 
sonaggi che si muovono e vivo- [lo di Salisburgo, 
no i loro drammi come in una | Il programma scelto per la 
impalpabile «tela di ragno». Il |serata, che avrà luogo, nella 
film trae comunque profitto da | sede del CCA la sera del 20 gen- 
un ottimo cast di: attori: Ri- |naio alle ore 21 costituisce una 
chard Widmark, Lauren Bacall, | speciale attrattiva, poichè i due 
Charles Boyer, Susan Strasberg, |eccezionali artisti interpreteran- 
Lilian Gish e Gloria Grahame. {no «Musica pianistica austriaca 
Realizzato quasi una quindicina Idi quattro secoli». 


DA STASERA ALL’AUDITORIUM 


I Gufi: <Non spingete 
Scappiamo anche noi> 


ABBAZIA, 16: «Maciste contro i mon- 
goli», in technicolor. Sensazionali av. 
venture del leggendario colosso dai 
muscoli d’acciaio, con Mark Forrest, 
Josè Greci e Ken Clark. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Delitto 
quasi perfetto», Un giallo emozionan. 
te con Philippe Leroy, Pamela Tiffin 
e Bernard Blier. Technicolor. 
ALDEBARAN, 16.30: «Le scandale - 
Delitti e champagne», La storia di 
due strane e diaboliche creature in 
un film ricco di suspense, Technico- 


I «Gufi», ospiti da questa se-|perto che mai nelle canzoni. 
ra dell'Auditorium dove presen-| Lo spettacolo, che viene pre- 
teranno con inizio alle 20.80{sentato fuori abbonamento, si 
«Non spingete, scappiamo an-|replicherà sino a domenica. 
che noi», sono dal 1964 alla ri- li abbonati. alla stagione di 
‘balta del «cabaret», Anche a Sa del Teatro Stabile sono lor, A ini oO 
‘Trieste Roberto Brivio, Gianni [riservate le constete riduzioni. l si mineri di Ie ami Viet 
Magni, Lino Patruno e Nanni ) 
Svampa (tutti sui trent'anni o 
giù di lì) contano un buon nu- 
‘mero di ammiratori: se n'è avu- 
ta la prova nella scorsa stagio- 
ne con il successo dello spetta- 
colo «Non so, non ho visto, se 
c'ero dormivo» e, nuovamente 
in questi giorni, con l’interesse 
suscitato dall’annuncio del loro 
ritorno. Il testo. satirico che i 
quattro «Gufi» interpreteranno 
cantando e recitando porta an- 
che stavolta la firma di Gigi Lu- 
nari: si tratta d’una serie di va- 
riazioni, naturalmente polemi- 
che, sul tema della vita milita- 
re, Lo spettacolo — è l’auto- 
Te stesso ad affermarlo ha, 
‘un'impostazione. « incondiziona- 
tamente e drasticamente otti- 
mistica». Infatti, secondo Luna: 
ri, di fronte al pericolo d’una 
confiagrazione atomica, non c'è 
uomo al mondo disposto a la- 
sciarsi afferrare dal mostruoso 
ingranaggio della guerra. «Del 
resto — soggiunge l’ideatore di 
»Non spingete, scappiamo anche 
noi” — se un giorno dovesse ri- 
sultare che ho sbagliato, nessu- 
no sarà qui il giorno dopo a 
rinfacciarmelo», 

I titoli dei dodici quadri in 
cui sono suddivisi i due tempi 
dello spettacolo bastano a rive- 
lare le intenzioni dei «Gufi», Ne 
citiamo alcuni: «Autoradiomano- 
vre di primavera», «Natale col 
Corsaro © Sporco», «La piccola 
vedetta lombarda», «Cento e 
cento soldatini», «Allarmi, allar. 
ri siam borghesi». Il proposi 
to di graffiare divertendo è, se 
condo lo stile dei Gùfi, più sco- 


Il film bomba 1969 inizia al 


GRATTACIELO 


La seconda settimana di programmazione con 
crescente entusiastico successo. 


IL FILM E' IN EDIZIONE 
ASSOLUTAMENTE INTEGRALE 


SCONCERTANTE.. 
SULRAPPORTEDI UNA 


TEATRI E CINEMA 


7 |LUMIERE. Sabato: «Vera Cruz». 


LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE 
DALLA EURO -INTERNATIONAL FILMS 


Domani al FENICE 


GRATTACIELO 


«BORA BORA» 
SPETTACOLARE TECHNICOLOR 


VIETATO ai minori di 18 anni 


ARISTON, 16: «Congiura di spie». Un 
turbinoso ed avvincente technicolor 
con Louis Jourdan, Senta Berger e 
Edmond O'Brien, 
ASTRA, 16.30, Avvincente, emozionan- 
te: «Il ma io di Kriminal» in tech- 
micolor con G, Saxon, Domani: «Mil. 
le frecce per il re», 
IDEALE. 16, Technicolor: «La fuga 
di Marek». Massimiliano Schell, Raf 
Vallone, Irene Papas. Avvincentel 


spino 


MARCONI, 16. Un formidabile we- 
stern in technicolor: «Sparate a vi- 
sta a Killer Kid» con Peter Van Eyck. 
RADIO, 16: «La dea della città per- 
duta», Spettacolare technicolor con 
Ursula Andress, John Richardson e 
Peter Cushing. 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Fenice, 
Alabarda, Aurora, Capitol, Cristallo, 
Filodramamtico, Garibaldi, Impero, 
Mignon, Vittorio Veneto, Abbazia, Al. 
‘cione, Aldebaran, Astra, 


MUGGIA 


VOLTA, 17: «Il miliardo lo eredito 
io», Cinemascope con Louis de Fu- 
nes e Francis Blanche, Risate a non 
finire, 


UDINE 


ARISTON: «La bambolona». 
ASTRA: «Dove osano le aquile», 
CAPITOL: «Scacco internazionale», 
CENTRALE: «Serafino». 
ODEON: «2001: odissea nello spazio». 
CRISTALLO: «Don Giovanni in Si 
cilia», 

PUCCINI: «La matriarca». 
FERROVIARIO: «Il sorpasso». 


GORIZIA 


CORSO. l7: «Serafino», con A. Ce. 
lentano e O. Piccolo. A colori. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. Ult. 22. 
VERDI. 1": «Sesso perduto», film 
giapponese. Vietato ai minori di 18 
anni. Ult. 22, 

MODERNISSIMO. 1: «Asiapol Se- 
eret Service», con H. Nitani e R. 
Asaoka. Scope a colori. Ult, 22. 
CENTRALE. 17.15: «Il cobra», con 
D. Andrews e A, Ekberg. Scope a 
colori, Ult. 21.30. 
VITTORIA. 11: 
ma...», con G. Mairesse e J. Ma 
gnan. Vietato ai minori di 14 anni 
Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO, 17.30: «Come ho vinto la 
guerra», con M. Crawfort e John Le- 
non. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Dai nemici mi 
guando jo», con C. Southwood e J. 
Mateo. A colori. 
EXCELSIOR. 16: «Serafino», con Ce- 
lentano e S. Ursi. A colori. 


PORDENONE 


CRISTALLO. I: «Dai nemici mi 
guardo io». A colori. 

VERDI. l: «Corpo a corpo». 
SUPERCINEMA. 17: «Romeo e Giu- 
glietta». Technicolor. 


SACILE 
NUOVO. 17: «La minigonna proibita 
della compagna Schultz». A colori. 
ZANCANARO. 1%: «Miliardario.., ma 
bagnino». Cinemascope a colori. 


DETEIAIAATZE 
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BB BREE BEBE BRE 


Imminente al Cinema RITZ 


2A MEGA. FILIVI PRESENTA. 


na 


«L'amore senza 


UGO TOGNAZZI 


ISABELLA REI 


LA |’ 
BAMBDLUNA è 


CORDENONS_ dn fm ratto dl romanzo LA BAMBOLONA, a ALBA de CSPEDES 
VERDI, 1%: «L'ora del lupo». ipubblicato ed edito da ARNOLDO MONDADORI editore 
E CERVIGNANO a PI SONNI 
NUOVO: «Il Sesso degli angeli». Sai ERITÎ (RA 
CORMONS "sconoggiaira R-MAGCARI e FGIRALOI DA 
COMUNALE: «Gli indifferenti». REGIA DI 
RONCHI FRANCO 
RIO: «Bambi». GIRALDI ch 
PALMANOVA EASTMANGOLOR Ng 


ITALIA: «Uccideva a freddo», 
GARIBALDI: «La 13.a vergine». 


SOCIALE: GE MONA n 

gurcnzam: ci mesto || Immimente all’ Excelsior 

vane Re 2" PETER OTOOLE ZERO MOSTEL 
CASARSA AS: i b- 

SI TEGNTE MOREGU -J0CK HAWKINS 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


caterina sci crAnDe! 
HIRNER ROS SCE i di. 


Oggieccezionale prima all’EDEN 


IN ATTESA DEL GIUDIZIO DELLA CORTE 
ED IN VIRTU DELLA PRIMA SENTENZA ASSOLUTORIA 
IL PIU’ DISCUSSO FILM DI PASOLINI VIENE SOTTOPOSTO 
AL GIUDIZIO DEL PUBBLICO NELLA SUA EDIZIONE INTEGRALE 


ESCCECCECCESEEESEEEEEEEEE 
[EURO INTERNATIONAL LS], pes 
un film di PIER PAOLO PASOLINI 


SILVANA MANGANO \ TERENCE STAMP. 
MASSIMO GIROTTI . in- “TEOREMA” 


D’APPELLO 


KNNKKGNKNNNNKRK 
NRNR 


VRRRNKANKRKRA 


OREMAÎ 


NANNARRNN 


I i tto di 
Eastmancolor Colore S.P.ES. Schermo panramico ros to ne 
con ANNE WIAZEMSKY | ASSO GATTO. | Prodotto de FRANCO RossELLI 
LAURA BETTI CARLO DE MEIO per la “AETOS FILM" 


RARKRRRKRRX 


GECCCCCEECCECCECEEEECESE. 


trarò 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 15 gennaio 1969 


À\ 


Ì 
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‘MIGLIORATE LE «TI», JUNIOR 1300 E 1600 SUPER; NASCE LA 1600 S L'ESPADA DI BERTONE-LAMBORGHIN 


Ecco i diciotto miglioramenti apportati nei modelli Giulia 1300 TI, Giulia 1600 S, e «Giulia Super»: 


paraurti di nuovo disegno; rostri gommati di maggiori dim 
dl raffreddamento (1600 S e Super); 3) alternatore; 


nuovo disegno; 9) manometro 


disegno anatomico-avvolgente; regolazione continua 
sedili, vassoio portaoggetti (Super); 
vrapposti di materiale termo e fonoassorbente; 
stici sui puntoni della sospensione posteriore; 15) modulatore di frenata dei freni posteriori 


bilizzatrice posteriore (Super); 


sa 


Il lancio della nuova gam- 
ma delle «Giulia» è stato ac- 
colto con molto favore. in 
Italia e in Europa soprattut- 
to perchè alle doti già molto 
apprezzate della potenza, ora 
la Casa milanese vi aggiunge 
anche una serie di accorgi. 
menti di sicurezza preventiva 
e protettiva non disgiunta da 
doti di comfort di marcia che 
ne fanno una‘vettura comple- 
ta e quasi perfetta sotto ogni 
punto di vista. 

In un nostro articolo pub- 
blicato nell’edizione di dome- 
nica scorsa, subito dopo la 
presentazione ufficiale svolta. 
si a Rapallo alla presenza dei 
giornalisti specializzati di tut- 
ta Europa. che hanno avuto 
modo di provare su strada 
tutti e quattro i modelli, ab- 
biamo analizzato per som- 
mi capi tutte le migliorie che 
l'Alfa Romeo ha apportato 
sulle due «Giulia» 1300 e Su- 
per, nonchè le caratteristiche 
del nuovo modello «S». Oggi 
cercheremo di approfondire 
questa analisi per far meglio 
comprendere tutta l’importan- 
za di un’evoluzione sostanzia- 
le che sta al vertice degli in- 
tenti dei tecnici, volta a ga- 
rantire alla clientela tutte le 
caratteristiche positive che 
un’auto possa avere: potenza, 
velocità, frenata, sicurezza, si. 
lenziosità, comodità, finiture. 

Non si tratta più di una 
vettura essenzialmente spor- 
tiva alla quale il comfort non 
è richiesto. La nuova gamma 
«Alfa» ha ora in sè tutte e 
due queste doti peculiari. 
Tanto il motore 1300 quanto 
quello 1600 (per non parlare 
del 1750) dispongono di po- 
tenze eccezionali e nello stes- 


L'Alfa dà alle nu 


più cavalli, sicurezza e comfort | 


‘maggior silenziosità e maggior dolcezza 


8) pannelli portiere e appoggiabraccia 


olio e termometro acqua in posizione di maggiore evidenza (Super); 10) nuo- 
vo volante a calice (Super); 11) sedili in blocchi integrali di schiuma di lattice e polietere espanso, di 
degli schienali fino al ribaltamento completo; fra.i due 
12) abitacolo interamente foderato, dal cruscotto al baule, di strati so- 
13), nuove maniglie esterne (Super); 14) nuovi snodi ela- 


TRBROTTIO II 12 


lensioni; 2) convogliatore d’aria per migliorare 
consente la ricarica della’ batteria anche a giri bassi 
(uso prolungato in città), migliorando le partenze a freddo (Super); 4) a richiesta, pneumatici larghi 165SR 
14; 5) frizione a comando idraulico con molla a diaframma: 
innesto; 6) muovi comandi portiere deflettori e cristalli (Su 


hi iper); 7) supporto cambio progettato in mi 
| do da eliminare la trasmissione di rumorosità nell’abitacolo È. 


: 16) barra sta 
17) sedili posteriori separati; diventano tre sollevando l'appoggiabraccia cen- 
rale (Super); 18) paraurti di nuovo disegno con fanalino targa incorporato. Rostri di maggiori dimensioni, 


13141516 17 18 


so tempo non le sfruttano fi- 
no all’esasperazione; prova ne 
sia che lo stesso motore di 
1570 cc. viene portato dai 116 
a ben 133 cavalli nel modello 
GTA che è essenzialmente cor- 
saiolo. Da non sottovalutare 
poi le doti di resistenza e di 
elasticità di questi motori che 
subito dopo i 2000 giri dispon- 
gono di una coppia vicinissi 
ma alla massima mantenen- 
dola quasi costante fino ai 
5500 giri al minuto. 

Cambio a cinque marce per- 
fettamente sincronizzate, dop- 
pio albero a camme, tasso di 
compressione non esasperato, 
economia di consumo nono- 
stante i carburatori a dop- 
pio corpo, sono caratteristi- 
che non facilmente accoppia- 
bili a una vettura che deve 
anche rimanere accessibile 
nel prezzo a un largo strato 
di clientela. Ora tutto il grup- 
po motore è montato su nuo- 
vi supporti elastici e per la 
frizione sono stati adottati la 
molla spingidisco e diafram- 
ma e il comando idraulico al 
fine di realizzare una miglio- 
re progressività e dolcezza di 
innesto e nel contempo elimi- 
nare una parte di quella ru- 
morosità che ne derivava con 
la vecchia frizione. La nuo- 
va frizione stacca uo pei 
gruppo propulsore ’abil 
colo ed inoltre i tecnici han- 
no trovato modo di ridurre 
al minimo la rumorosità con 
pannelli fonoassorbenti posti 
nei punti critici in quattro 
strati sovrapposti. 

Anche i freni delle «Alfa», 
apprezzati per la loro potenza 
e progressività, hanno subìto 
dei. ritocchi che vieppiù li 
migliorano. L'intero impian- 
to è migliorato nei nuovi tipi 


b0) mo 


di 


di 


ove <Giulia | 


La scritta posteriore della nuova «Giuli 
fanaleria incorporata in unico rettangolo 


La nuova «1600 Super» dotata di «consolle» centrale portaog: 
getti, portacenere e tre comandi a pomello. Manometro del- 
l’olio e dell’acqua in posizione nuova e: parallela al cambio di 
velocità. Lo sterzo poi è di nuovo disegno e del tipo legno 


con l’adozione di un modula. 
tore di frenata che agisce non 
solo in funzione del carico, 
bensì in funzione dell’inten- 
sità della frenata, sulle ruote 
posteriori, Il nuovo disposi- 
tivo scatta solo quando Ja fre- 


nata supera il valore normale 
e assume un'intensità di emer- 
genza anche con una sola 
persona a bordo. Si evita, gra- 
vando la maggior parte della 
frenata sul treno anteriore, il 
blocco delle ruote posteriori 


1600 S» con la 


Modifiche tecniche ed estetiche, ma soprat. 
tutto maggiore comodità e rifinitura @ Ai 


medesimi prezzi, oppure abbassati, i modelli 
1969 con parecchi accorgimenti sostanziali 


e il conseguente sbandamen- 
to. E gli sbandamenti sono ri- 
dotti al minimo con l’adozio- 
ne nella «Junior» e nella «Su- 
per» (i tipi più sportivi) di 
una barra stabilizzatrice an- 
che sul ponte posteriore. 

In vetture potenti e veloci, 
non si poteva sottovalutare la 
necessità di rendere l’abita- 
colo quanto mai indeformabi- 
le in caso d'urto, perciò le 
Alfa hanno una struttura dif- 
ferenziata. Tanto anteriormen- 
te quanto posteriormente le 
lamiere sono strutturate in 
maniera da assorbire pro- 
gressivamente l’urto e impe- 
dire la deformazione dei po- 
sti dove si trovano le perso. 
ne. Questa maggiore protezio- 
ne della parte centrale della 
vettura è una delle principali 
doti di sicurezza che attual- 
mente si esige dai costrut- 
tori, 

Come è ormai noto, que- 
ste che abbiamo elencato so- 
no le principali migliorie del. 
la nuova gamma delle «Giu- 
lia», ma non sono state di 
menticate altre di carattere 
estetico e di comfort come un 
nuovo convogliatore d’aria al 
radiatore, portaoggetti, sedili 
anatomici, nuovo volante, nuo- 
vi paraurti, differente siste 
mazione della strumentazio- 
ne, schienali posteriori singo- 
li, nuovi pannelli interni, ri- 
scontri alle porte anteriori. e 
Su richiesta — pneumatici 
del tipo a sezione più lar- 
ga: 165/14, 

Non ultimo «atout», quello 
del prezzo ribassato di 70 mi. 
la lire per il modello Giulia 
«Super» e di. aver fissato in 
1.450.000 lire il prezzo della 


«1600 Sp. 
Tullio Stabile 


PRESENTATO IERI 


AL SALO 


| DI BRUXELLES 


‘Bertone ha in questi ultimi 
anni forzato sul piano delle 
produzioni di grande serie — 
ovviamente nella «dimensione 
carrozzerie» —. raggiungendo 
il brillantissimo traguardo di 
quasi trentamila unità nell’an- 
no appena conclusosi. Questo 
Tagguardevole impegno orga- 
nizzativo e tecnico non ha tut- 
tavia fatto trascurare le rea- 
lizzazioni di prestigio, nè le 
produzioni in piccola serie, Il 
Salone di Bruxelles, che si è 
inaugurato ieri, è dedicato da 
‘Bertone a questi ultimi aspet- 
ti delle proprie capacità crea- 
tive e produttive. 

Il «Carabo», ormai notissi. 
mo, è stato giudicato da innu- 
merevoli ammiratori la più 
sensazionale creazione auto- 
mobilistica 1968; esso rappre- 
senterà appunto il Bertone fe- 
condo ed audace ricercatore, 
capace di esprimere in un solo 
prototipo una miniera di idee, 
suggerimenti e innovazioni cui 
certamente si ispireranno le 
Granturismo dei prossimi an- 
ni. L'«Espada», su meccanica 
Lamborghini, è invece un esem- 
pio particolarmente interes 
sante e di concezione total- 
mente nuova per quanto con- 
cerne le possibilità di produ- 
zione di vetture di grande pre- 
stigio in piccola serie, 

Finora era di tigore, per 
questi modelli, la costruzione 
con sistemi artigianali e con 
realizzazione manuale di qua- 


NE 


(o) 
Esso verrà prodot. 
to in piccola serie 
per poter soddisfa- 
re una più larga 
schiera di clienti 


e) 


Molti gli accessori 
inclusi che di soli- 
to sono considerati 


nu 


come «optionaly 


6 L'elegantissimo coupé «Espada» a quattro posti e il lussuoso 
© e attrezzatissimo abitacolo della vettura 


si tutti i componenti. Gli as- 
semblaggi venivano effettuati 
in uno scalo di montaggio uni. 
co, senza adeguata preparazio- 


zione ovviamente limitata a 
circa 250/300 esemplari annui. 
Naturalmente ciò ha com- 
portato investimenti di mag- 


ne di sottogruppi, e con gran: 
di interventi di revisione. Ber- 
tone, per l’«Espada», ha var- 
cato questi limiti: ha applica- 
to i concetti acquisiti nelle più 
importanti serie adattandoli 
opportunamente ad una produ- 


gior impegno, ma i risultati 
sono evidenti: 1) precisione di- 
mensionale dei componenti 
grezzi (tutti i pezzi sono stam- 
pati); 2) precisione dei vari 
sottogruppi e dell'insieme scoc- 
ca, grazie ad assemblaggi su 


12 MODELLI IN 6 «STANDS> DELL’AUTO-MOSTRA BELGA 
ETICA) ASSAI Gp RE IO ROERO PA 


| Pininfarina presente alla rassegna 
con due coupé e un roadster 


La Pininfarina è presente al 
48.0 Salone Internazionale del- 
l’Automobile di Bruxelles con 
12 modelli di carrozzeria che 
sono da ieri esposti nel suo 
stand e in quelli dell'Alfa Ro- 
meo, Ferrari, Fiat, Lancia e 
Peugeot. Nello stand Pininfa- 
rina vi sono i seguenti model- 
li: Fiat Abarth 2000 coupé spe- 
ciale (novità mondiale); Alfa 
Romeo P/33 - roadster G.S. 


PER COMPLETARE LA STRUMENTAZIONE DI BORDO 


Un altimetro 
per l'automobile 


La «Goldtime» di Milano (via De- 
mocrito 15/A) si è indirizzata agli 
automobilisti più esigenti, realiz: 
rando un interessante complemento 
della strumentazione di bordo, co- 
stituito da un altimetro che indica. 
durante: il viaggio le eventuali e 
continue variazioni di altezza sul li- 
vello del mare. Il suo funzionamen- 
to si basa sul fenomeno. della dimi- 
nuzione della pressione atmosferica 
via via che ci si alza sul livello del 
mare; misurando pertanto la pres- 
sione atmosferica si può risalire al- 
l'altitudine. La misurazione è ap- 
prossimata perchè, come è noto, la 
pressione atmosferica oltre chie va- 
riare a seconda dell’altitudine, va- 


tia anche in relazione ad altri fat- 
torî, come ad esempio la tempera- 
tura, le condizioni meteorologiche, 
eccetera. 

L'altimetro «Goldtime» per auto- 
veicoli funziona pertanto come il 
barometro (che misura appunto la 
pressione atmosferica) ma la sua 
scala invece di presentare soltanto 
quella. barometrica, dispone anche 
di' una scala ruotante esterna rego- 
labile, destinata appunto ad otte 
nere le indicazioni concernenti l’al- 
titudine. 


1300 IMBARCAZIONI CON DECINE DI NOVITA? ASSOLUTE 


APERTO A PARIGI IL PRIMO 
SALONE NAUTICO DEL 1969 


Vive preoccupazioni in Francia 
Diciotto le ditte italiane che 


Parigi, gennaio 

Un. francese su sessanta pratica 
la navigazione da diporto; uno su 
duecentocinquanta è proprietario di 
un'imbarcazione, Gli sport nautici, 
în Francia, sono în pieno sviluppo: 
ventisettemilasettecento chilometri 
di coste e cinque milioni di chi- 


timetriche, è necessario disporre la 
scala circolare esterna, con indica- 
zioni da zero a 3.000 metri sul va- 
lore dell’altitudine del 
partenza dal quale si desidera ini- 
giare la rilevazione dell'altezza. Ta. 
le valore deve venire posto in cor- 
rispondenza della lancetta, che suc- 
cessivamente indicherà regolarmente 
le variazioni. 


Per avere infatti le rivelazioni al. | lometri di corsi d’acqua, incorag- 
giano le migliori previsioni per il 
futuro. In questo clima di «boom» 
si è aperto venerdì scorso a Parigi 
l'ottavo Salone internazionale della 
navigazione da diporto, tradizionale 
«appuntamento» degli appassionati 
Jrancesi di nautica. 

Nel quadro, indubbiamente posi 
tivo, dei progressi tecnici compiuti 
dall'industria di costruzioni’ nauti- 


luogo di 


che, vi è però quest'anno una gros- 
sa ombra: quella costituita dal no- 
tevole aumento dei prezzi. A partire 
«dal 1.0 gennaio, nei quadro delle 
misure di «austerità» decise dal Go- 
verno, è stata infatti soppressa la 
esenzione fiscale di cui le imbarca- 
zioni da diporto godevano in pas- 
sato. L'applicazione della T.V.A. 
(tassa sul valore appunto nella mi- 
sura provvisoria del 15 per cento, 
che sara portata al 19 per cento a 
partire dal 1970) si è fatta dura. 
mente sentire e i prezzi hanno com- 
piuto un netto balzo in avanti. 

Il Salone presenta 1050 modelli, 
Alcuni sono esposti in più tipi, per 
un totale di 1300 imbarcazioni, Dal 
minuscolo «Optimist» (appena due 


metri e trenta, destinato ai giova- 
missimi), ai più lussuosi «yacht», 
un panorama completo della produ 
zione francese e internazionale, vie- 
ne offerto a' decine di migliaia di 
nuovi acquirenti potenziali. Le no- 
vità si contano a decine: fra que- 
ste, il «Karatè», disegnato dall’arch, 
del «Pen Duick Vv (il battello di 
Eric Tabarly) nella classe dei di- 
ciotto piedi, il «Samurai» (lungo 
m. 7,40), i nuovì «Contest» olandesi, 
Accanto ad essi il classico «Vaurienv 
(un «deriveur» che naviga già, in 
Francia, in 15.000 esemplari), il 
«4200, il «470», il «Soling», ultimo 
selezionato olimpico il cui scafo 
rovesciato evoca uno squalo con la 
sua spina dorsale, fino al «Nichol- 


SETTE VOLTE PIU’ LEGGERA DI QUELLA IN METALLO 


Mascherina per radiatore 
BMW 2500 


in plastica sulle 


La nuova berlina della BMW, il modello 2500, è la prima vet. 
tura europea ad adottare la mascherina del radiatore în plastica ABS, 
che incorpora l'alloggiamento dei fari frontali, La griglia, che è in 


‘© doppia sezione, è stampata in Cycolac H, la resistente ma versatile 


plastica ABS (acrilonitrile-butadiene-stirolo), prodotta nell'impianto di 
Amsterdam della Marbon Europe N.V., una sussidiaria della Borg- 
Warner Corporation, La versatilità del materiale ha dato la possibili 
tà ai progettisti di incorporare l’alloggiamento dei tari nella masche- 
rina stessa. 

Ciascuna sezione della mascherina pesa solo 510 grammi; la versa: 
tilità del Cycolac ABS ha dato la possibilità ai progettisti di sbizzar: 
rirsi ed ha consentito d’incorporare i fari frontali nella griglia stessa. 
L'alta resistenza all'impatto del Cycolac riduce notevolmente i dami 
causati da incidenti di piccola entità, e rende Ja mascherina «anti- 
scheggia» se colpita da sassi o altri oggetti volanti, L'alta resistenza 
al calore del Cycolac assicura la mascherina dalle deformazioni che 
potrebbero verificarsi sia dal calore emanato dal lungo protrarsi. dei 
farì accesi, sia che la vettura sì trovi nel quotidiano caotico traffico 
stradale, in una calda giornata d'estate, 


per la soppressione delle esenzioni fiscali 
sono presenti praticamente in tutti î settori 


son. 38», vera casa galleggiante di 
lusso, uno dei modelli più belli (e 
più cari) del Salone, 


La partecipazione italiana è, co- 
me di consueto molto importante. 
Diciotto ditte sono Presenti, prati. 
camente in tutti i settori: quello 
dei motoscafi (entrobordo o fuori- 
bordo), degli «yacht», dei canotti 
pneumatici, delle barche a vela e 
degli accessori. Le imbarcazioni ita- 
lane più ammirate sono quelle di 
lusso, gli «yacht»: i «Bora» del- 
l’Italcantieri, tanto per fare un 
esempio, oppure i motoscafi  «Ri- 
va» che il costruttore — caso unico 
al mondo — vende con una garan- 
zia completa di quattro anni. Al 
termine di tale periodo, la ditta ac- 
cetta poi di riprendere i motoscafi 
alla metà del prezzo di vendita ini- 
riale. 


Lo stesso. Riva presenta a Parigi 
una novità assoluta: l’«Olympic», 
motoscafo dotato di motore «Riva 
220» che può raggiungere la velocità 
di 71 chilometri orari e viene ven- 
duto, in Francia, al prezzo di circa 
sei milioni di lire, tasse escluse. 
L’«Olympic» sarà presentato in pri- 
ma italiana assoluta a Genova, nel 
Salone del prossimo febbraio. Al 
tre novità presenti a Parigi ma su 
scala ridotta, e che saranno pre- 
sentate nel vero senso del termine 
solamente a Genova, sono il «Bora 
Maior Super» ed il «Bora 103» della 
Italcantieri. Entrambi ì modelli 
possono essere sospinti da diversi 
motori, 

Nel campo dei canotti pneuma- 
tici a motore, la Pirelli ha accetta 
to la sfida dei costruttori francesi 
— particolarmente efficienti in que- 
sto settore — ed ha presentato il 
«Laros 40», con chiglia a «Ww che, 
spinto da un motore 55 cavalli, può 
raggiungere 1 settantacinque chilo- 
metri orari. Il prezzo di vendita in 
Francia è di circa 600.000 lire, quin 
di, decisamente concorrenziale. 


: il Dino Ferrari 206 GT coupé, 2 posti. Sotto: il roadster 


GS Alfa Romeo P. 33 dalla linea estremamente bassa e filante 


(novità per il Belgio); Dino 
206 GT coupé. 

La Pininfarina presenta a 
Bruxelles, in prima mondiale 
assoluta, un coupé speciale al- 
lestito sul telaio della Fiat 
Abarth 2000, vincitrice in nu- 
Îmerose gare in salita e in cir- 
cuito nel 1968. La nuova vet- 
tura risponde ai requisiti ri- 
chiesti per le vetture «sport 
prototipo» (gruppo 6) per l’an- 
no 1969. Essa, oltre all’insieme 
della carrozzeria particolar- 
‘mente studiata nella sua fun- 
zione aerodinamica, presenta 
due caratteristiche particola- 
Ti: 1) la linea cofano anterio- 
re-parabrezza, che non presen- 


Îminazione di emergenza (ad 
esempio in galleria) anche in 
posizione di riposo. 

I dati tecnici sono: motore 
tipo 236 B; 4 cilindri; motore 
posteriore; cilindrata totale cc. 
1946,272; potenza massima/gi- 
ri: CV/DIN 250/8000; disposi- 
zione valvole: n. 16 V in testa; 
distribuzione: n. 2 alberi a 
cammes; carburatore: n. 2 
WEBER 58 DCO 3; alimenta- 
zione: pompa elettrica; accen- 
sione: spinterogeno; numero 
marce: 5 + RM; frizione plu- 
Tidisco a secco; passo mm, 


2085; carreggiata ant. mm. 1405; 
carreggiata post. mm. 1403, 


ta soluzioni di continuità (fat- 
tore questo ottimo ai fini della 
penetrazione e dell'aderenza al 
terreno); 2) il cofano motore, 
che si adagia sulla scocca co- 
me un guscio, favorendo con 
la sua forma l’aerazione dei 
Tadiatori dell’olio e la venti 
lazione del vano motore e dei 
freni posteriori, 


L'accesso alla vettura, oltre 
a presentare due piccole porte 
che sono necessarie per îl re- 
golamento del gruppo 6, è fa. 
cilitato dal sollevarsi in senso 
anti-marcia di tutto l’insieme 
parabrezza-padiglione. Le aper- 
ture sono comandate da mo- 
vimenti facili ed istintivi. Il 
cofano motore ha la parte cen- 
trale, facente funzione di lu- 
notto, di sottilissimo cristallo 
Glaverbel; esso presenta delle 
alettature laterali in lega leg- 
gera, disposte in modo da per- 
mettere una buona visibilità 
posteriore al pilota. Il tutto 
costituisce un insieme leggero 
ed esteticamente caratteristi. 
co. Altro notevole elemento 
della vettura è rappresentato 
dal faro speciale studiato in 
collaborazione con la Carello. 
Questo sistema di fari, che in 
posizione di riposo non pre- 
senta resistenza aerodinamica, 
viene messo in posizione di 
funzionamento da un coman- 
do elettrico e da uno manuale 
di emergenza; la sua partico- 
lare posizione sulla carrozze 
Tia permette, se pur con mi- 
nor efficienza, il fiash e l’illu- 


Sul prestigioso telaio Alfa 
Romeo P/33, è stato. proget. 
tato dalla Pininfarina un esem- 
plare unico di carrozzeria che 
presentiamo nella foto. Carat- 
teristica. essenziale è l'origina- 
le forma a «cuneo» che ha già 
dato ottimi risultati nelle pro- 
ve della galleria del vento, 
Esteticamente la vettura si 
presenta con una linea estre- 
‘mamente bassa e filante, 


La parte anteriore è carat- 
terizzata da un elemento in 
gomma che funziona da para. 
urti. Dalle estremità laterali 
nasce uno spigolo che si pro- 
lunga lungo tutta la fiancata 
e termina all'estremità della 
coda, dando una forte impron- | 
ta a tutto il profilo. Tutta la 
parte frontale ha funzione di 
cofano: esso si apre nel sen- 
so dorso marcia e permette 
un comodo accesso al vano 
contenente la ruota di scorta 
e i radiatori dell’acqua. 


PIPAN nurorccessori 


ANTIAPPANNANTE, COPRIRADIATORE, ANTIGELO 
CATENE NEVE, PORTASCI, FODERINE, ECC. 


AMPIO PARCHEGGIO AUTOVETTURE 
Via Settefontane n. 32 - (piazza Perugino) 


‘maschere di notevole portata; 
3) qualità ed intercambiabilità 
sia dei sottogruppi che degli 
elementi di finizione; 4) possi- 
bilita di notevole elasticità 
produttiva (in caso di repen- 
tine variazioni di produzione, 
ad esempio, dovute a fattori 
stagionali); 5) costi unitari ac- 
cettabili anche per una scoc- 
ca estremamente completa. 

A quest’ultimo proposito bi- 
sogna ricordare che l’«Espa- 
da» è fornito in serie con: in- 
terno ìn pelle tiore (Connolly); 
cristalli atermici azzurrati (il 
cui costo è triplo rispetto ai 
cristalli normali); condiziona- 
mento aria; alzacristalli elet- 
trici; ruote in lega leggera (in 
elektron, disegnate da Berto- 
ne, realizzate da Campagno- 
lo); per non citare che alcune 
delle voci costituenti normal 
‘mente oggetto di extra prezzo 
in vetture di classe elevata, 
mentre per l’«Espada» sono 
comprese nel listino, 

Ovviamente, ripetiamo, gli 
ammortamenti sono più impor. 
tanti, rispetto alle produzioni 
manuali, ma l’«Espada» è vet. 
tura talmente avanzata di con- 
cezione tecnica e gusto che 
non mancherà la possibilità di 
‘produrla per molto tempo. La 
certezza di questo successo è 
nella originalità di linea e vo. 
lumi dell’«Espada», che saran- 
no assimilabili gradualmente 
dalla clientela. Tanto più che 
le soluzioni stilistiche adottare 
hanno un fondo di purezza ine- 
guagliata, che farà diventare 
l'’«Espada» un vero classico. E 
i classici, si sa debbono esse- 
re posseduti da chi ama le bel. 
le cose perchè costituiscono le 
pietre miliari dell’evoluzione, 
in ogni settore, 

Questo fenomeno si è già 
prodotto con diversi modelli 
‘Bertone, ma per restare in Ca- 
sa Lamborghini, citeremo solo 
il Miura: l’amatore di gran tu- 
Tismo che non l’abbia avuto 
perde una grande occasione 
che non si ripeterà più. 

Nello stand Bertone vengono 
presentati anche i modelli Ra- 
cer (Team, berlinetta e con- 
vertibile), che saranno d'ora 
in poi importati in Belgio tra- 
mite la SOCARIA (273 Chaus- 
sée de Chatelet-Gilly), che già 
rappresenta la Lamborghini. I 
prezzi di vendita, in franchi 
belgi, sono stati fissati come 
segue: Racer Team 117.500; 
Berlinetta Racer 109.500; Con. 
vertibile Racer 109.500; Con- 
tibile Racer con hard-top 114 
mila 500. 


nen 
ENTRA IN FUNZIONE L’ACCORDO 


LA CITROEN DISTRIBUISCE 
le Autobianchi in Belgio 


Bruxelles, 14 

Al Salone di Bruxelles, che 
si apre oggi, l’Autobianchi sa- 
Tà presente con la gamma del- 
le sue vetture «Bianchina» e 
«Primula» (nelle versioni a 
due, tre, cinque porte e cou- 
pé): modelli già bene affer- 
mati anche in Belgio, Questo 
anno la presentazione è fatta 
dalla Società belga Citroén, 
che da oggi è l'importatrice 
esclusiva per il Belgio della 
marca Autobianchi. 

I modelli Autobianchi che, 
‘particolarmente con la «Primu: 
la» a trazione anteriore, si in- 
tegrano con la gamma Citroén, 
saranno distribuiti da una re- 
te di oltre 300 concessionari e 
agenti della «Société Belge des 
Automobiles Citroén», 

E° questo il primo risultato 
sul piano commerciale dell’ac- 
cordo Fiat-Citroèén, 


Miramare 


Diprcdeto 


s 


le 


montgijteacopoldgaRan 


Mercoledì, 15 gennaio 1969 
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ANNIVERSARIO SENZA CERIMONIE: MESSE DA MORTO, VEGLIE E SCIOPERI DI PROTESTA 


Il terremoto vive ancora 
nella Sicilia un anno dopo 


La ricostruzione dei centri colpiti si misura a vani di baracche e a cumuli di scartoffie burocratiche 
Unica eccezione il «Villaggio Trieste» sorto a Montevago - Sfiducia profonda - Miliardi inoperosi 


(Telefoto al «Piccolo») 
Montevago — In primo piano il soffocato assembramento delle baracche e sullo sfondo le 
sedici bianche case del Villaggio Trieste: due realtà della Sicilia del terremoto di un anno fa 


DAL NOSTRO INVIATO 
Montevago, 14 

Un anno di terremoto scade 
questa notte, alle due, 33 minu- 
ti e 35 secondi del 15 gennaio. 
Un anno «di terremoto», e non 
già «dal terremoto», in quanto 
anche se oggi qui la terra for- 
tricatamente non trema più, gli 
avvenimenti di dodici mesi fa 
sono ben lontani dall’essere tra- 
scorsi. Non si possono circo- 
scrivere, per ora, nel tempo, 
‘proprio perchè non si sono 'an- 
cora esauriti. Il terremoto nel. 
la Sicilia occidentale, in questi 
luoghi i cui nomi sono divenu- 
ti a tutti d’un tratto fin troppo 
familiari da assolutamente sco- 
nosciuti che erano, è una real. 
tà che si vive ancor oggi nella 
sua piena e spiacevole crudez- 
za, è un fenomeno che anche il 
‘passante occasionale riesce sen- 
za troppì sforzi a toccare con 
la sua mano, a commisurare 
nella sua tremenda portata. 

Non è insomma, questo. ter- 
remoto, una vicenda del passa. 
to, da relegare tra i ricordi, da 
commemorare con una lacrima 
di tristezza e basta; tutt'altro: 
è qualcosa di ben vivo e pre- 
sente, un fenomeno tuttora at- 
tuale; e lo sarà fin quando non 
cesserà di produrre le sue con- 
seguenze anche su uno solo di 
quanti lo vissero direttamente 
in quei giorni di un anno fa, in 
questi luoghi che si chiamano 
Montevago, Gibellina, Salaparu- 
ta, Santa Ninfa, e via avanti 
per un elenco di venti, trenta, 
forse più paesi e borgate. 

E’ stato, è un terremoto che 
ho. colpito insieme a questa 
parte della Sicilia (una delle 
plaghe meno ricche e più sfor- 
tunate dell’intera Nazione, quan- 
tunque tra le più belle, già pri- 
ma degli eventi del 1967), an- 
che tutto il resto dell’Italia, 
perchè ha dato modo una volta 
di più, purtroppo, al nostro 
Paese di mettere in evidenza 
certe sue caratteristiche croni- 
che di disorganizzazione e pres- 
sappochismo, di sorda burocra: 
zia. Del resto è proprio di que- 
sti giorni la notizia, che si deve 
al deputato olandese presso il 
Parlamento europeo on. Vrede- 
ling, secondo la quale soltanto 
recentemente sarebbe comincia- 
ta la liquidazione dei danni al- 
le vittime del terremoto nel. 
l'Irpinia, avvenuto nel 1915, E, 
ancora, non molti anni addie- 
tro si esaurì la distribuzione 
dei «soccorsi» e la rifusione dei 
danri per l’altro terremoto, 
quello di Messina, la cui lonta- 
na data non occorre nemmeno 
ricordare. È 

Fatto sta che la ricostruzione 
in questi paesi della Sicilia oc- 
cidentale, viene misurata a «va- 
ni», ma a vani di baracche, non 
già di case, di abitazioni belle 
(o comungue decenti) e soprat- 
tutto definitive. Di definitivo c’è 
ben poco, a quanto mi risulta 
dalle informazioni che ho e che 
ritengo valide: anzi, definitivo è 
soltanto il «Villaggio Trieste» 
qui, a Montevago, che è l’unico 
nucleo di case (e non alloggi 
provvisori) assegnato in pro- 

rietà ai eterremotati» della 
Val Belice ad essere già stato 
inaugurato e dove attualmente 
i superstiti di quella tremenda 
catena di scosse vivono già. Al. 
tri «villaggi» sì stanno edifican- 
do ma nessuno di essi è finito 
e abitato, tranne quelli compo- 
sti di baracche o di costruzioni 
di fortuna. 

E con queste sedici case, de- 
finitivo è anche lo stato d’ani- 
mo di questa gente, una sfidu- 
cia profonda che si è ormai ra- 
dicalizzata in loro, dopo dodici 
mesi di delusioni e di lotte. 
Sfducia comprensibile e uma- 
nissima, che non ci vuol molto 
nè a spiegare nè a comprende- 
Te, quando si pensa che la ri- 
costruzione dei centri andati to- 
talmente distrutti consiste per 
ora soltanto in una pila masto- 
dontica di carteggi e documen- 
ti, e non in un solo piano rego. 
latore, non in una sola decisio- 
ne — debitamente approvata da 
quella solita decina di istituti 
ed organismi — pronta ad esse- 
re tradotta in realtà. 

Se a Montevago (o da qual- 
siasi altra parte) si chiede do- 
ve sorgerà il nuovo paese, l’in- 
terlocutore fa spallucce. Non si 
sa, non è deciso, si vedrà, Oggi 
dicono che deve essere la Re- 
gione siciliana — travagliata 
per di più da una crisi politica 
— a stabilirlo, domani che toc- 
ca allo Stato. Mentre ieri tutti 
assicuravano che sarebbe stato 
bandito un concorso tra archi. 
tetti e urbanisti di tutto il Con- 
tinente, e qualcuno presagiva 
pure la partecipazione in mas- 
sx dei professionisti d’Oltreo- 
ceano, di quelli cioè più alla 
avanguardia. Quasi si dovesse 


progettare una nuova metropo- 
li, e non già un paesello dove 
finalmente quanti sono rimasti 
in quella zona possano abitare 
con quella dose di serenità che 
costituisce innegabilmente uno 
dei più -sacrosanti diritti di 
ogni uomo. 

E, siccome uno, due, cinque 
anni di sofferenze e di patimen- 
ti lasciano un segno indelebile, 
in questo senso gli effetti e le 
conseguenze del terremoto di 
un anno fa si sentiranno a lun- 
go; in Sicilia si dice, più o me- 
no, che Messina, a causa del 
sommovimento tellurico che la 
colpì, «perdette una generazio- 
ne», ed il ragionamento è diffi. 
cilmente contestabile. 


Ma anche la stessa situazione 
logistica, una delle più sempli- 
ci da affrontare evidentemente, 
è lungi dall’essere risolta. Di 
baracche, questo è vero, ce ne 
sono molte. Ma in quelle ame- 
ricane piove dentro, forse per- 
chè sono state montate male, e 
quelle dell’ESPI, una società 
appartenente alla Regione sici- 
liana, sono interamente in la- 
miera lucidissima, con tante fi- 
nestre. Simili cioè a qualunque 
altra cosa che non siano allog- 
gi di fortuna in un territorio, 
come quello della Sicilia inter- 
na, dove nelle diverse stagioni 
dell’anno l'escursione termica è 
tale per cui fa caldissimo di 
estate e assai freddo d’inverno. 


Cifre dolorose 


Non basta ancora: le barac- 
che non sono sufficienti. Intan- 
to perchè all'indomani del ter- 
remoto molte famiglie (e molti 
uomini soprattutto) non dispo- 
ste a vivere della pochissima 
rendita che traevano dai campi 
o della carità pubblica tanto 


lenta ad ‘arrivare (ei quattrini 


della RAI, a proposito, in quale 
cassetto o su che conto di qua- 
le banca giacciono ancora ino- 
perosi? Non risulta che fino ad 
oggi, un anno dopo, sia stato 
speso neppure un centesimo di 
essi), molti insomma se ne an- 


darono. O sul Continente o per-|distrutte. 


fino Oltralpe o di là del mare. 
Ed ora che ritornano si trova- 
no privi anche della baracca, 
senza un tetto. 

Poi le «baraccopoli», queste 
congerie di abitazioni provviso- 
rie poste a strettissimo. contat- 
to di parete, mancano ancora. 
di tante infrastrutture necessa 
rie. La luce, per esempio, è 
sottoposta a severe limitazioni, 
e se qualcuno si sogna di usa- 
re di notte la stufetta elettrica 
perchè ha dei bimbi piccoli in 
casa, ecco che saltano le valvo- 
le e la luce se ne va dall’intero 
villaggio. E per ripristinarla, 
spesso una giornata di attesa 
non basta. Nè si deve dimenti- 
care, ancora, che le tende non 
sono scomparse, e neppure le 
abitazioni di cartone rivestito 
di tela cerata; e nemmeno che 
gli animali chi li ha salvati o 
se li è ricomperati deve farli 
dormire all’aperto o in «casa» 
sua, e la medesima, osservazio- 
ne vale per i frutti dei terreni 
e per le scorte di cibarie. 

Insomma, un brutto terremo- 
to, un brutto anniversario. Che 
tocca da vicino tutti noi. Forse, 
però, la nostra Regione un po- 
co meno degli altri: le sessanta 
persone del «Villaggio Trieste», 
infatti, possiedono almeno una 
casa loro, che resterà loro per 
sempre. Non dovranno aspetta- 
re per anni interi i soccorsi 
dello Stato o la rifusione da 
parte degli Enti pubblici. Stan- 
no bene, insomma, rispetto 2 
quanti, come loro, hanno vissu- 
to il tremendo sussulto telluri- 
co. Anzi, tra pochi giorni, il 25 
di questo mese per l’esattezza, 
al villaggio costruito dai nostri 
lettori a Montevago si farà fe- 
sta grande: il primo matrimo- 
nio della comunità dai giorni 
del terremoto. 

Grazia Saladino, una ragazza 
simpaticissima, tutta pepe, uma 
delle «animatrici» della comuni- 
tà (abita la settima casa), fi- 
glia dell’ex sarto di Montevago, 
snoserà Giusto Zito, un altro 
giovane sopravvissuto al terre- 
moto: hanno lasciato forse tra- 
scorrere un anno di lutto pri. 
ma di coronare, come si dice 
sempre, il loro sogno d’amore. 
A Trieste — hanno detto — 
manderanno la partecipazione 
della cerimonia e l’invito al rin- 
fresco qbe farà seguito; ci han- 
m chiesto, anche, di fare sape- 
re che si sposano. Quasi a dire, 
indirettamente, che se possono 
farlo, il merito è anche di que- 
sta casa costruita in Carnia, 
che ha permesso un pochino di 
alleviare i loro problemi, di 
guardare avanti con più calma, 
con più fiducia. 

Ecco: sono pochi quelli che 
finora hanno risolto almeno il 
problema della: casa. Ed' oltre 
alla casa, si sa, una famielia, 
una comunità ‘ha ‘bisogno di 
tante, tantissime altre cose. La 
strada del dolore di questo ter- 
remoto è lastricata da ben altri 
fatti: dai Carabinieri che hanno 
ancora i loro presidi sotto le 
tende da campo (magari in- 
stallate, come a Pogginreale, in 
‘mezzo alla piazza principale, in 


vista di una chiesa in stile mo- 
Tesco che doveva essere bellis- 
sima, e che ora non può essere 
avvicinata perchè le crepe si 
distinguono già a cinquanta me. 
tri di distanza); dagli ospedali 
che non ci sono e dai negozi 
che mancano. 


Dai quattrini che non arriva: 
no, e la cui penuria si fa sen- 
tire almeno con la stessa vio- 
‘lenza della fame cronica, alia 
mancanza di posti di lavoro, al- 
‘l'assenza di industrie perchè 
quelle poche che c'erano, arti- 
gianàli per lo più, sono andate 

i . Dal mumero stesso 
delle baracche e dallo. spazio 


che ognuno ha a sua disposizio- 
ne (talora anche solo quattro 
metri quadrati «pro capite»). 
Ecco: stanotte i «terremotati» 
della Sicilia occidentale ricor- 
dano l’anniversario, e lo fanno 
con la compostezza, con quel 
silenzio che tanto sono ioro 
congeniali: Messe da morto tra 
le rovine dove molti non sono 
più andati a bella posta da quei 
tempi, veglie e fiaccolate per ri. 
cordare la fuga in massa di 
quella notte del terrore. E oggi 
e domani uno sciopero generale 
di protesta, come se ne son fat- 
ti tantissimi da allora, con alla 
testa i Sindaci e i maggiorenti 
dei paesi, perchè qualcuno fi- 
nalmente senta, perchè qualcu- 
no di più finalmente sappia. 

Per parte nostra, oltre ai quat- 
trocento morti di quella notte 
(ma quanti giacciono ancora 
sotto le macerie non rimosse?) 
ricordiamo qualche altra cifra, 
non meno terrificante: il nume- 
ro delle baracche, costate allo 
Stato oltre 30 miliardi, A Santa 
Ninfa 1156 ricoveri nella «ba- 
raccopoli», per quasi tremila per- 
sone; e nelle campagne circo- 
stanti altre 1100 «abitazioni» di 
fortuna; trecento baracche in 
costruzione, e sessanta già ter- 
minate ma non abitabili per 
la mancanza di servizi. Esiste 
l'attrezzatura per l’ospedale, ma 
non c'è il fabbricato che lo 
ospiti, 

Due «baraccopoli» a Gibelli- 
na: 1100 «edifici» a Rampinzeri 
per 2900 persone, altre trecento 
anime al villaggio «Madonna del- 
le Grazie», distante dieci chilo- 
metri e collegato con Rampinze- 
Ti da un servizio di pullman, In 
più altri tremila abitanti di Gi- 
bellina sparsi in vari centri. 
Soltanto ora si stanno espro- 
priando i terreni dove far sor- 
gere gli esercizi commerciali e 


le botteghe, Qui per le stalle col- | fè 


lettive, il Ministero dell’Agricol. 
tura ha concesso (in data 6 
maggio) un finanziamento di ol- 
tre cento milioni, ma l’Ente Svi. 
luppo Agricolo non ha ancora 
realizzato nemmeno un’opera: 
il raccolto viene pertanto subi- 
to venduto; anzi svenduto, lo- 
gicamente. 

A Poggioreale 440 baracche e 
altre 150 famiglie che chiedono 
di ritornare al loro paese, un 
medico, la scuola in un fab- 
bricato dove piove e che l’'uf- 
ficiale sanitario ha dichiarato 
inagibile perchè troppo freddo; 
acqua soltanto fino a mezzo- 
giorno, strade in terra cretosa 
ovvero, quando piove, in fango 
della miglior specie, A_Saiava- 
ruta 563 alloggi per 450 fami. 
glie. Più altre 280 che chiedono 
di ritornare. Manca la rete di 
fognatura. Qui a Montevago 330 
baracche per 2314 persone; oltre 
250 ‘alloggi ‘ancora in costruzio- 
ne. Santa. Margherita Belice: 
2158 baracche; altre 372 stanno 
sorgendo, 500, poi, sono. state 
finanziate ma esistono solo sul- 
la carta: 1800 sinistrati ancora 
lontani, in tende o in alloggi 
di fortuna. Sette mesi fa si co- 
struirono alcune strade che non 


esistono già più: i mezzi cingo- 
lati e pesanti le hanno distrutte. 

Ed oltre a queste cifre, ci so- 
no anche le indagini socio-eco- 
nomiche, antropologico-cultura: 
li, le analisi tecniche dei danni 
prodotti, la ricerca delle attivi. 
tà extraagricole: il tutto ese 
guito a cura di vari enti e so- 
dalizi pubblici, e considerato 
premessa necessaria alla rico- 
struzione completa. Il terremo. 
to sta qui, vive ancora in que- 
sta situazione, in questi nume: 
ri. E nessuno di noi dovrebbe 
mai dimenticarsene, nè dovreb- 
be attendere gli anniversari per 
ricordarlo. 

Fabio Isman 


. 


(Telefoto ANSA al «Piccolò») 


Nettuno — Folla in Piazza del Mercato richiamata dallo scop- 
pio della caldaia e dalle alte fiamme che si sono sprigionate 
sulla terrazza d’uno stabile. Due anziane signore sono morte 


LE IRREGOLARITA" AL CONFINE CON L'AUSTRIA 


Condannato l'ex direttore 


della dogana 


del Brennero 


AI dott. D'Elia due anni di reclusione - 27 imputati 
assolti per amnistia - Peculato e falso amministrativo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 14 


Si è concluso presso il Tribi- 
male di Bolzano îl processo a 
carico di 28 funzionari della Do- 
gana del Brennero, accusati di 
peculato e falso per l’irregolare 
riscossione di indennità com- 
merciali, avvenuta tra il 1958 
eil 1962. 

L'ex direttore della Dogana, 
dott. Igino Elia, è stato con- 
dannato a due anni di reclusio- 
ne e a 200 mila lire di multa, 
ma la pena gli è stata intera. 
mente condonata. Gli altri 27 
imputati sono stati invece am- 
nistiati. 

Il caso della Dogana del Bren- 
nero era,venuto alla luce in se 
guito all’ interrogazione . parla- 
mentare di due esponenti dei 
Partito socialista italiano, i 


ESPLODE LA CALDAIA DEL RISCALDAMENTO IN UNA CASA IN PIAZZA DEL MERCATO 


Due donne morte carbonizzate 


in un atroce rogo a Nettuno 


Angelo Combi, un costruttore, figlio di una delle vittime, è riuscito a mettersi in salvo saltando 
oltre il cerchio di fuoco - Le anziane signore sono state intrappolate dalle fiamme sulla terrazza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

Due donne sono morte carbo: 
nizzate in un incendio divampa- 
to all'ultimo piano di uno stabi- 
le, al centro di Nettuno, la cit- 
tadina balneare a poche decine 
di chilometri da Roma. Nell’edi- 
icio vivevano tredici famiglie. 
Accanto alla terrazza e al lava- 
toio în cui è scoppiato l’incendio 
era stata sistemata la caldaia 
per il riscaldamento dell'appar- 
tamento all’attico, in cui viveva 
il costruttore Angelo Combi con 
la moglie, Daniela di 22 anni, e 
la madre, Rosa Pirri di 75. 

Angelo Combi e la madre si 
sono accorti questa mattina che 
la caldaia «perdeva» nafta: il li. 
quido scorreva abbondantemen- 
te al punto da creare una poz- 
zanghera accanto al lavatoio che 
si trova al centro della terrazza. 
Sono accorsi per tentare di în- 
dividuare l'origine della fuga lo 
stesso Combi, che si era appena 
svegliato, la signora Pirri e una 
inquilina che era salita in ter- 
razza per stendervi dei panni, 
la signora Anna Di Marta di 61 
anni. Improvvisamente si è udi- 
to uno scoppio e la nafta si è 
incendiata: î tre si-sono trovati 
circondati da un vero e proprio 
cerchio di fuoco. » 

Intuito il pericolo il Combi, 
più giovane e agile, ha superato 
con un salto la barriera di fuo- 
co e, infrangendo una porta a 
vetri, è riuscito a raggiungere le 
scale. Le due anziane signore 
sono rimaste invece prigioniere 
delle fiumme che hanno rapida- 


mente trasformato l’ultimo pia- 
no dell’edificio in un immenso 
rogo. Una delle vittime si è im- 
mersa nella vasca del lavatoio, 
piena di acqua, sperando di tro- 
vare scampo. E’ morta probabil- 
mente asfissiata prima ancora 
di essere bruciata dalle fiamme. 

Scene di panico sono avvenu- 
te ai piani inferiori. Quando s0- 
no giunti i primi soccorsi, per 
le due sventurate non c'era più 
niente da fare: i loro cadaveri 
orrendamente sfigurati hanno 
reso difficile anche l’identifica- 
gione. Che una delle due vittime 
fosse la signora Pirri è apparso 
subito fuori di dubbio: la don- 
na viveva, come si è detto, nel- 
l'appartamento all'ultimo piano, 
separato solo da un sottile tra- 
mezzo di mattoni dall'ambiente 
in cui ‘era stata posta la caldaia. 

E” rimasta a lungo incerta la 
identità dell'altra’ vittima: si 


pensava in un primo tempo che| Pos: 


si trattasse di Maria Cerilli, una 
domestica a mezzo servizio oc- 
cupata in casa Combi dal mat- 
tino alle prime ore del pomerig- 
gio. Il marito della Cerilli, Lui- 
gi Mastroddi, è immediatamen- 
te accorso e sì è abbandonato 
a scene. di disperazione: solo 
più tardi è carabinieri sono riu: 
sciti a stabilire che la vîittima 
era la Di Marta che abitava al 
primo piano dello stesso. edifi- 
cio. La Cerilli non era andata 
per un fortunato caso al lavoro; 
ieri sera era andata a letto tar- 
di e questa mattina era uscita 
di casa per sbrigare altre fac- 
cende, E° stata lei stessa a tran- 


quillizzare il marito angosciato.{ ta Italia per stroncare l’attivi- 


L'equivoco è durato più a lungo| tà 


del prevedibile per il fatto che 
la Di Marta viveva sola: il ma- 
rito è infatti ricoverato da qual. 
che giorno în ospedale e î figli 
sono lontani da casa per motivi 
di lavoro. 

Lo scoppio della caldaia è sta- 
to udito da quasi tutti gli abi- 
tanti del piccolo centro laziale, 
i quali, allarmati, sono accorsi 
in massa in piazza del Mercato. 

Angelo Combi ha riportato la 
frattura del perone destro e va- 
rie ustioni al viso: ciononostan- 
te è riuscito a raggiungere con 
i propri mezzi l'ospedale dove 
è stato ricoverato con una pro- 
gnosi di 30 giorni. Il Combi è 
uno dei costruttori più noti del- 
la zona. Lo stabile è stato im- 
mediatamente sgomberato: si 
teme che l'incendio, spento do- 
po due ore e mezzo di lavoro, 
sa aver pregiudicato la sta- 
bilità. dell'edificio. Sulle cause 
della sciagura è în corso una 
indagine. 

R. P. 


—_—+___@— 


Due trafficanti di droga 


nella rete della polizia 


Milano, 14 

Due persone sono state ar- 
restate e un. chilogrammo e 
750. grammi di hashish . sono 
stati sequestrati nel corso di 
‘un'operazione condotta. dalla 
squadra mobile milanese e dal 
nucleo di polizia criminale al 


di un gruppo di spacciatori 
di sostanze stupefacenti. 

Qualche giorno fa, era giun- 
ta segnalazione alla polizia che 
cinque persone — delle quali 
non sono stati ancora rivelati 
i nomi, ma che, secondo indi- 
screzioni, avrebbero avuto la 
loro base a Torino — cercava- 
no a Milano persone disposte 
a comperare un rilevante quan- 
titativo di hashish. Funzionari 
della polizia milanese si sono 
così messi in contatto con que- 
sto gruppo di trafficanti, pre- 
sentandosi come candidati com- 
pratori. Le trattative sono an- 
date in porto e i falsi compra- 
tori hanno fissato l’appunta- 
mento definitivo, per conclu- 
dere l’acquisto, in un locale 
nei pressi della Stazione cen- 
trale. 

Sul luogo dell’appuntamento 
la polizia ha predisposto una 
trappola che è scattata al mo- 
mento opportuno. Due dei cin- 
que trafficanti sono stati così 
arrestati mentre gli altri sono 
riusciti a fuggire sono ora ri- 
cercati dagli agenti della squa- 
dra mobile. 

I due arrestati sono Fabio 
Francardo di 24 anni, di Tori 
no, e Pietro Franco Ghisleni, 
‘pure di 24, di Borgo Masino 
(Torino). Due dei ricercati dal- 
la polizia sono Claudio Achille 
Stucchi di ?1 anni e Giovanni 
Rusconi di 32 anni, entrambi 
di Milano; del terzo ricercato 
non è stato ancora reso noto 
il nome. 


trentini on. Ballardini e Lucchi 
i quali avevano riferito le la- 
mentele di alcuni spedizionieri. 
Venne promossa. un’ inchiesta 
amministrativa e in seguito gli 
atti furono portati alla Procu- 
Ta della Repubblica di Bolza- 
no. Si era nel 1962 e l’episodio 
fece molto rumore: non si era 
ancora spenta, infatti, l'eco dei 
«caso Mastrella», che già si pro- 
filava un nuovo scandalo. Si 
parlò di «Anonima doganieri», 
di un «Piano K», che sarebbe 
servito a concretizzare l’imbro- 
glio. 

In che cosa consisteva qué 
st'imbroglio? L'idea era stata 
suggerita dalla vecchia, stantia 
e insufficiente legislazione doga- 
nale, la quale stabiliva e stabi- 
lisce che per le prestazioni dei 
funzionari doganali, eseguite 
fuori dall'orario di ufficio e fuo- 
Ti. dal. circuito doganale, gli 
operatori commerciali (auto- 
trasportatori, spedizionieri) so- 
no tenuti a versare. una certa 
aliquota di denaro in più, le 
cosiddette indennità  commer- 
ciali. 

Un. bel giorno però i doga- 
nieri decisero di far pagare a 
tutti e sempre, per tutte le ope- 
razioni doganali, la soprattassa 
fuori circuito e fuori orario: il 
maggior incasso finiva in un 
conto comune ed era poi redi- 
stribuito a tutti in modo equo 
e proporzionale, Per tenere sù 
il palco, però, sui moduli si 
scriveva che le prestazioni era- 
no straordinarie, anche se av- 
venivenc in pieno giorno. a. due 
passi dalla Dogana. La cifra in 
tal modo. carpita agli spedizio- 
nieri, si aggirerebbe sui 50 mi- 
liuni di lire. 

Nel corso del dibattimento, 
protrattosi per alcuni giorni, gli 
imputati hanno cercato di di. 
scolparsi, sostenendo di aver 
già trovato al loro arrivo quel 
«sistema», che avevano perpe- 
tuato senza porsi troppi inter- 
rogativi. A rassicurarli vi sareb- 
be stata per di più la condi. 
scendenza di tutti gli organi su- 
periori, i quali non avevano mai 
sollevato eccezioni. 

I giudici del Tribunale han- 
no ravvisato la maggiore respon- 
sabilità nell’ex direttore della 
Dogana, che è stato condanna- 
to, come detto, ad un anno e 
due mesi di reclusione e a 200 
mila lire di multa per il pecu- 
lato, e a dieci mesi di reclu- 
sione per il falso. 


Giorgio Fait 


TRE CONDANNE A MILANO 


per un libro osceno 


Milano, 14 

L'autore, l'editore, ed il tra 
duttore del romanzo «L'ultirna 
fermata a Brooklin» sono sta- 
ti condannati dalla terza sezio- 
ne del tribunale penale a due 
mesi di reclusione e a 40 mila 
lire di multa ciascuno. 

La pena è stata inflitta al 
autore William Selby junior, 
all’editore Giangiacomo. Feltri- 
nelli e ad Attilio Veraldi che 
ha curato la traduzione del ro- 
manzo americano. Tutti e tre 
sono stati riconosciuti colpevoli 
di concorso in stampa oscena. 


Ramazzotti 
Vi fa vincere. 
6 milioni ogni settimana 

lasciandovi 
dell'Amaro in bocca. 


E mai amaro è stato così dolce. 
Tempo di campionato. 
Tempo di pronostici. 
Indovinare 13 risultati vi sembra difficile? 
Provate con 8. E tutti di Serie A. i 
Ramazzotti vi invita a vincere 

6 milioni ogni settimana. 
Basta azzeccare gli 8 risultati delle 
partite di Serie A. 


Bevete Ramazzotti. Vincete al 


Bevete un Amaro Ramazzotti 


nel vostro bar. 


Esigete la schedina RAMATOTO. 


Compilatela ed inviatela subito a: 


RAMATOTO 


Casella Postale 4282 - Milano. 
P.S. - E se vi portate a casa 
una bottiglia di Amaro 

avete diritto a 34 schedine. 


AUT, MIN. CONC, N. 2/97358 - 16.10,68 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 15 gennaio 1969 


GLRIONAGETL ISIPDOLRIILI\V I 


CHIUSURA A FOLGARIDA DELLA SETTIMANA DEL FONDO 


IL WBC E LA WBA IN LOTTA CON IL PUGILE ITALIANO | 


RIPRESI GLI ALLENAMENTI ALLO STADIO COSULICH 


DUE STAFFETTE NORVEGESI | COMPROMESSA PER MAZZINGHI 


Il rilanciato Monfalcone 


FANNO IL VUOTO NELLA 3x10 KM. |LA CORONA DEI MEDI JUNIOR 


Quarta l’Italia A con un Franco Nones lievemente migliorato 


Dimaro Folgarida, 14 


Con la staffetta 3x10 e con 
un nuovo doppio successo della 
Norvegia si è chiusa stamane a 
Dimaro Folgarida la seconda e- 
dizione della settimana interna- 
zionale del fondo, alla quale 
hanno partecipato i migliori 
specialisti internazionali:  Nor- 
vegia «A» e Norvegia «B», ri 
spettivamente in un’ora 56’17”6 
e um’ora 56’33”7, si sono aggiu- 
dicate il primo posto e la piaz- 
za d'onore nella classifica della 
giornata, mentre al terzo po- 
sto si è piazzata la squadra «Ay 
della Svizzera; quarta la squa- 
dra dell’Italia «A». 


Per quanto riguarda i due pri- 
‘mi piazzamenti, non vi è nulla 
da eccepire, soprattutto per la 
Tappresentativa «A» della Nor- 
vegia che ha saputo imporsi con 
oltre mezzo minuto sui conna- 
zionali della squadra «B» gra 
zie alle esemplari prestazioni di 
Harviken (che con il miglior 
tempo assoluto di oggi, 37705”9, 
si è aggiudicato il trofeo della 
combinata delle tre prove, e 
cioè primo nella 15 chilometri, 
secondo nella trenta chilometri 
e miglior tempo nella staffetta 
8x10), di Martinsen (secondo 
‘miglior tempo con 38’28”2) e 
Groenningen, che con un tempo 


——_—____— 
CLASSIFICA STAFFETTA 3x10 


1) NORVEGIA A în 1.56'1?”6 (Mar. 
tinsen - Harviken - Groenningen); 
2) Norvegia B 1.56°53!7 (Tyldum - 
Eggen . Steineidet); 3) Svizzera A 
2.0'57"7 (Gaiger - Matt . Haas); 4) 
ITALIA A 2.0’57”8 (Serafini . Nones - 
Gianfranco Stella); 5) ITALIA B în 
ore 2’2'183 (Chiocchetti - Blane + 
Costner); 6) Svezia a 2,3°18'”1; 7) Ger- 
mania A 2.4’25”2; 8) Austria A în 
2.4°45”8; 9) Finlandia 2.4’49”8; 10) 
Svizzera B 2.4'51’2 11) Germania B 
2.4°59”3; 12) Svezia B 2.5'1"”; 13) 
ITALIA © 2.5°1”3; 14) Germania € 
2.5'2”%4; 15) ITALIA D 2.6"14”8, 


di 40’43”5 si è lasciato tuttavia 
battere dal connazionale Eggen 
(38’28”8) e dall'italiano Serafini 
(39’06”5) protagonista di una 
gara superlativa. La squadra 
«By» della Norvegia era compo- 
sta da Tyldum, Eggen e Stei- 
neidet. 

Se non c’è da obiettare per le 
due staffette classificate prime, 
ben diverso è invece il discorso 
per la terza e quarta, separate 
ai di un decimo di secon. 
do l’una dall’altra, cioè la Sviz- 
zera «A» (composta da Gaiger - 
Matt e Haas) e l’Italia «A», con 
Serafini, Nones e Gianfranco 
Stella. Franco Nones, medaglia 
d’oro nella trenta chilometri di 
Grenoble, oggi ha avuto la sfor- 
tuna dalla sua. Dopo un avvio 
promettente, dopo alcuni chilo- 
‘metri di gara, nel percorrere 
una breve discesa è inciampato 
in un valloncello, e uno degli 
sci è andato in pezzi. Gli si son 
fatti attorno alcuni tifosi e uno 
di questi gli ha offerto il suo 
sci. Nones ha accettato, è così 
ripartito con uno sci lungo e 
‘uno corto. Ha corso con grande 
impegno e al traguardo il suo 
è stato uno dei tempi migliori: 
40”26”9; di tutto rilievo anche 
la. nrestazione della squadra 
«By dell’Italia, composta da 
Chiocchetti, Blanc e Costner, 
che è riuscita ad inserirsi al 
quinto posto, precedendo la Sve- 
zia «A», la Germania «A», l’Au- 
stria «A» e la Finlandia. > 

La gara è stata resa partico- 
larmente difficile dalle avverse 
condizioni atmosferiche (è con- 
tinuato a nevicare) e per le con 
dizioni della neve appesantita 
dallo scirocco. 

Nel complesso questa setti 
mana internazionale del fondo 
del Trentino - Alto Adige, al di 
là dei risultati sportivi con l'in- 
discussa superiorità dei nordici, 
ma anche con le positive pre- 
stazioni degli italiani, si è con- 
fermata manifestazione di alto 
livello, da considerare ormai co- 
me banco di prova degli stessi 
campionati del mondo della 
specialità. 


CORTINA -. BOB A DUE 
Neve sulla pista 
rinviate le prove 


Cortina, 14 

Date le condiizoni di imprati- 
cabilità della pista, è stato de- 
ciso di rinviare a domani la d'- 
sputa delle due discese di bob a 
diue in programma stasera, per i 
camiponati italiani. Non essen- 
dosi svolta, a causa della neve 
che copriva la pista, la seconda 
prova, la giuria ha inoltre preso 
la decisione di assegnare il tito- 
lo italiano dopo lo svolgimento 
di almeno un’altra discesa, 

Ecco i migliori tempi realizza. 


== 


Sandro avrebbe rifiutato 30 mila dollari per affrontare Little 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ti dagli equipaggi in gara nella 
prova di lunedì sera, 1) Gaspari 
G. - Armano (B, C. Cortina) in 
1’21”32; 2) De Zordo N. - Fras-|ti pugilistici 
sinelli (B, C. Pieve Cadore) in|notizie 
1°2228; 3) Alverà G. - D’Andrea|che il 
A. (B, C. Cristallo) 1’22”36; 4) 
Servadei - Clemente (C, S, For- 
ze Armate) 1’22”72; 5) Compa- 
gnoni - Navillot. (B, C. Valle 
d’Aosta) 1’22”73; 6) Darin - Mar- 
tinelli (B. C. Pieve Cadore) in 
1'22”82; 7) Zardini R. - Zando- 
nella (B. C. Cortina) 1’23”3; 8) 
Polenghi G. - Polenghi M. (B. O. 
Cristallo) 1’23”22; 9) Vicario - 
Carletto (B. C. Pieve Cadore) 
1’23”27; 10) D'Andrea O - Cal- 
dara (B, C, Cristallo) 1’23”39, 


Milano, 14 


L'incontro. Mazzinghi - Little 


quello della borsa spettante al 
pugile italiano. Infatti si dice 
che Mazzinghi pretenda 35 mi 
la dollari, somma che difficil- 
mente gli sarà concessa, 

Piero Pini — membro della 
WBC — ha detto che l’organiz- 
zatore americano Bill Miller 
sarebbe disposto a dare a Maz- 
zinghi 35 mila dollari e a pa- 
gare metà delle tasse. Il presi. 
dente dello stesso organo, in- 
vece, ha detto che Sandro ha 


a 


Folgarida — Un cambio della 


Groenningen, ultimo frazionista 


staffetta norvegese: Harviken (2 destra) cede il suo posto a 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


sta tenendo banco negli ambien- 
‘mondiali. Dalle 
raccolte sembrerebbe 
‘principale problema, 
per ripetere l’incontro, sarebbe 


rifiutato la somma di 30 mila 
dollari, esente da. tasse, più il 
viaggio in aereo per quattro 
persone, Il presidente del WBC 
ha soggiunto inoltre di aver 
avuto anche pressioni da parte 
di alcune commissioni atletiche 
per disconoscere Mazzinghi 
non solamente da campione 
mondiale dei medi junior, ma 
addirittura da pretendente alla 
corona, 

Secondo il massimo esponen- 
te del WBC, però, ci sarebbero 
ancora delle probabilità per 
raggiungere un accordo con 
l’italiano e disputare così a Las 
Vegas questo incontro tra Maz- 
zinghi e Little, ritenuto giusto 
dato lo scandaloso verdetto del 
primo combattimento, 


Monfalcone, 14 

L'eco della vittoriosa partita interna sul- 
la Solbiatese si fa ancora sentire nell'aria 
ed il morale dei giocatori, dei dirigenti e 
dei sostenitori monfalconesi viene rafforza- 
to ulteriormente. Zelesnich dice: «Così ave- 
vano giocato anche ad Alessandria: un con- 
tinuo movimento, un ritmo sostenuto senza 
pause. Non avevano il pubblico amico di 
domenica scorsa ad incitarli, ma la volon- 
tà, la generosità erano le stesse: quella par- 
tita era in trasferta ed il pubblico monfal- 
conese non li aveva potuti seguire. Ora si 
è visto come i nostri ragazzi si impegnano 
nelle partite esterne. Contro l'Alessandria 
in trasferta e contro la Solbiatese in casa, 
il Monfalcone ha disputato le sue migliori 
partite». 

Oggi la pioggia ha ostacolato i giocatori 


presidente del Manchester Uni- 
ted, la squadra di calcio ingle- 
se che nel 1958 venne decimata 
in un incidente aereo a Mona: 
co di Baviera. In quell’inciden- 
te venne coinvolto anche Busby, 
il quale se la cavò dopo essere 
rimasto tra la vita e la morte 
per diverse settimane in un 
ospedale tedesco. 

Dal 1958 Busby si è dedicato 
alla ricostruzione della squadra 
e l’anno scorso raccolse i frut- 
t1 di questo suo lavoro vincen- 
do la Coppa dei Campioni, il 
più prestigioso torneo europeo 
di calcio. 

Busby è presidente del Man- 
chester United da 22 anni. 


sotto pressione per Udine 


venuti allo stadio per allenarsi in prepara- 
zione al derby di Udine. Erano assenti i mi- 
lifari Ceschia e Valvassori e ancora Barile, 
che è stato fermato da un guasto all’auto- 
vettura. Sul terreno di sfogo adiacente al 
rettangolo dello stadio, sotto la pioggia, i 
calciatori hanno effettuato esercizi ginnico- 
atletici, palleggi, tiri in porta ed una parti- 
tella di pallavolo: il tutto per circa un'ora. 

Per domani Zelesnich non ha ancora pro- 
grammato nulla, poichè attende di consta- 
tare come sarà il tempo, prima di decidere. 
Comunque, una partitella in famiglia, sul 
campo di via dei Cipressi, potrebbe sempre 
essere effettuata, senza forzare, dal momen- 
to che il dirigente responsabile ritiene che 
domenica scorsa, tutti i giocatori hanno 
corso come se avessero disputato due par- 
tite anzichè una. 

M. C. 


Successivamente si è appreso 
che la WBA non riconosce più 
Sandro Mazzinghi campione del 
mondo dei medi junior, poichè 


IA CLASSIFICA DELLA SERIE «G» ASSUME CONTORNI SEMPRE PIU’ CHIARI 


egli si è rifiutato di difendere il 
titolo con Little entro i termi. 
ni previsti. Il presidente della 
WBA ha. dichiarato che appro- 
verà un combattimento tra Hay- 
ward e Little, vale a dire i più 
qualificati — secondo la World 
Boxing Association — ad aspi- 
tare alla corona mondiale. 


MAZZINGHI DECADUTO 
Sconcertî protesta : 
«E stato trattato male» 


Comerio, 14 
Sconcerti ha commentato la 
notizia proveniente da Rich- 
mond, secondo cui la WBA non 
riconosce più Mazzinghi cam- 
pione del mondo dei medi ju- 
nior, rilevando che nei confron- 
ti di Mazzinghi la WBA non ha 
agito con molta giustizia. 
«Mazzinghi — ha detto il pro- 
curatore dell'ex campione mon- 
diale — non ha avuto lo stesso 
trattamento di favore del quale 
hanno goduto Ki Soo Kim e 
Benvenuti. Per Little, infatti, si 
è fatto vedere soltanto un ma- 
mager americano, il quale ha 
fissato data, borsa e spese come 
voleva lui, mentre per gli altri 
due ci sono state sempre mol. 
te occasioni migliori», 
ME ir 


Lascia il Manchester 
Sir Matty Busby 


Londra, 14 
Sir Matty Busby ha annun- 
ciato oggi Che alla fine di que- 
Sta stagione lascerà il posto di 


Erano tre anni che la Triesti- 
na non realizzava quattro volte 
nel giro di una sola partita. 
Comprensibile di conseguenza 
l'entusiasmo dei tifosi alabarda- 
li di solito costretti, loro mal- 
grado, a ricevere a piccolissi- 
me... dosi la medicina del gol. 
Finalmente si è vista la squa- 
dra del sogno, quella cioè che 
s'impegna, gioca e diverte: tre 
aspetti del calcio che raramen- 
te vanno d'accordo. In realtà 
non c'è stato uomo o reparto 
che sia venuto meno al suo 
compito, Tutti gli atleti hanno 
compreso che si può consegui- 
re il successo soltanto puntan- 
do sulla manovra collettiva, in- 
tesa nel senso di mettere in 
azione tutti ì settori del com- 
plesso: una specie di «movi: 
mento». cioè, attuato peraltro 
di preferenza per linee vertica- 
li e quindi assai più pratico e 
funzionale. 

Che sulla superba prestazione 
dell’undici în ‘maglia rossa ab- 
bia influito... beneficamente la 


prova piuttosto inconsistente 


LA NEVE CEMENTO 


PRONTA A CONTRASTARE L’OFFENSIVA DELLO SUROCCO 


i = | del ‘Rapallo è senz’altro vero. 
L’ospite ligure ha dimostrato 
che una compagine non sì può 


Forse giunto il turno dell’Italia 
nella Coppa Duca d’Aosta a Tarvisio 


L'Italia potrebbe anche con. 
quistare la Coppa Duca d’Aosta, 
Questa opinione si è diffusa ne- 
gli ambienti specializzati dopo 
aver constatato il valore tecni- 
co della nostra rappresentativa. 
Gli sciatori azzurri, infatti, han- 
no buone carte da giocare an- 
che se non troveranno un cam- 
po molto facile, poichè le altre 
Nazioni si presenteranno a Tar- 
visio con chiari propositi di 
successo. 

Gli italiani, comunque, posso- 
no contare su un Piazzalunga 
che sembra essere ritornato ai 
giorni migliori, e su un Ber- 
thod positivo al massimo, aven- 
do esordito con successo la 
scorsa domenica in campo in- 
ternazionale. Inoltre ci saran. 
no Clataud, Zandegiacomo, Si- 
bille, Stefani e altri giovani che 
stanno acquistando sempre mag- 
gior fiducia nei Joro mezzi. Con 
ciò non vogliamo sottovalutare 
le possibilità delle altre Nazio- 
ni. La Norvegia e la Francia, in 
particolare, non giungeranno a 
Tarvisio per recitare una parte 


di secondo. piano. Esse, infatti, 
puntano al successo pieno, e la 
conferma viene dai nomi che i 
due Paesi hanno inviato alla 
Coppa Duca d'Aosta. Uomini co- 
m: Mjoen, Hamre, Sunde, Am- 
broise, Charvin, Pinel e Brechu 
non sono da sottovalutare, poi- 
cre risultano tra i migliori sla 
Jomisti del mondo. 


Altra considerazione: anche 
l’Austria punterà al successo. 
La vicina Federazione non ha 
ancora comunicato i nomi degli 
atleti partecipanti ma, come 
ogni anno, presenterà alcuni 
sciatori di notevoli possibilità 
con velleità di successo finale. 

Una Coppa Duca d’Aosta, 
quindi, aperta a tutti i prono- 
stici e che noi vorremmo fos- 
se favorevole, finalmente, ai co- 
lori azzurri. Tecnicamente i no- 
Stri atleti, almeno quelli più no- 
ti, non hanno nulla da invidia- 
re agli avversari, anche se qual- 
cuno vanta un'esperienza inter- 
nazionale di gran lunga maggio- 
te. Sarà il percorso di gara a 
dire l’ultima parola. Si sa, poi. 


chè i dirigenti dello Sci Cai 
Trieste lo hanno già reso noto, 
che il tracciato sarà selettivo 
al massimo; il valore dei singo- 
li, quindi, sarà messo a dura 
prova e la classifica, certamen- 
te, rispecchierà i valori atletici 
di ogni concorrente. 

Da ieri, frattanto, a Tarvisio 
sta piovendo. Lo scirocco e la 
neve di martedì si sono tramu- 
tati in altrettanta acqua che pe- 
Tò non preoccupa, almeno per 
il momento, gli organizzatori 
dello Sci Cai Trieste. Anzi la 
pioggia sta rifinendo il notevo- 
le lavoro di battitura svolto 
sulle piste. Logicamente è au- 
spicabile che le condizioni at- 
mosferiche migliorino. Se il 
tempo però dovesse rimanere 
tale, la gara si svolgerà ugual- 
mente in quanto ?’innevamento 
è dei migliori e gli organizza- 
tori dispongono di oltre 5 quin. 
tali di neve cemento, ordinata 
appunto in caso di scirocco o 
pioggia. 

G. B. 


SABATO L'«EUROPEO» 


== 


Nicola Porcelli, ammirevole nella sua passione che non tra- 


monta, 


, Segna con un tiro «sottomano» un canestro nella partita 
con il Gamma Varese, che ha visto il Lloyd Adriatico sconfitto 


(Foto de Rota) 


formazione della nuova nazio- 


cio Valcareggi e del suo aiuto 
Vicini, La squadra ha in pro- 
gramma in aprile-maggio due in- 
contri rispettivamente con la 
Romania e con l'Ungheria. 


sono: 


tanzi 
dena); 


Cuccureddu (Brescia), Sabad:ni 
(Sampdoria), Rimbano (Vare- 
se), Ciscato (Vicenza); 


Reggiani (Catania); 
grisolo (Sampdoria); 


(Como), Marchetti (Lecco), Sca- 
la (Bologna), Achilli (Monza), 
Causio 
(Atalanta); 


zese (Spal), Carella (Bari), spa- 
gnolo (Reggiana), 
rino); 


ro), Spadetto (Inter), Furlanis 
(Palermo), Giudo (Roma). 


To arrivo al Centro tecnico di 
Coverciano sono stati sottopo- 
Sti a visita medica di controllo, 
Sono apparsi tutti in ottime con- 
dizioni; solo Padovani e Palaz- 
zese risentono ancora di postu- 
mi di incidenti, 


Radunati a Coverciano 
i calciatori «Under 21» 


Firenze, 14 
I giocatori selezionati per la 


Non teme Bertini 
«Fighting» Mack 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 14 

Sguardo vivo, intelligente, pa- 
rola facile: è Fighting Mack, il 
negretto delle Antille olandesi 
campione europeo dei «welter», 
che sabato sera difenderà il suo 
titolo al Palasport di Bologna 
contro l'italiano Silvano Berti. 
ni. Mack è in «ritiro» da. do- 
menica sera a Pontecchio Mar- 
coni, a pochi chilometri da Bo- 
logna. Nel salone principale al- 
l’Hòtel delle Rose, suo quartie- 
re generale, gli organizzatori 
gli nanno allestito il ring met- 
tendogli a disposizione due vo- 
lonterosi «sparring pariner», 
Murgia e Piras, sardi trapianta- 
ti nel capoluogo emiliano, 

Questo pomeriggio Mack ha; 
tenuto l’annunciata conferenza 
stampa. Ha risposto esauriente- 
mente e con precisione a tutte 
le domande, apparendo sicuro 
di sè e disinvolto. 

— Batterà lo sfidante, Berti- 
ni? — gli è stato chiesto 

«Io non conosco Bertini, Mi 
dicono che sia meno tecnico di 
Bossi e anche meno esperto. Se 
effettivamente le cose stanno 
così, Bertini farà una brutta 
fine». 

— Come lei, anche Bertini è 
un picchiatore... 

«Bene: contro i piechiatori mi 
trovo a mio.agio. Allora potete 
scrivere che lo batterò con fa- 
cilità. D'altra parte io debbo 
vincere per arrivare al titolo 
mondiale della categoria. Sab- 
batini mi ha processo Cokes, 
non so se mi spiego...». 

— Si dice che lei abbia scon- 
fitto Bossi a Lignano Spaccan- 
dogli la mascella con una testa- 
ta. Cosa ne pensa? 

«Non mi interessa quello che 


nale di calcio «Under 21» sono 
arrivati nel primo pomeriggio 
al Centro tecnico di Coverciano 
a disposizione del C, T. Ferruc- 


Gli atleti convocati a Firenze 


portieri: Vecchi (Milan), Lat- 
(Inter). Padovani (Mo- 


terzini: Stanzial (Fiorentina), 


centromediani: Bet (Roma), 
«liberi»: Turone (Genoa), Ne- 


centrocampisti : Bolognesi 


(Reggina), Zaniboni 
ali: Bonci (Juventus), Palaz- 
Pulici (To. 


centravanti: Aristei (Catanza- 


I 27 giocatori poco dopo il lo- 


sostenere con la politica deî 
prestiti (il sodalizio bianconero 
è infatti proprietario di una ri. 
stretta minoranza degli elemen- 
ti schierati a Valmaura), sia 
pure effettuati tra i rincalzì del 
Genoa. Ma non si può fare a 
meno di ricordare che la Trie. 
stina di tempi neppure assai 
lontani accusava assurdi imba- 
razzi anche al cospetto di av- 
versarì di modestissima statu- 
ra. Domenica, al contrario, la 
squadra di Radio sì è fatta am- 
mirare proprio quando è anda- 
ta în vantaggio. E’ stato infatti 
dopo la segnatura di Tumiati 
che essa ha mantenuto l’inizia- 
tiva delle operazioni e il con- 
trollo del pallone, senza lasciar- 
sì prendere dal... panico a cau- 
sa dell’evidente maturarsi del 
successo. 

Salvo errore, è questa uno 
prova di maturità e di consape- 
volezza. Noi attribuiamo que- 
sta evoluzione al fatto che que- 
st’anno la compagine locale di- 
spone in mezzo al campo di un 
«direttore» capace d’interpreta- 
re e di fare eseguire gli ordini 
che giungono dalla panchina. 
Questo giocatore «interprete- 
esecutore», lo avete già capito, 
è Giacomini, dal cui cervello, è 
proprio il caso di dirlo, prendo- 
no le ‘mosse le più interessanti 
iniziative. La nostra, ovviamen- 
te, è soltanto un’analisi tecnica, 
mentre non vuole essere una 


sì dice, Bossi sa bene che la 
testata non c’entra affatto, So. 
no stati un diretto destro e un 
gancio sinistro a rompergli Ja 
mascella. Questa è la verità», 

Arbitro dell'incontro  Mack- 
Bertini sarà il belga Robert 
Desgain, Lo sfidante, che sta 
conducendo la sua preparazio- 
ne a Comerio, si porterà a Bo. 
logna soltanto alla vigilia del 
combattimento. 

S.S. 


TRIS A TOR DI VALLE 


MI Diciotto cavalli figurano partenti 

nel Premio Birbone, in program- 
ma venerdì prossimo nell'ippodromo 
di Tor di Valle in Roma e prescelto. 
come corsa Tris di questa settimana, 
Ecco il campo: Premio Birbone (lire 
3.000.000, handicap a invito, corsa 
Tris): a m, 2020: Camulet, Cesarotto, 
Pavullo, Oreb, Osiglia, Saratoga, Dio- 
rissimo, In Ahead, Esine; 2040: Ber. 
licche, Spezzano, Nibbiano, Quisana, 
‘Badrenar, Meriggio, Florlex; 2060: Nu 
Hil e Bernadet Hanover. 


graduatoria di meriti, sia per- 
chè da un uomo della classe di 
Giacomini sì possono pretende- 
re soltanto dimostrazioni di 
classe elevata, sia perchè tutti 
gli altri suoi compagni sono sta- 
ti, come sì è detto, all'altezza 
del rispettivo compito. 

Resta il fatto che la Triesti- 
na, superando il Rapallo, si è 
presa una soddisfazione, che 
nei sei precedenti incontri non 
le era stata concessa. Continua 
quindi la demolizione dei «ta- 
bu», iniziata col Savona e pro- 
seguita col Verbania. Anche 
questo è un segno che î tempi 
sono effettivamente migliorati. 

Intanto la classifica ‘assume 
contorni sempre più chiari. 
Stanno isolandosi al vertice Pia- 
cenza, Treviso e Udinese (con 
Triestina e Solbiatese nel ruolo 
d’immediati rincalzi), mentre 
în retroguardia è difficile che sì 
allarghi îl gruppo delle perico- 
lanti, attualmente composto da 
Cremonese, Sottomarina. Rapal- 
lo, Macobi Asti e Marzotto. 


Piacenza, Treviso e Udinese 
stanno isolandosi alla sommità 


Maturità e consapevolezza della Triestina - Scatenato il Monfaleone contro la Solbiatese 


D'altra parte è meglio attendere 
ancora un po’ prima di defini- 
re di transizione il torneo del- 
le squadre non nominate. 

L'unica vittoria esterna della 
giornata è stata conseguita dal- 
l'Udinese, che così ha degna- 
mente onorato la memoria di 
Gipo Viani e, nello stesso tem- 
po, riscattato con la massima 
sollecitudine il rovescio interno 
subito ad ‘opera del Piacenza. 
L'affermazione dei bianconeri 
conferma peraltro il loro mì 
gliore adattamento alle gare 
esterne; infatti essi sono passa- 
ti dallo 0-0 interno con la Biel- 
lese al 4-1 di Alessandria, quin- 
di allo 0-2 con l’attuale capoli- 
sta al «Moretti» ed infine al 2-1 
di Busto Arsizio. Evidentemen- 
te la compagine friulana ha bi- 
sogno di una nuova formula 
per le esibizioni casalinghe, dal- 
le quali non riesce a ricavare 
tutto l'utile possibile, 

Dal canto suo il Piacenza non 
si e fatto sorprendere dalla pe- 
ricolosa Trevigliese ed ha dife- 


La Triestina ha ripreso la prepa- 
razione ieri mattina al «Grezar». 
Gli alabardati, tutti d'ottimo umore 
per il franco successo sul Rapallo, 
che ha permesso alla squadra di ri- 
manere a stretto contatto di gomito 
con le battistrada, hanno rivissuto 
assieme all’allenatore le fasi più in- 
teressanti dell'incontro e quindi si 
sono trasferiti sul campo per un 
leggero valoro atletico. Il solo Ri- 
dolfi, fra i titolari, accusa delle 


botte alle. gambe. Nulla di grave, 
comunque, anche se per precauzio- 
ne il giocatore nei prossimi giorni 
non forzerà più di tanto il ritmo. 
Ha ripreso anche Colovatti, com- 
pletamente ristabilito, Gli alabar- 
dati proseguiranno questo pomerig- 
gio la preparazione allo stadio in 
vista della trasferta dî domenica sul 
campo della Solbiatese, Nella foto, 
il rinfrancaio Tumiati alle prese 
con il terzino Mensa. 


so il primato conquistato la 
settimana precedente anche gra- 
zie ad una buona dose di fortu- 
na, che ha jatto sbagliare ai 
lombardi un calcio di rigore. 

All'appuntamento con i due 
punti è invece mancato il Tre- 
viso, che si è limitato a pareg- 
giare il derby di S. Elena, pur 
essendo favorito dall’incomple- 
to schieramento del Venezia 
(privo di Tarantino, Bellinazzi, 
Loppoli e Beretta). 

Ancora peggio, tra le squadre 
d’alta classifica, si è comporta- 
ta la Solbiatese, addirittura tra- 
volta da uno scatenato Monfal- 
cone. Del resto la batosta del- 
l'undici dì Fattori sorprende in 
misura relativa, dal momento 
che già da qualche turno esso 
riserva alle partite interne i 
suoi risultati positivi. Comun. 
que sia, la compagine di Zele- 
srich ha digerito rapidamente 
la battuta a vuoto registrata in 
occasione della sfida con la 
Triestina. C'è soltanto da rile- 
vare che V1-2 di fine’ d'anno è 
stato sostanzialmente addebita- 
to a Di Davide e a Ceschia, che 
di conseguenza sono stati po- 
sti a rinoso e sostituiti da Ni- 
colì e Treviscr. Ma solo que- 
dimostrato degno 
della fiducia del tecnico azzur- 
ro, solennizzando addirittura il 
suo debutto stagionale con un 
g! memorabile. 

P. T. 


Calcio minore 


‘Allievi regionale: Esperia - Don Bo.- 
sco 4-0, Porzio - Aquileia 1-0, Porde- 
none . Sangiorgina 1-1, Casagrande - 
Staranzano 2-0, Triestina . Monfalco- 
ne 4-1, Udinese . Cormonese 5-0, Ver. 
‘megliano - Ponziana 1-1. 

Classifica alla fine del girone di an- 
data: Pordenone punti 23; Udinese 21; 
Esperia 20; Triestina 18; Sangiorgina 
17; Monfalcone 16; Porzio, Casagran- 
de 16; Ponziana 13; Don Bosco 12; 
Cormonese 10; Aquileia 7; Vermeglia- 
no 6; Staranzano 1, 

Juniores regionale: Pordenone . Gipo 
Viani 2-1, Aquileia . Triestina 1-0, 
Udinese - Aurora 5-0, Gradese . San- 
giorgina 0-0, R, S. Maniago - Julia 
0-0, Pordenone - Monfalcone 1-0, Cer. 
vignano + Porzio 1-0, Gipo Viani - 
Pro Gorizia 1-0, Ponziana-Sacilese 6-1. 

Classifica alla fine del girone d'an- 
data: Pordenone punti 26; Triestina 
23; Udinese 22; Sangiorgina, Julia 21; 
‘Aquileia, Monfalcone 20; Porzio 14; 
Ponziana 13; Gradese 12; Sacilese 10; 
Cervignano, Gipo Viani 9; R. S, Ma- 
Niago 8; Aurora 7; Pro Gorizia 5. 


== 


CAVALLERESCO CONFRONTO SUL CAMPO DI VIA FLAVIA (3-3) 


Parità fra Cus Trieste e 


MARCATORI: nel primo tempo Li- 
pott al 17°, Rodriguez al 27°, Parisi 
al 36° su rigore; nel secondo tempo 
Parisi al 6°, Esente al 16°, Facchin 
al 35*. CUS TRIESTE: Degrassi; Pi. 
vee, Celant; Facchin, Derossi, Di 
Bert (Lupetin); Modonuiti, Fuccaro, 
Corazza, Esente, Lipott. ECONOMI- 
CAS BARCELLONA: Saumoy; Fabra 
(Tamburini), Cor + Villacampa, 


pitolare a dieci minuti dalla fi- 
ne su punizione ancora di Li 
pott, corretta in rete dal lungo 
Facchin, che nel secondo tem- 
‘po ha giocato praticamente da 
centravanti. Sul pareggio i trie- 
Stini hanno cercato addirittura 
la vittoria e un gran tiro di Co. 
Tazza si è stampato sulla tra- 
versa. 


Farre, Ricart; Rodriguez, Simorra,| E’ finita così con tre reti per 
Escude, Parisi, Sainz. ARBITRO:|parte, e il pubblico, abbastanza 
Crevatin di Muggia. numeroso, se n'è andato soddi 

— sfatto per la partita e lo spet 


tacolo. Da elogiare senz'altro la 
prova della compagine catala- 
na, apparsa superiore ad ogni 
previsione; essa ha avuto i suoi 
punti di forza nel portiere Sau- 
moy e nell’inarrestabile Parisi, 
cresciuto tra i ragazzi del Bar. 
cellona. 
ES 


IMPUGNATA LA SENTENZA 
Patente sospesa 
al pilota De Adamich 


Imperia, 14 
Il noto corridore automobili. 
sta Andrea De Adamich, di 28 


Gioco di ottimo livello e piog- 
gia di reti nell'incontro interna; 
zionale fra gli universitari di 
Trieste e di Barcellona. I loca- 
li, andati in vantaggio con una 
Tete di Lipott, sono stati rag- 
giunti da un gol di Rodriguez 
in posizione di fuori gioco, e 
poi superati da un calcio di ri- 
gore della mezz’ala Parisi, vero 
protagonista dell'incontro. 

All'inizio della ripresa ancora 
Parisi ha seminato l’intera dife. 
sa gialloblù e ha infilato De. 
grassi da pochi metri. Sull’1-3 le 
sorti sembravano ormai com- 
promesse per i triestini, ma que. 
sti hanno avuto una gru a 
reazione, dando prova di Orgo-|anni n i È, 
glio e di carattere. Al quarto Genna san 
d'ora, sull’ennesimo angolo ad| Imperia a 200 mila lire di multa 
effetto di Lipott, Esente ha ri-|con i benefici di legge e alla so: 
dotto lo svantaggio, e da que |spensione della patente di gui- 
sto momento è stato un mono: |da, ber 6 mesi, 
logo del CUS. De Adamich è stato ricono- 

Il portiere catalano Saumoy]|sciuto colpevole di lesioni gravi, 
ha detto di «no» a molti tenta-|lesioni colpose gravi in danno 
tivi dei locali ma ha dovuto ca-ldella signora Rosina Crescente 


derazione ciclistica. 
giorno gli argomenti da trattare alla 
assemblea che si terrà il 26 corrente. 


Ml Per domenica 19 il G. S. San 


sputa della Coppa Duca d'Aosta, orga- 
nizza una gita sciatoria a Tarvisio. 
Iscrizioni in sede sociale, via dell’In- 
dustria 11, tel, 90154. 


Barcellona 


di Imperia, I fatti avvennero 
verso le 22 del 27 luglio 1967, 
quando De Adamich, alla gui. 
da della propria Giulia, durante 
una manovra di sorpasso di un 
autotreno, si è scontrato con 
uno scooter condotto da Umber- 
to Rabbai, che sul sellino poste 
Tiore trasportava la Crescente, 
Nella collisione la donna rima- 


se gravemente feri 


Davanti ai giudici, De Ada- 
mich ha negato di aver tentato 
di sorpassare l’autotreno, adde- 
bitando l’incidente al Rabbai. 
Costui ha invece sostenuto di 
essersi vista piombare l’auto di 
fronte e spostata completamen- 
te sulla sinistra, Il corridore ha 
presentato ricorso, 


PANATTA VINCE 
EM L'italiano Adriano Panatta ha su- 

‘perato il secondo turno dei cam» 
Dionati tennistici «Open» del Nuovo 
Galles del Sud battendo in tre sets 
l'australiano Bartman, 


GC. R. CICLISMO 
MM Oggi alle 17.30, presso la sede 

di via del Teatro, si riunisce il 
Consiglio direttivo del C. R. della Fe- 
«All'ordine deì 


G. S. SAN GIACOMO 


Giacomo, in occasione delia di- 


==" 


| Al precongresso 


Le società del Friuli - Venezia 
Giulia, affiliate alla Federhoc- 
key, terranno domenica un’as- 
semblea in vista del congresso 
nazionale che avrà luogo a Ve- 


carattere elettivo per il prossi: 
mo quadriennio 1969-73, Nella 
nostra regione svolgono l’atti- 
vità nei quattro settori della 
FIHP diciannove sodalizi, dei 
quali però solo tredici avranno 
diritto al voto. Le sei società 
escluse sono: Hockeisti Ferro- 
Vieri (16 tesserati), El Oro (18 
tesserati), Hockey Pordenone 
(50), Combattenti e Reduci di 
Palmanova (15), Pattinaggio 
Cordenons (senza tesserati) e 
Pattinatori Verdi di Pordenone 
(pure senza tesserati). 

Trieste occupa in fatto di di- 
sponibilità di voti la fetta mag- 
giore: otto società con 265 atleti 
tesserati. Cinque di queste so- 
cietà (CUS Trieste, Triestina, 
Polisportiva, Hockey Club è 
Itala) praticano il «prato», 
mentre le altre (Ferroviario, 
Edera e Triestina, quest’ultima 
con la doppia attività) sono in- 
teressate nel settore delle rotel- 
le (hockey, corsa e artistico). 

La provincia di Gorizia è pre- 
sente con tre sodalizi distribuiti 
a Monfalcone (42 atleti), Grado 
(27) e Gorizia stessa con 14 tes- 
serati. Pordenone ha un solo 
sodalizio con voto è precisa 
mente lo Skatting Club con 106 
tesserati; a Udine c’è la Patti 


natori Udinese con 87 tesserati. 


nezia l’1 febbraio e che avràlte 


l'hockey regionale 


1 lavori precongressuali di do- 
menica saranno diretti dal pre- 
sidente del Comitato regionale 
Giuseppe Levi; sarà presente pu- 
te il consigliere federale uscen- 
o Mari. Nel corso dei 
lavori verrà decisa la linea di 
condotta che le società friulane 
e giuliane terranno nei cco- 
fronti dell'assemblea nazionale 
a carattere elettivo, 

B. I. 


Sci CAI XXX Ottobre 


Tutti i giovani della sezione 
agonistica — cuccioli, ragazzi, 
allievi, aspiranti e juniores ma- 
schile e femminile — dello Sci 
Cai XXX Ottobre sono convo- 
cati in sede, via Pellico 1, per 
domani 16 alle ore 19.30, per 
comunicazioni sulla prossima 
attività. Nell'occasione saranno 
effettuate le premiazioni della 
gara sociale del 3 gennaio e sa- 
Tanno consegnati i premi con- 
seguiti al Trofeo Raibl. 


HOCKEY -. CORSA 
Mm La presidenza della Federhockey 

ha nominato una commissione di 
Studio per il settore della corsa. Vi 
fanno parte, accanto all’ex campione 
mondiale e primatista Faggioli, i mon. 
Talconesi Renato Galessi e Antonio 
Rodollovich, Numerosi sono i com- 
Piti affidati a questa neo costituita 
commissione, che dovrebbe integrare 
il suo lavoro col G.A.M. (Gruppo Al- 
lenatori Maestri). 


1> ((——_— 


Mercoledì, 15 gennaio 1969 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ALLARME NOTTURNO PRESSO MILANO-LINATE PER UN INCIDENTE AEREO 


<Jet> atterra in un campo 


Due feriti fra i 26 passeggeri 


Un bireattore inglese è dovuto planare a soli cinque chilometri dall’aeroporto 
Forse una caduta di potenza nei motori - Bimbo di 40 giorni soccorso dai pompieri 


Milano, 14 

Un aereo della compagnia in- 
glese «BUA» (British United 
Airwais) è caduto questa sera 
nella campagna di San Giulia- 
no Milanese, a pochi chilome- 
tri dall'aeroporto di Linate, da 
dov'era decollato alle 21.32, di- 
retto a Londra. 

Delle trentun persone che si 
trovavano a bordo (ventisei pas- 
seggeri, di cui quattordici ita- 
liani, e cinque membri d’equi- 
paggio) due sono rimaste feri. 
te: Giorgio Mazzolo di 39 anni, 
abitante a Genova, e Aristide 
Battistelli di 29 anni, residen- 
te a Lerici, in provincia della 
Spezia, che sono stati ricoverati 
nell’ ospedale «Quattro Marie» 
di Milano. 

Nello stesso ospedale è stata 
ricoverata la signora Bruna 
Giordano Panni, di 31 anni, abi- 
tante a Chiavari, che si trova. 
va sull'aereo insieme con il ma- 
rito, il figlio di 40 giorni, Robi, 
e il padre. Il piccino, che su- 
bito dopo l’incidente era stato 
soccorso dai vigili del fuoco, 
è stato riaffidato alle cure del- 
la madre. 

Il Mazzolo ha una gamba 
fratturata; il Battistelli ha ri- 
portato la frattura di una co- 
stola. La signora Panni è in 
stato di choc. Il piccolo Robi 
— secondo le prime notizie — 
non è ferito. Nell’ospedale di 
Melegnano sono stati ricovera- 
ti in stato di choc il marito 
della signora Panni, Giuseppe, 
di 30 anni, e Pietro Giordano, 
di 68 anni, residente a Chia. 
vari, che è il padre della donna. 

L'aereo non è precipitato, ma 
‘ha tentato una «planata» per un 
atterraggio di fortuna. L’inci- 
dente è accaduto immediata- 
mente dopo il decollo del bi- 
reattore: secondo gli specialisti 
del soccorso aereo di Linate, lo 
ha causato una «caduta di po- 
tenza» di uno o di entrambi i 
motori. L'aereo è finito nelle 
campagne della Cascina Monti- 
cello di San Giuliano Milanese, 
a una distanza di circa cinque 
chilometri dalla pista di Linate. 

Al soccorso aereo si pensa che 
l'aereo fosse a un'altezza non 
superiore a poche decine di me- 
tri. Visto che i motori non for- 
nivano più all’aereo la potenza 
necessaria ad alzarsi, il pilota 
ha tentato una manovra di 
emergenza, riuscendo anche a 
superare le case di San Donato 
Milanese-Metanopoli, che si tro- 
vano immediatamente a Sud del. 
la pista di Linate per gli aerei 
in decollo. 

Il bireattore della «BUA» in 
servizio fra Londra e Genova 
era partito da Londra alle 12.40 
locali e doveva arrivare a Ge- 
nova alle 14.22, ma le condizio. 
ni atmosferiche hanno impedito 
l’atterraggio all’aeroporto geno- 
vese. L'aereo è stato così dirot- 
tato su Milano-Linate, dove è 
giunto alle 15.20 ed ha sbarcato 
i nove passeggeri che aveva por- 
tato in Italia dalla capitale in- 
glese. 

Stasera l’aero doveva riparti- 
re per Londra: a quanto si ap- 
prende, 26 passeggeri che a Ge- 
nova dovevano partire con il bi. 
reattore (volo BR 488) sono sta- 
ti trasferiti a Milano in pull 
‘man, accompagnati dal capo 
scalo di Genova della compa- 
gnia. Qui si sono imbarcati sul 
bireattore che è partito per Gat- 
wick, uno degli aeroporti lon- 
dinesi. 

La lista dei passeggeri è ri 
masta in mano del capo scalo 
che — Secondo notizie circo- 
lanti questa sera all’aeroporto 
di Linate — è stato raggiunto 
ad un casello della autostrada 

r Genova mentre faceva ri- 
torno alla sua sede, ed è stato 
invitato a ritornare a Milano 


con la lista. Nel capoluogo lom- |. 


bardo non esistono uffici della 
BUA che ha invece un ufficio 
a Genova. 


LA MONTECATINI-EDISON 


apre un ufficio a Mosca 


DE Mosca, 14 
Il Ministero per il commer- 
cio estero sovietico ha recente- 
mente autorizzato Ja società 
Montecatini - Edison ad aprire 


un ufficio di rappresentanza a 
Mosca; già da alcuni anni, del 
resto, la Montecatini-Edison a- 
veva a Mosca un recapito per- 
manente con proprio persona» 
le fisso. 

L'autorizzazione è stata rila- 
sciata in relazione al notevole 
volume di affari che il gruppo 
Montecatini-Edison svolge con 
l'URSS: 150 milioni di dollari 
di impianti forniti finora o in 
costruzione, e un. forte inter- 
scambio annuo di prodotti. 

ente tano 


AGNELLI IN VISITA 


all'affiliata jugoslava 
Belgrado, 14 
Umberto Agnelli, consigliere 
di amministrazione della Fiat e 
responsabile del settore rappor- 


ti internazionali, il quale da 
quallche giorno si trova in Jugo- 
slavia, ha visitato oggi gli stabi. 
limenti automobilistici «Crvena 
Zastava» (Bandiera. Rossa) di 
Kragujevac, in Serbia, che pro- 
ducono su licenza della casa to- 
rinese. Lo ha accompagnato nel 
la visita il Ministro plenipoten- 
ziario Virgilio Gorga, consiglie- 
Te commerciale dell'Ambasciata 
d’Italia a Belgrado. 

Dopo essersi soffermato nei 
diversi reparti, il dott. Agnelli 
si è intrattenuto a lungo con il 
direttore generale della fabbri- 
ca, Prvoslav Rakovic, ed i suoi 
più stretti collaboratori, con i 
quali ha esaminato i problemi 
connessi con l'ampliamento de- 
gli impianti della «Crvena Za- 
stava», previsto da un recente 
accordo intervenuto fra le due 
case automobilistiche. 


PRONTA RISPOSTA ALLE ACCUSE ARABE 


Israele smentisce 
ammassamenti di truppe 


Eshkol denuncia in Parlamento la Francia 
di aver arbitrariamente violato gli accordi 


Gerusalemme, 14 

Un portavoce del Ministero 
degli Esteri israeliano ha ener- 
gicamente smentito le afferma. 
zioni di parte araba secondo 
cui Israele starebbe ammassan- 
do truppe ai confini in vista 
di un attacco agli Stati arabi 
confinanti. «Negli ultimi giorni 
queste affermazioni arabe sono 
state amplificate dalla propa- 
ganda sovietica — ha detto il 
portavoce — l’esperienza passa- 
ta dimostra i pericoli insiti in 
‘una simile propaganda incon 
trollata nell'ambito della guer- 
ra psicologica e politica arabo- 
Tussa contro Israele». 

Gli israeliani ritengono che le 
notizie in questione abbiano in 
qualche modo a che fare con 
le recenti proposte sovietiche 
ber una soluzione della crisi, 
proposte che Tel Aviv ha già 
respinto, in quanto non. preve- 
dono negoziati fra arabi e israe- 
liani. Negli ambienti politici di 
Israele si sostiene che le noti- 
Zie suddette mirano a creare 
«una atmosfera di crisi» tale 
da favorire l'accettazione e l’at- 
tuazione del piano sovietico. 

‘Parlando oggi dinanzi al «Knes- 
set» (Parlamento) israeliano, il 
primo Ministro Levi Eshkol ha 
definito «un colpo particolar. 
mente doloroso» il provvedi- 
mento preso dal Presidente 
francese De Gaulle per la so- 
spensione delle forniture di ar- 
mi ad Israele. Egli ha anche 
Tespinto energicamente l’accusa, 
secondo cui Israele avrebbe as- 
sunto, nel 1967 «un atteggiamen- 
to aggressivo», ed ha accusato 
Îl Governo di Parigi di seguire 
un duplice modello in fatto di 
moralità. 

Nel rilevare che, da un punto 
di vista puramente commercia: 
le, la misura presa dalla Fran- 
cia «va contro tutte le comuni 
consuetudini», Eshkol ha così 
proseguito: «Sono stati violati 
accordi in maniera unilaterale 
ed arbitraria. Sono stati conge- 
lati fondi pagati per beni che 
non sono stati consegnati». 

L'affermazione francese con- 
cernente «l’atteggiamento ag- 
gressivo di Israele» rappresen- 
ta una deliberata ripetizione 
della «mendace calunnia inven- 
tata nel maggio 1967 dai sovie- 
tici». 

Frattanto a Beirut il quotidia- 
no «Al Anwar» attribuisce ad 
«ambienti politici informati» la 
informazione secondo cui il Pre- 
sidente De Gaulle avrebbe pro- 
messo di mandare truppe Îran- 
cesi in aiuto del Libano se que- 
sto dovesse essere attaccato da 


SI RIVELA FALSA LA TRACCIA DELLA FOTOGRAFIA 


LA GOVERNANTE DI TAMARA 
NON E UNA RAGAZZA ITALIANA 


E' stata identificata Ja sosia della donna tedesca 


che ha abbandonato la bimba in albergo a Bordighera 


Bordighera, 14 

E’ stata identificata stamane 
a Sanremo la sosia di sybille 
Geblen, di 18 anni, governante 
tedesca che la vigilia di Natale 
abbandonò presso l’albergo «Co- 
libri», di Bordighera, la biccola 
Tamara di soli 13 mesi. Si trat- 
ta di Veglia D'Angelo, di 16 an- 
ni, nota con il soprannome di 
Adriana, impiegata presso uno 
studio fotografico di via San 
‘Francesco. 

E° stata la grande rassomi 
glianza di questa giovane con la 
Geblen a fare nascere la suppo- 
sizione che la governante tede. 
sca di Tamara fosse in realtà 
tna ragazza italiana, La D’An- 
LO si è dichiarata meraviglia. 

della sorprendente conclusio- 
ne. Anche il titolare dell'albergo 
«Colibri» di Bordighera, teatro 
della patetica vicenda, stamani 
ha smentito seccamente che la 
Geblen potesse essere una ita- 
liana in quento essendo egli vis. 
suto per lunghi anni in Germa- 


nia conosce perlettamente la lin-l tizi 


gua tedesca. e quindi avrebbe 
potuto capire se il tedesco del. 
Ia AGoo non fosse stato per- 
‘etto, 

RO ILE CONA 


SI AUTOCENSURANO 


j giornalisti céchi 


Praga, 14 
E’ stato raggiunto oggi un 
accordo in base al quale i gior- 
nalisti cecoslovacchi attueran- 
no un sistema di più 


ni dalle redazioni î funzionari 
governativi incaricati della cen- 
sura, 

Nel corso di un incontro av- 
venuto oggi tra il presidente 
dell’Unione dei giornalisti e il 
segretario del partito incarica 
to della stampa, è stato rag. 
giunto un accordo che affida ai 
direttori dei giornali maggiori 
responsabilità per quanto ri. 
guarda la pubblicazione di no- 

e. 


Israele. Il giornale aggiunge che 
le assicurazioni francesi, 


tunisino Habib Burghiba ha di- 
chiarato in una intervista pub- 
blicata oggi dal quotidiano fran- 
cese «Le Figaro» che le Nazioni 
arabe ricorrono ad un rimedio 
peggiore del male, cercando 
aiuto dai sovietici contro Israe- 
le. Burghiba, che è stato inter- 
vistato dallo scrittore francese 
Thierry Maulnier, ha detto che 
«ci si può sbarazzare dei france» 
si, degli inglesi, ma non dei so- 
vietici». 

Parlando dei vicini di Israele, 
egli ha dichiarato: «Essi non vo- 
gliono vedere, nascondono il 
volto. Le sole soluzioni possibili 
sono quelle che prendono atto 
della realtà. Bisogna affrontare 
la verità, l’intera verità. Essi 
credono di potersi vendicare ap- 
pellandosi ai sovietici. E’ un ri- 
medio peggiore del male», 


la. proposta per. l'inchiesta 


QUASI UN «GIOCHETTO» 
alla Camera per il Sifar 


Roma, 14 


I comunisti hanno chiesto che 
la Camera dia la ‘precedenza 
alla discussione delle proposte 
di inchiesta Danemniato sul 
Sifar, posponendo per il mo- 
mento il dibattito sul bilancio, 
con il quale l'assemblea di Mon- 
tecitorio ha ripreso oggi i Javo- 
Ti dopo le ferie di fine d'anno. 
La richiesta è stata fatta alla 
fine della seduta dal comuni- 
sta D'Alessio, il quale ha ac- 
cusato la DC e la maggioran- 
za di aver sabotato con mille 
pretesti la discussione di que- 
ste proposte, facendo scadere 
tutti i termini regolamentari, 

Ha risposto il democristiano 
Zanibelli, vicecapogruppo e pri- 
mo firmatario della legge che 
propone, con l’assenso degli al- 
tri due partiti della maggioran- 
za, anch'essa un'inchiesta par- 
lamentare sul Sifar. Questa leg- 
ge è stata presentata proprio 
oggi e sarà illustrata domani: 
perciò Zanibelli ha annunciato 
che il suo gruppo si sarebbe 
astenuto nella votazione, in 
questo momento, riservandosi 
però di chiedere domani la so- 
spensione della discussione del- 
le proposte d'inchiesta sul Sifar. 

I missini — ha annunciato 
Almirante — non parteciperan- 
no a questa votazione, perchè 
ritengono che si tratti di una 
cosa poco seria. Se la maggio- 
ranza voleva veramente oppor- 
si al dibattito, poteva interve- 
Nire — cosa che non ha fatto 
— in forza per far cadere la 
proposta comunista. Si è prefe- 
Tito invece fare questa comme- 
dia, consentendo all'estrema si- 
nistra di avere stasera il suo 
piccolo trionfo, che sarà seguì- 
to domani dal contro-trionfo del- 
la maggioranza. 

La proposta dei comunisti è 
stata approvata con larghissi- 
ma maggioranza, essendo as- 
senti tutti quelli che avrebbe- 
ro potuto opporsi. Al primo 
punto dell’ordine del giorno dei 
lavori di domani si iscriverà, 
dunque, la discussione delle 
proposte comuniste di inchiesta. 
arlamentare, ma subito dopo 
la maggioranza chiederà che si 
torni a discutere il bilancio. 

Nel dibattito sul. bilancio. si 
è parlato delle difficoltà del- 
l’agricoltura. In particolare il 
liberale Pafu ha lamentato io 


accumulo di ben mille mia nica hanno atteso l’ar- 


di stanziamenti non spesi. 


IL PICCOLO 


Planata fortunosa 


n EE 


ee « > 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Un'immagine del bireattore inglese costretto ad un atterraggio di fortuna subito 
dopo il decollo da Linate, a soli cinque chilometri dall'aeroporto nella campagna milanese 


PRECIPITA UN «DC-8» MENTRE SI AVVICINA ALL’AEROPORTO 


AEREO CON 45 A BORDO 
IN MARE A LOS ANGELES 


Quattro i morti e undici i dispersi - Il galleggiamento del velivolo 
ha impedito una sciagura maggiore - Quasi una gara fra i soccorritori 


Los Angeles. 14 

Un «DC-8» delle «Scandina- 
vian Airlines» (SAS) con 45 
persone a bordo, 36 passegge- 
ri e 9 membri di equipaggio, 
è caduto in mare durante la 
fase di avvicinamento all’aero- 
porto internazionale di Los An- 
geles: trenta persone sono sta- 
te tratte in salvo, quattro sono 
morte, e i cadaveri sono stati 
recuperati. Le altre undici ri- 
sultano ancora disperse. Molti 
sono i feriti. 


Sono arrivati rapidamente 
malgrado il vento e la pioggia 
dalla spiaggia della vicina Ma- 
rina del Rey. Ne sono arrivati 
di ogni tipo: una piccola flotta 
di imbarcazioni, motovedette 
della Guardia costiera, imbar- 
cazioni della Capitaneria di por- 
to, mezzi di salvataggio della 
Life Guard, imbarcazioni dei 
Vigili del fuoco e numerose 
barche e motoscafi privati. A 
Marina del Rey c’è una darse- 
na per panfili e motoscafi, ed 


ta sul Polo e sosta a Seattle 
‘presso Washington, dove sono 
saliti due passeggeri, alle 19,20 
locali aveva segnalato di avere 
delle noie al carrello di atter- 
raggio. Venti minuti più tardi 
scompariva dagli schermi ra- 
dar della torre di controllo di 
Los Angeles che stava seguen- 
do la manovra di avvicinamen- 
to. Alle 19.40 l’aereo è caduto 
in mare. 

Quando le imbarcazioni di 
salvataggio sono arrivate sul 


TTT NIE III 
Il giorno 14 gennaio morbo 
crudele ci ha rapito il no- 

stro caro 

CAV, 


Ettore Monticone 


Combattente delle due guerre 
d’Africa 

Lo piangono la moglie OLGA 
RAFFAELI, il figlio CLAUDIO 
con la moglie VALENTINA, la 
figlia VITTORIA, la mamma 
ELVIRA, il fratello FERRUC- 
CIO con la moglie ELENA, la 
sorella MAFALDA in TUVERI 
ai quali si associano le congiun- 
te famiglie GREATTI, CUDE- 
RI, PIANTONI, PONTONI - 
MAZZEI, BRACCI. 

Si uniscono al lutto gli inqui- 
lini dello stabile di via Molino 
a Vento n. 3. 

Il mesto convoglio partirà dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore domani giovedì 16 gennaio 
alle ore 11, 

(Servizio comunale T.F., tel. 38608) 


I titolari e il personale dei 
Cinema «AURORA» ed «ASTRA 
ROIANO» partecipano al dolo. 
te ed al lutto della Famiglia, 
‘per la perdita del carissimo 


4 CAV, 
Ettore Monticone 


da anni prezioso collaboratore 
e stimato collega, del quale ser- 
beranno grato ricordo, 


I 


Il 13 gennaio 1969, all’età 
di 86 anni è deceduto il 


Î PROF. 
Giuseppe Brumat 


Preside a riposo 


Le figlie LAURA con il ma 
rito MARIO PALMIERI e 
l’adorato nipote SERGIO 
con la fidanzata LIVIA 
SCELLI, ESTER (assente), 
ELSA con il marito ENZO 
DEL POZZO (assenti), le so- 
relle CORINNA, ERINNA 
(assente) e MARIA (assen. 
te) ne danno il triste annun: 
cio a tumulazione avvenuta. 


(Servizio comunale T.F., tel. 38608) 


Si associano al lutto della fa- 
miglia CARLA MARZOLINI e 


DANIELA COLOTTO. 
RIT NIRE NET CR OITI 


T 


Il 13 gennaio è mancato 


improvvisamente al nostro 
affetto 


Tommaso Barone 
pensionato delle F.S. 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la desolata moglie 
ERMI. 


CESIRA, i fratelli 
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Il LLOYD'S REGISTER 
OF SHIPPING annuncia 
con profondo cordoglio l'im- 
provvisa scomparsa di 


W.C.G. Knowles, 
C.B.E., MA., 


Executive Director presso la 
Sede Centrale di Londra 
della Società 


che da diversi anni reggeva 
con instancabile, feconda 
operosità il Suo alto incarico 
dando un notevole impulso 
all’organizzazione ed allo svi. 
luppo della Società nel mon- 
do, dimostrando non comuni 
doti di organizzatore come 
pure di umana sensibilità. 

La Sua immatura diparti- 
ta, avvenuta in piena attivi. 
tà di lavoro, lascia un vuoto 
incolmabile ed un profondo 
rammarico in tutti coloro 
che ebbero modo di cono: 
scerLo e di apprezzare le Sue 
alte doti di lavoratore e di 
uomo. 


il Il 14 gennaio, munita dei 
conforti religiosi, è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Vittoria Bradaschia 


‘Ne danno il triste annuncio le 
sorelle ANNA ved. COVELLI, 
EDVIGE, VALERIA ved. SO- 
FIO, il fratello RICCARDO e 
famiglia, i nipoti ed i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
15 gennaio, alle ore 10.15, dal- 
la Cappella del Cimitero di S. 
Anna. 


Un sentito ringraziamento al 
prof. Klugmann, ai medici, alle 
suore e al personale del Repar- 
to Geriatria dell'Ospedale La 
Maddalena. 


TE 


Il 12 gennaio munita dei 
conforti religiosi si è serena- 
mente spenta la nostra caris- 
sima Mamma 


Patrizia ved. Kasbarian 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie MARIA e ANNA, 
i generi, i nipoti e i parenti 
tutti. 


Un grazie particolare al 
medico curante dott. F. Mes- 
sineo. 


"Trieste, 12 gennaio 1969 


(Servizio comunale T.F., tel. 38608) 
VIET III INT SEE I 


L'aereo, caduto nelle acque 
del Pacifico a tredici chilome- 
tri dalla riva, non è affonda- 
to, ma è rimasto a ballonzola- 
re sulle acque mentre l’equi- 
paggio aiutava i passeggeri a 
mettersi in salvo su battelli 
pneumatici e sulle ali dell’ap- 


è stata una gara fra i proprie. 
tari o i marinai di questi mez- 
zi a dirigersi verso l’aereo che 
col suo carico umano sulle ali 
si manteneva in precario equi- 
librio sulle acque calme del 
‘Pacifico. Soffiava un leggero 
vento e la pioggia cadeva in- 
termittente, ma la visibilità era 


posto, guidate da un elicottero 
della Guardia costiera che ave- 
va segnalato la località dell’am- 
maraggio forzato del «DC-8», 
parecchi passeggeri avevano 
già indossato i giubbotti gial- 
li di salvataggio. Alcuni si tro- 
vavano sui battellini di gomma, 
mentre altri erano ancora sulle 


NIO, EMILIO, RITELLA, 
FRANCESCO e RAFFAELE 
con le famiglie, i cognati 
prof. GIOVANNI CRA. 
GLIETTO, PINA e LAURA 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 


Il 14 gennaio è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Mario Morano 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie IDA, la figlia GIANNA con ‘il 
marito FRANCESCO DI FELICIAN- 
TONIO, i nipotini e i parenti tutti. 


buona. 
Il «DC-8», proveniente da Co- 
penaghen, dopo aver fatto rot- 


parecchio. Così i passeggeri e ali dell’aereo. Altri erano ag- 


grappati ad alcuni rottami del- 


rivo dei soccorsi. l'apparecchio. 


Un’imbarcazione del servizio 


ALLA LUCE NELL’URSS LA «CONTESTAZIONE DELLE MASSAIE» 


di salvataggio della Contea di 
Los Angeles, la «Bay Watch», 
ha tratto in salvo otto persone 


II Cremiino e alle prese 
con le «code» nei negozi 


Le donne russe che in mancanza di frigorifero devono fare la spesa ogni giorno 


che sembravano in preda a 
choc, e si trovavano in un bat- 
tellino pneumatico che stava 
per essere portato via dalla cor- 
rente. Nessuno di costoro appa 
riva ferito». 


limito ea a rtettaacenee rr] 


î Il 14 gennaio è mancata im- 
provvisamente la nostra cara 


Cornelia de Benzoni 
ved. Battestin 


15 gennaio alle ore 14.15 par- 


tendo dall’Osp. Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


fi 


TI giorno 14 gennaio è manca- 


to all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Giacomini 


di anni 93 


Ne danno il triste annuncio i 
figli UMBERTO, IOLANDA, DO- 
MENICO e PAOLINA, le nuore, 
parenti 


i generi, i nipoti e î 
tutti. 


I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 16 gennaio alle ore 
10 partendo dalla Cappella del- 


l'Ospedale Maggiore, 


I funerali seguiranno oggi merco- 
ledì 15 gennaio alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T.F., tel. 38608) 


La Sezione di Trieste dell’ASSOCIA- 
ZIONE NAZ. COMBATTENTI FORZE 
ARMATE REGOLARI GUERRA DI LI. 
BERAZIONE si associa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del con 
socio 

20 CAPO NOCCHIERE 


Mario Morano 


Combattente G. L. » Decorato al V.M. 
VIE E ER 


La Presidenza, il Consiglio 
Provinciale, i Soci e il Perso- 
nale dell’ASSOCIAZIONE NA- 
ZIONALE MUTILATI ED IN- 
VALIDI DEL LAVORO DI GO. 


sono costrette a lunghe file - Unanime richiesta: «Vogliamo i supermarket» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 14 

Non è certo cosparso dj rose 
e fiori il cammino della massaia 
sovietica. Poichè nella maggior 
parte dei casi, non esiste frigo» 
rifero è costretta ad acquistare 
il cibo ogni giorno. E poichè 
nell'Unione Sovietica la mag- 
gior parte delle donne lavora, la 
spesa sì fa nel pomeriggio, do- 
po il lavoro. E’ così che verso 
le 18 sì hanno le vere e proprie 
«ore di punta» nei negozi degli 
alimentari già abitualmente so- 
vraffollati. 

Ma vi sono altri elementi che 
rendono il compito difficile alla 
massaia sovetica. Vi è il fatto 
che non pochi generi alimenta- 
Tî scarseggiano, che dietro il 
banco del negozio vì sono dei 
commessi în numero insufficien- 
te, messì a dura prova da una 
valanga di richieste, spesso gri- 
da*o confusamente. Ciò fa per- 
dere ancora più tempo, e non 
deve meravigliare se oggi, ad 
oltre vent'anni dalla fine della 
guerra, si scorgono lunghe code 
di fronte agli ingressi deì nego- 
zi di alimentari. Code che si 
spostano verso il banco con una 
lentezza esasperante, e che na- 
turalmente forniscono l’occasio- 
ne di commenti non precisa: 
mente benevoli tra le massaie 
per essere costrette ogni gior- 
no a perdere tempo prezioso în 
questa maniera. 

L’organo deîì sindacati sovie- 
tici, il giornale «Trud» ha invia- 
to alcuni suoi redattori nella 
città di Ivanovo per svolgervi 
un'inchiesta campione. Il risul- 
tato di questa inchiesta è pub- 
blicato oggi dal giorn-e. Nello 
articolo si riferisce che un'ope- 
raia tessile, Vera Sorokoniva, 
mentre se ne stava da una ven- 
tina di minuti pazientemente in 
coda, avvicinata daì giornalisti 
d.l quotidiano moscovita con 
a;'a stizzita ha detto: «Nessuno 
pensa a noî, povere donne». I 
micrralisti decisero allora di fa- 
re anche loro l’esperienza della 
donna. Si misero in coda, e ci 
vollero 40 minuti perchè arri 
vassero al banco, 

Di queste attese estenuanti, i 
redattori hanno parlato con la 
direttrice del locale la quale 
sosteneva che aspettare mezza 
ora per comprare un chilo di 
patate è niente. Spesso le atte- 
se sì protraggono per un'ora e 
anche più: ciò rende la cosa 
poianone penosa durante 

mesi in cuì imperversa il ri- 


gido inverno russo. Ma non silae 


tratta soltanto di «ore di pun-\è di riprendere alcuni progetti 


lenni ma anche e forse soprat- 
tutto di una cattiva organizza. 
zione di tutto il sistema dì di- 
stribuzione. 

Lo ammette la stessa stampa 
sovietica, che in diverse occa- 
sioni ha avuto modo di lamen- 
tarsi per il sistema definito «an- 
tiquato» di imporre ai clienti in 
ogni negozio di alimentari di 
fare non una ma tre code: una 
per arrivare al banco per sape- 
re ciò che è disponibile e quan- 
to costa, una seconda per arri- 
vare alla cassa, e infine una 
terza per ritirare la merce. 

La risposta a questa situazio- 
ne secondo «Trud» e altri gior- 
nali che hanno trattato la que- 
stione in una serie di articoli 


E di generi scarsi e altrì ma- 


da troppo tempo accantonati 
per la realizzazione anche nel- 
l’Unione Sovietica, sull'esempio 
di quanto si fa in Occidente, di 
grandi supermercati e l’adozio- 
ne per i vecchi negozi della for- 
mula del «self-service». Sulla 
questione è intervenuta anche 
la «Pravda»; l'organo del parti- 
to, riferendo che una commis- 
sione di esperti ha accertato 
che, malgrado i piani risalgano 
a 15 anni or sono, solo il dieci 
per cento dei negozi alimentari 
ha adottato il «self-service». 
«L’anno scorso — afferma me- 
lanconicamente il giornale — 
solo 600 di questi negozìi sono 
stati aperti sui 1100 che erano 
in programma. Secondo quanto 
fissato dal programma per la 


pianificazione entro il 1970 nel- 
l'Unione Sovietica dovrebbero 
essere in’ attività quattromila 
negozi dì alimentari "’self-servi- 
ce”. Ma la realtà dimostra, af- 


ferma la Pravda”, un pauroso 


ritardo sul piano». Il giornale se 
la prende con l'autorità che ac- 


cusa di «timidezza e inerzia» 


per non aver saputo procedere 
nella costruzione di nuovi ne- 


gori. 

A Ivanovo, una città di 415 
mila abitanti a Nord-Est di Mo- 
sca, vi sono solo due negozi do- 
ve ì clienti possono usufruire 
del «self-service». Lo riferisce 
«T'rud» aggiungendo che pur- 
troppo si tratta però di due lo- 
calîì «che sono ben lungi dalla 
perfezione». 

A. P. 


PROCESSO LAMPO IN GRANBRETAGNA ALL'ULTIMO DEGLI ARRESTATI 


Venticinque anni al «cervello» 
della banda del treno postale 


Bruce Reynolds ha ammesso di aver partecipato alla famosa rapina 
Condannato a una pena minore dei compagni in carcere dal 1965 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 14 

L'ultimo dei rapinatori del 
treno postale di Glasgow che 
doveva ancora essere processa- 
to, Bruce Reynolds, di 37 anni, 
è stato condannato dall’Assise 
di Aylesbury a 25 anni di car- 
cere. Se l'è cavata, cioè. con 
qualcosa di meno degli altri 
maggiori imputati che erano sta- 
ti condannati quattro anni ta a 
30 anni di carcere: Roy James, 
Douglas Goody, Charles Wilson, 
Thomas Wisbey, James Hussey, 
Robert Welch e Ronald Biggs, 
quest’ultimo. poi fuggito, e tut- 
tora in libertà, 

Il processo è durato ‘un solo 
giorno, favorito dal fatto che 
Reynolds ha riconosciuto la sua 
colpevolezza, e che tutte le cir. 
costanze della rapina e il pano- 
Tama delle varie responsabilità 
erano ormai note ai giudici, Ma 
il presidente, Thomson, trattava 
la materia per la prima volta. 
Quattro anni fa, al primo gran. 
processo di Aylesbury, il 


compito di presidente era stato 
svolto da un altro magistrato, 
Edmund Davies, al quale Thom- 
son si è riferito per dare ragio- 
ne della condanna inflitta a Rey- 
nolds in proporzione a quelle 
inflitte agli altri, 

Egli ha spiegato che a Rey- 
nolds si infliggevano cinque an- 
ni di meno, soprattutto in con- 
siderazione del fatto che s: era 
dichiarato colpevole, e che aveva 
già in parte restituito e pro- 
messo di restituire quanto gli 
rimaneva del bottino, Thomson 
ha voluto dare anche questa pre. 
cisazione ironica: «Il fatto che 
abbiate evitato l’arresto per cin. 
que anni. e che durante questo 
periodo abbiate potuto godere i 
frutti del vostro reato, non co- 
stituisce motivo per infliggervi 
una pena minore di quella che 
avreste avuto allora al tempo 
del grande processo, sebbene 
non ci sia dubbio che il vostro 
godimento dei frutti è stato as- 
sociato alla paura dell’arresto 
finale», pela 


Il processo è stato montato in 
modo da accentuarne partico- 


larmente il carattere di ammo- 


nimento per altri eventuali de- 
linquenti di grosso calibro, Il 


Pubblico Accusatore, nella sua 


requisitoria, ha ricordato una 


delle prime dichiarazioni fatte 


da Reynolds subito dopo il suo 


arresto avvenuto nei primi gior. 
ni del novembre scorso a Tor 
quay: «E' matto chi pensa che 
un crimine possa rendere». 


Eugenio Galvano 
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Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli BORIS con la ‘moglie 
LIA e ARDEO con la ‘moglie 
FRIEDA. il fratello SANDRO, 
i nipoti EZIO, PAOLO, MARIO 
e BRUNO ei parenti tutti. 

15 funerali seguiranno oggi 15 
gennaio alle ore 15.15 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prende parte al lutto la famiglia 
ALICINO. 


TIZIO TT TTI 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Cumin 


Ne dà il triste annuncio 
l’affezionata PINA insieme alle 
figlie, al fratello, alla sorella e 
ai parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.30 partendo dall’abi- 
tazione di via De Bernardis di 
Muggia, 

Muggia, 15 gennaio 1969 
SCREEN CITE PA R 


Il giorno 12 gennaio si è 
spento 


Umberto Chenda 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle SANGALLI, MLEKUS e 
BUSECHIAN e i nipoti, 

I funerali seguiranno oggi 15 
gennaio alle ore 13,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio comunale TF., tel 38608) 


Profondamente commossi per le at- 
testazioni di affetto tributate alla no- 
stra cara 


Maria Grison 
ved. Marino 


ringraziamo sentitamente quanti in 
vario modo presero parte al nostro 
dolore, 

Famiglia REBETTI 


[e rei] 
Nel secondo anniversario del- 


la scomparsa del mio caro indi. 
menticabile marito 


CAP. 
Carlo Carletti 


una S, Messa sarà celebrata gio. 
vedì 16 gennaio alle ore 9 nella 
Chiesa della Madonna del Mare. 


ODETTE PAULICH 
ved, CARLETTI 


RIZIA partecipano al dolore del. 
la Famiglia per la perdita del 
loro caro 


Mario Sanguineti 


ex Presidente dell’A.N.M.I.L. di 
Gorizia, 


Nel contempo ringraziano il 
medico curante dott. S, Del Gi- 
glio per le amorevoli cure pre- 
state, 

(Servizio comunale T.F., tel. 38608) 
prec e] 


Ni Il 14 gennaio, munito dei 
conforti religiosi si è spento 


Giovanni Battista 
Giaccone 


Profondamente addolorati ne 
danno l’annuncio i fratelli AN- 
TONINO e CARMELO (assen- 
te), le cognate, i nipoti e i pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
16 gennaio alle ore 15.30 dalla 
abitazione di Aurisina, Stazione 
n. 63. 

RI ER 


T 


Il 12 gennaio, dopo lunga 
malattia, ha cessato di vivere il 
nostro caro 


Giordano Stormi 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, le figlie, 
le sorelle, il fratello, i cognati, 
i generi, i nipotini e i parenti 
tutti, 


Il GRUPPO CONSILIARE 
REGIONALE della Democrazia 
Cristiana partecipa con profon- 
do cordoglio al lutto che ha col- 
pito l'Assessore Regionale prof. 
Giuseppe Dulci con la perdita 
della madre signora 


Anna Dulci 
ETIAM AZ EI TOZZI 


* Luciano Bruschetta 


si è spento addì 13 gennaio lasciando 
nel dolore la moglie, i figli, i nipo. 
tinì e i nipoti tutti, 


I funerali seguiranno oggi alle ore 
13.45 dalla Cappella dell'Ospedale del- 
la Maddalena. 


TTI SONE 


Commossi per le attestazioni di af- 
fetto tributate alla nostra cara e in 
dimenticabile Mamma e Nonna | 


Roma ved. Novelli 


Ringraziamo quanti in vario modo 
hanno partecipato al nostro dolore. 


Un grazie particolare agli inquilini 
della Cass dl” V. Venier 2. 


I FAMILIARI 
TOS IT TREE 


Gorizia - Monfalcone 
14 gennaio 1969 


VETRI IZ SAISRERI 
f Guido De Petra 


si è spento il 13 gennaio lascian- 
do nel dolore la moglie, i figli, 
la nuora, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti, 


Un ringraziamento particolare 
al dott. F. Legnani, ai Medici e 
al personale della Div, di Pa- 
tologia Chirurgica, 

I funerali seguiranno oggi 15 
gennaio alle ore 14.45 dalla Cap- 
Pella dell'Ospedale Maggiore, 


VENE 


ti Il giorno 14 gennaio è 
mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Olga: Lasic in Corvi 


Ne danno il triste annun: 
cio il marito, le figlie, i fra 
telli e i parenti tutti. 

Gorizia, 15 gennaio 1969 
e en rnni 

L'ASSOCIAZIONE MACEL- 
LAI e l'E.R.I.T, partecipano al 
cordoglio della famiglia per la 
scomparsa del socio 

Eligio Boschin . 
foste e re e en | 


La moglie ringrazia commos- 
sa tutte le’gentili persone che 
presero parte al suo dolore. per 
la perdita del marito.» ti 


e " Pi 
Vittorio Rupi. 
lrn stone] 
Le famiglie TRAMPI e SKABAR 
Fingraziano quanti in vario modo pre 


Sero parte al loro dolore per la scom- 
parsa del loro caro 


Luigi Skabar 
VEVTISIIZO N RIVEDO O ANT 
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AVVI SI CC Lavoro a domicili AFFITTASI vano grande uso | SETTI- VERGERIO. Ammini- | APPARTAMENTO 3 stanze ac-| SIGNORA sola cerca camera 


Errori di stampa che non TR, vee SE OA 
iudicano l’effetto dell’av- i eseguo ‘impianti | na oppure 2 amici, telefonare È i n hi 
PEO dfono: aa a tiro Parazioni rubinetti | mattinata, massima’ serietà tel. | AGEP Crispi 14 affitta apparta- | PIC Fermo posta tessera n. 


l'avviso possono servirsi per | Tel. 93616, 20626 CC | compagnia a signora. Cassetta|2 Stanze soggiorno cucinino ba- 
il recapito delle offerte del- 


le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione. e di 


giorazione del 20 per cento 20584 G| Affittasi ZARA telef. 61793. 


A Richieste di lavoro Ù 
personale di serv. L. 25|mento organizzazione vendita| XXX ‘Ottobre 6, telefono 35798, | mila, altro Ponterosso 2 camere 


PRESTASERVIZI anni 30 offre-| dagni et prospettiva cartiera, | DIPLOMATO impartisce lezioni | gli 35.000, affittansi Amm. Fon- 


) T > EMmparti È È materassi Permaflex 12.000 - sa- 20318 Rlcio casa in costruzione inizio LIVIDIN & ROSENWASSER 

SÌ prontamente anche a ore.| Indispensabile media cultura, | scuola ‘media inferiore, anche | deria 12. CATE + + 07.15 10.45) tottini 48.000. > li singoli -| OCCASIONE cedesi negozio ar: |Ci 

Tel. 816458. 20540 A | presenza, Fonano et dispo- | domicilio, tel. 732145 seralmente 4 E Fi RO PIL AE Sassari (v. Milano) 08.30 12.50 | cucine CRI SOR inno -|ticoli regalo centrale. Tel. 35388, pied EEE mutuo. 

B Offerte di lavoro chiesta 2548. Mitolo mtgcrti i! | FRANGIESE lezioni comi [FE COMMERCIALE. eventual. RR ona Dara: NZ SETE | PRONTINGRESSO bellissimo, | MT 
personale di serv. L. 70|le per elementi con Precedenti | ni singole collettive impartisce | cucina bagno terrazza garage e + + 07.15 10,40 CUCINA corni È si S_Case, ville, terreni L 54|stanza cucina grande bagno ri: 7 

A FORDENONE coniugi con | ©SPerienze lavorative settore | signora telefono 30061 pomerig | altitta Immobiliare VESTA Gal- Vie 7.04.30, \/10,56)/. ie Perpinnoya americana, TermmIn postiglio balcone rifiniture con-|| VIA FOSCOLO - PASCOLI 

A PORDENONE coniugi COn| vendite. Cassetta. 20093 DO sue | gio. 47625 @ | lina 4, tel. 730344. 20229 I + . 07.15 1300|Matrimoniale 5 porte, stufe, |A.A.A. ABBIAMO iniziato il 1V tanti 850.000 mensili 34.000 (ven- 

bambina cercano domestica sta- APPRENDISTA commessa cer: | MATEMATICA ragioneria ingle-| APPARTAMENTO Giardino 


bile casa provvista elettrodo- casi pasticceria Penso, Diaz 11.|Se impartiscono laureandi no- PUBBLICO 5 stanze, cucnia, Cal 
mestici ogni comfort stipendio 20598 D|tevole esperienza. Telefonare n. binetto, ripostiglio, affitta 33.000 


55.000 trattabili possibilità aiu- APPRENDISTA e aiuto com-|23744 ore pas 20193 G| Immobiliare CIVICA p.za S. 
to. Telefonare 23840 Pordenone. 


DONNA governo casa stabile fi n sa 2054 DI SMARRITO orologio in oro da 0 in oro da | Palazzina 3 stanze, stanzetta, cu. | P*T_ Milano-Torino e alle 20.10 per MOBILI usati stanze . cucine 106 9|20576 S SPI. 

Teferenziata cercasi, Ròbl, via|CERCASI apprendista ‘banco: polso donna (caro ricordo) ade- iardi cher, Istria 27 20300 NN | minio SAI via) - Appartamenti piccoli e VIA ITALO SVEVO 
Romagna. 15. Tel. 36296. 40297 B | niere. Bar Ma gio - via Santa i, centralnafta ,ascensore, giardi- b 7  |minio SANMARCO appartamen- 3 nenti p: s 

DOMESTICA Gebo pins cor a I CINE ROSTA e LENDESI stanza pranzo. Tele|ti varie grandezze fortissime fa.| grandi panoramici con. giardi 

mire capace cucinare sabato e| CERCASI apprendista signorina 


a: ) "È 4 7 tamentì con vista mare da 3-4 
cuo 4 dista sigr hi "DVR i È ARRIVI 20636 NN|conti minimi MUTUI trenten-| Acconti rateizzati. Impresa Ege- stanze, box, giardino. IT, 
domenica | liberi referenziata | Ore. ufficio. festivi Miberi, Bar [LL Off, appart. e batt i #0 I O I: stanza pranzo, sa: |nalî. Immobiliare VESTA Gal.|na via Roma 28 fel. 8850538212, io atri, > 
dolionare 94116 GRAZ Vasa SAT ECG "ORSI O A, Ai & APPARTAMENTI sE Stariza, stanzetta, soggionio, che î rd Toto: n. 79225 Hc pui de 730344, 20229 S Me Cor n ta CA VORO LN MIA TO 

e 5I vai stanze, cucina, ba-| 0; i P i. Afi Proventi Pei i e Piazza Roiano, pros- #69 - Orario: 9-13; 14-16.30, 
O Bichisita d'impiego Lo 190 (10, Pronta Iaia Pte | gno, poggioli cestronani, PE fitta Tomoninare Gotti: de 6: i "8/0 Commerdali — L, Gu |Sina consegna vendonei AGRS e Si a——g 
RAISI Gre Doo ro | IA via dell'Istria 16. 20065 D | S©ensOre, affittasi paraggi HOS:| Alta Imm 20628 I SCAMBI vantaggiosi oggetti di | Crispi 14. 20556 S|SAPPADA vendesi piccolo ap.| MW 
BABY-SITTER ore 20-24 offresi. | CERCASI giovane  volonteroso BOX ‘auto via Berlan5 (Strada|Ba. . 00 22,20 | SCAMI FO Vaso oi partamento in condominio tutti || CONDOMINIO RAFFAELLO 
Telefonare 69494, 40360 C| serio età 17-20 anni studi non odi MER i È 22.20 | mento regali a prezzi conve- DE garage. Hodtol Da Co 

\PER' i necessari, presentarsi ore 8-12 ore 10-12. i 3 22. TIRI] Ùi h le. Roner Fontana ippada. MUTUI '85%. L 
AO pata i RO 1917. TTrigste Textil, Punto rate IN ISTRIA CAMERA cucina gabinetto lire |Catani 200 | SI, oreficerie Marito) A BOLOGNA Cee 

co Nuovo mag. 60. © 20630 D 10.000 poche spese affittasi. Am- - fitta bistanze cu- È Te è 

ao impegno se-| CERCASI internista pratica cu || IL P:CCOLO è mn vendi ll ministrazione Crispi. 9, 20616. 1 135 2110/00 Alimentari L, 60|| '& PICCOLO è in vendite || VENDESI sofitta bistanzo cu|| Seem dal. Re 


COS Ile " ilia-| Genova (v Milano 21.10 
tietà cerca subito lavoro impie- cina, giovane, telefonare 37414 n'Île seguenti ivendite: INDIPENDENTI vuote mobilia; 


CoA "i ACQUE minerali bibite 6 aperi: i bio affittanza. Telefonare 79810. BROSSIMA ULTIMAZIONE 
or Be) 20604 DI ca i} te 10.000 quartieri affittansi. Pal-| Marsala + 17.00 2220 [ACQ È BENTIVOGLIO: piazza XX 0: 
go. Indirizzare Carbonari, Bel- CERCHIAMO Trieste personale PODISTRIA: chiosco delìa ma Goldoni 9 primo. 55929 I|Milano 20.00 21,10 | ivi: S. Pellegrino, Recoaro, Cro- Settembi 2a T_T ___——-&T° 
poggio 7. 20624 € maschile. Dopo esito FRRTOTle via Kirtric ti do, Boario, Pejo, Levissima, S. re 


i CONSEGNA E LUCALI D'AF: 

1 rec raf più bassi, consegnate a domici-|| BRICUOLI: via indipenden. 

IL PICCOLO è in vendita SaR Si ENI ‘Tiglio, piazza Tartinì 8 FOGINAlA CODE ILOLioo ssa dexidenio) SEI lio senza cauzione telefonando 2a ang. via Manzoni)” FARVARUTLI FINO VAL 25% 
nelle seguenti rivendite: COMMESSA 16-18 ‘anni lire g0|| UMAGO: rivendita giornat || 7° PRONTINGRNe LO 200 De î 29,20 | Alla Dibema 740485, 95043. ARUIRZZA: neù pagibea CASE SIGNORILI 

FIUME: Corso della Rivolu- || mila mensili cercasi, presentar- v. dell'Armata Jugoslava «'|lTartamenti! casa nuova zona È i j A SAS e) INNESTI: pia mi ; 
zione Nazionale 26 si Setefontane 40 fiori. 20619 DI| CITTANOVA: rivendita gior. ||Wairnura ammo due-tre ; 2110 (BIRRE nazionali ed estere: INDI: piazza Maggiore b200.000; intra | TT 

CL. URANA: chiosco giornali STENODATTILOGRAFA ‘cercasi nali e tabacchi piazza della |lstanze Impredil S. Francesco 1 ‘50 2220|Dreher, Dormisch, Peroni, Wu: || GABER, ne pazza Margio Di OTIEESERI DE 
via Maresciallo Tito possibilmente nozioni contabili» Libertà 3 11 tel. 90582. ‘90151 I 08.15 |Ter, Leone, Moretti, Spligen DI de CANE Lestr 7 3 

USA: chiosco giorn. al porto || El Cassetta 20171 Dstr PARENZO: FIVENGItà giorna || cr mtt@€@6@ Dram, Villacher, gi più bassi(| OUE IU A Prenotazioni presso gi urna 

ABBAZIA: rivendita giornali || romeno mt li piazza della Libertà 13 Kich appart, bott. CU Prezzi, consegnate a domicilio Vai dell'Impresa via A Diaz n_7 
via Maresciallo Tito 189 EGOffaram spenti. | PROVIGNO: ‘agenaia giornali || e SOL IE Senza cauzione telefonando alla || 5USCHI: via Marcom telefoni 30085. 35107 L'Utficio 

LERQUENIZZA: agenzia iazze Marescialli lito 4 || APPARTAMENTO cucina o due pi 7, 7 ffe4SN) | Dibema 740485, 95043, 40371 OO{| RAMINI: via Marconi angoli regionale. Visite || vendite sarà a disposizione del 
giornali piazza Stefano Ra. ra TADal £ SEE ee, VOLA: agenzia giornali piaz ||cRMere cucina cercano affitto ALITALMNA, &U4i | VINI tipici friulani: Friulvini,|| | via U. Bass giornalmente in cantiere Carpi. || pubblico dalle ore 9 alle 12 e 
dio 3 


tanto prezioso da meritarsi l'appellativo di 
“Antica Qualità Superiore”. 


1/2,VR.646 


cessori cercano coniugi in af- 


cucina bagno o doccia in affit- 
fitto. Telefonare 61712. 20634 L 


to possibilmente centro. Tele- 


cameretta e gabinetto rimesso | strazione Immobiliare ARGO S. 
e artigianato L. 50) nuovo per 1 persona III piano | Francesco 18, Tel, 23382. 20225 I 


toscani: Giunti, Capezzana; vii ritto legge 1179, incentivazio. y ; hi 
di fattoria non pastorizzati; vi-|ne edilizia, contanti REALE 25% CONDIZIONI GENERALI 


i , ( i : 5 50 1 PER LE INSERZIONI 
AADEEROSENE Ran | VE del Bosco 38 prima telefo- A. A. B. PARAGGI OSPEDALE BANCARIO cerca affitto appar-|fonare 810276. 20578 L|ni francesi e spagnoli; tutti im-|saldo 25 anni 5,00%, PREZZI 

tura. riparazioni. SR mare 821010. 20600. F | 2° stanze, stanzino, cucina, ba-|tamento comforts modemi ne: vendi necasiona ina TeET bottigliati nelle regioni di ori- BASSISSIMI fissati STATO; co- 
ECO N OM Il CI tubi, Tel sa0o. 40400 CC | AFFITTASI stanzetta centralis: gno, restaurato, I piano, pron- | lefonare 763237. 20231 L È Ù Pi, GEnioli maisale e &pu:|struzione BOI TANIE: 


$ j î ss 7 j ieliori n ni Gli avvisi economici vengo. 
A. SCALDABAGNI installazioni, | Tel TasMB Le ©sctuse donne: | lingresso 33.000. ALTRO 3 stan: CERCASI affitto camera cucina | TELEVISORI da lire 25.000 a|Manti delle migliori marche; ‘ai VOLE: Bonomea. alta (monte E 


MINIMO 10 PAROLE riparazioni, impianti completi, | AFFITTASI atene PONT ze, cucina, bagno, w.c., II pia- ripostiglio gabinetto non soffit-|45.009 con garanzia. Laborato-|PTezzi più bassi, consegnate a|Radio). Appartamenti (palazzi. | DO pubblicati nella rubrica più 


Tank Tubinetterie, Telefonare | ma signorile riscaldamento cen. A ta. Tel. 761843. 20546 L|rio autorizzato, Rossetti 51, te-| fomicilio senza cauzione telefo-|ne) istanze, grande soggiorno, | corrispondente all'oggetto dele 


l nando alla Dibema 740485, 95043. bagno, poggioli, centralnaîta, | le inserzioni. minimo 10 paro- 
trale, bagno, ascensore 1 perso- Francesco 18. Tel. 23382. 20225 I | PENSIONATA sola sERICA affitto IRR per LA 40371 00 ascensore garage cantina splen- | le, la disposizione viene per 
piccolo appartamento con com- si nuovo rosa. Telefonare ore QU Auto, moto, deli Ls dida vista golfo; vendite AGEP Ordine altabetico; per facilita. 


magnoli: Celli; laziali: Marino; |A. OCCASIONE UNICA aventi [(ONDIONIA RR 
Li 


ea menti: CANOVA, bistanze, ba- 14 n. 730494 40404 M Crispi 14. 40380 S| re le ricerche viene modifi. 
petizioni gratuite, così pure |S©@1dabagni. Tel. 225297 AFFITTASI mobiliata celti E | gio, riscaldamento ROTANONÌ | 2540257. 20538 L|—mnmeeezo | A_ A; ALA. CONCESSIONARIA | A. ROTANO piazza vendonsi bi | cato eventualmente li testo in 
errori dipendenti da cattiva sima 1-2 distinti pure studenti, | %. Stanze, bagno, centralnafta, masione LI! | Simca viale Ippodromo 2. Sim: | stanze soggiorno bagno central |. mor: da renderne l'evidenza. 
scrittura degii avvisi. icia- | Telot. 35269 20800, SS SORS GERAVIA ZI, 2 sione, A-A:A-A- ACQUISPANSI quadri [ca 1000 tutti + tipi, 1000. coupé] nafta ascensore, AGEP SERI | La S.P.L ha la facoltà ci ab 
Questi avvisi vengono accet- i assortimento | MA' DIMONIALE comodo cuci- VENTISETTEMBRE tristanze, n orologi pianoforti scrivanie noi coupé "65, 850 Abarth, 600 ‘64, APPARTAMENTO ai breviare qualche parola degli 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 | marmettoni plastica, via Gam- SII ai Apa cucina, bagno, D'AZEGLIO bi. i {noe lotti SUC, O RI a ‘63, ’62, 500 '65, ’64. '68, Bianchi nate ca Sta ralissimo | annunci. 
ini vi «+ Tel. doi 3 » Mi v è. x e 13 , Erri] I è servizi di 
Celli DELE DI 09 fel iaSeo e40125,00 °°° ° 20566 f| stanze, stanzetta, cucina, bagno. i La RCGLISITAMO quadri, so-|na Fan, (60, Ondine ‘62, Dat ‘64, | desi libero. Ammne Crispi 9. | | Le offerte debbono a nor 
e pe on intendono | PITTORE esegue stanze semila: | PERSONA anziana darebbe ca. i rammobili, pianoforti, mobili, | Ford 12M ‘83, Prinz ‘67, '64, Re: 20616 S| ma di iegge essere aftrancate —— 
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